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La questione essenziale! MENTRE LA NAZIONE RECLAMA PACE, LAVORO E RIFORME SOCIALI 

:' 
I problemi dell'agricoltura 

(fondiari, contrattuali, produt
tivistici, commerciali, ecc.) 
tornano a diventare i proble
mi centrali del Paese. E vi 
tornano come problemi cen
trali di carattere strutturale, 
le cui soluzioni sono da ricer
carsi in profonde riforme dei 
rapporti di proprietà, allo sco
po di creare altri e diversi 
rapporti di proprietà. Un pae
se come il nostro, che deve 
obbligatoriamente difendere e 
sviluppare le proprie indu
strie, su tutta la sua estensio
ne territoriale, se vuole avan
zare come paese civile, se vuo
le avere una funzione cultu
rale nell'Europa e nel mondo, 
ha bisogno soprattutto di una 
robusta agricoltura nazionale, 
robusta nel piano e nel colle 
o ammodernata. nella mon
tagna. 

Sembrava, anni or sono, che 
questo orientamento ricostrut
tivo nazionale fosse diventa
to evidente ad ogni italiano 
di buon senso; e i costituen
ti lo introdussero nella Co
stituzione Repubblicana, in 
forma di programma, indican
do anche le vie per realizzar
lo. Ma i governi succeduti al
la Costituente hanno poco a 
poco abbandonato questo pro
gramma e hanno finito per 
rinnegarlo; al punto che, nel 
momento in cui la crisi eco
nomica andava delineandosi 
anche da noi, sono tornate di 
moda in Italia le vecchie e 
lalse e stupide e fallite teorie 
sulla sovrappopolazione e l'o
norevole De Gasperi e il suo 
persomile ministeriale e pro
pagandistico si sono dati da 
lare per cercare paesi dispo
sti a ricevere alcune centinaia 
di migliaia di italiani all'anno! 

Il popolo italiano ha reagi
to il 7 giugno a questo rinne
gamento, <-he è pure un tra
dimento. Ha reagito facendo 
affluire i suoi suffragi ai par
titi operai ed alle forze de
mocratiche conseguenti e fa
cendo fallire il piano politi
co della reazione e dei capi 
democristiani. Ma errerebbe 
chi pensasse che i voti dati 
da una parte notevole del po
polo italiano al partito della 
democrazia cristiana s i a n o 
stati voti di condanna del pro
gramma rinnovatore. Gli stes
si voti popolari dati nel Mez
zogiorno d'Italia al partito 
monarchico, così come quelli 
dati alla Democrazia cristia
na, sono stati estorti con la 
promessa delle riforme. Nes
sun capo democristiano, nel 
corso della campagna eletto
rale, ha detto qualcosa che 
somigliasse a I programma 
agrario esposto dall'onorevole 
De Gasperi, in occasione del
la presentazione alle Camere 
del suo ottavo governo: pro
gramma agrario di smobilita
zione elaborato e al lume del
la nuova situazione >, come si 
espresse l'ex Presidente del 
Consiglio. Ma di che lume egli 
si è servito, per leggere nella 
situazione nuova? E' possibi

l e che ne lui nò i suoi amici 
abbiano capito questa cosa 
molto semplice, e cioè che do
po il 7 giugno, < al lume del
la nuova situazione >, il pro
gramma riformatore agrario 
dettato dalla Costituzione di
venta una questione politica, 
dcoc diventare programma di 
governo, diventerà program
ma di azione di lavoratori del
la terra, di contadini, di va
ste popolazioni italiane, indi
pendentemente dal modo c o 
me queste popolazioni vota
rono il 7 giugno? 

La questione essenziale per 
ravviamento a soluzione dei 
nostri più era \ i e urgenti pro
blemi è la questione della 
terra. In che co»a consista que-
sia questione è stato detto e 
ripetuto. L'Italia d c \ c d i \ cn -
larc un paese di bassa ren-} 
dita fondiaria (dominicale).: 
mentre è oggi tra ì paesi do- , 
\ e la rendita è più elevata. 
Questo dato mediocvale inci-1 
de su tinta l'economia nazio
nale, Si leggeva anni fa che , 
la rendila fondiaria, in Italia, l 
fosse eguale al quarto del va
lore della produzione agraria 
lorda vendibile, e c ioè am
montasse a circa cinquecento 
miliardi all'anno. A trecento 
o trecentocinquanta miliardi j 
si calcolava la rendita fondia-1 
ria delle proprietà snperiori 
ai 50 ettari. Cifre assurde, in
sopportabili per la nostra eco
nomia agricola. Eppure negli 
ultimi anni la rendita f o n d i a 
ria è salita in modo fanta-ti- ; 
co. L'indice nazionale del va
lore di mercato della icrra. 
fatto uguale a 100 a quello 
del 1949, era già a 146 1 nel ! 
1951. Ma nello stesso anno vi " 
erano punte di 200 (1 ora bar-
dia), di 250 (Veneto). Nel 1955 
i valori dì mercato della ter
ra hanno continuato a salire, 
per cause che non è qui il c a 
so di esaminare, ciò che ha 
avuto conseguenze immediate 
nel determinare fenomeni di 
rendita che vorremmo dire 
mostruosi. >c l'aggettivo aves
se un significato economico 
qualsiasi nel regime nel qua
le viviamo 

L'alta rendita è una conse
guenza del regime agrario 
antiquato esistente in Italia. 
La limitazione generale e per
manente della proprietà fon

diaria, pievista dalla Costitu
zione, e il trasferimento degli 
eccedenti ai contadini senza 
terra o con poca terra, sin
goli o associati, nelle forme 
che agevolino l'accesso dei 
contadini alla libera disponi
bilità della terra, ha per sco
po di favorire la creazione in 
Italia di una agricoltura mo
derna di contadini e di im
prenditori, con la limitazione 
sino alla distruzione del tipo 
del rentier, la cui funzione 
economica è parassitaria. Na
turalmente questa via non è 
sufficiente. Occorre anche e 
nello stesso tempo riformare i 
principi contrattuali in agri
coltura, finirla col contratto 
precario, amrapttere il con
trollo del canone, garantire la 
stabilità del contadino sui 
fondi, elevare la funzione so
ciale del contadino. La rifor
ma dei principi contrattuali 
mira allo stesso scopo di fiac
care la rendita, nell'interesse 
dell'elevamento delle condi
zioni del lavoro e dello stesso 
capitale agrario. 

Questa è oggi la via pro
duttivistica in agricoltura, 
che risolve, nello stesso tem
po, un grosso problema socia
le. Non c'è un'altra via. Su 
questa base vengono a inse
rirsi sanamente i piani di bo
nifica montana, le opere di 
disciplinamento delle acque, 
le bonifiche al piano e le ir
rigazioni. »In altri termini, il 
beneficio di queste opere, nel
le condizioni create dalla di
struzione delle strutture agra
rie medievali, va ad aumenta
re le possibilità "di lavoro, da 

un lato, e il profitto del capi 
tale agrario, dall'altro lato. 
Per questa via si tonifica 
tutta l'economia nazionale, si 
dà alle industrie una prospet
tiva di slancio verso il mer
cato interno, si aumentano le 
possibilità di lavoro nell'agri
coltura e nelle industrie, si ir
robustisce il mercato naziona
le, ci si difende dalla crisi 
agraria. 

Chi ha detto che e al lume 
della nuova situazione > oc
corre smobilitare ogni indiriz 
zo di riforma agraria, per 
mettere l'accento sui proble
mi della produzione, non ha 
capito che non esiste possìbi 
lità di slancio produttivo, a-
gricolo o industriale, in Ita
lia, senza via riforma agraria 
profonda, e senza la messa al 
lavoro di tutti i lavoratori 
italiani, in Italia, per le opere 
che debbono valorizzare al 
massimo il nuovo regime de
mocratico nelle campagne; 
non ha capito che la e nuova 
situazione > contiene la pro
messa di un pacifico e ordi
nato sviluppo della produ
zione. fondato sulla giustizia 
sociale: ma contiene anche 
una minaccia seria per la pa
ce interna, qualora gli obiet
tivi della giustizia sociale e 
della difesa degli interessi na
zionali venissero sostituiti da
gli obiettivi della difesa di ri
stretti gruppi retrivi, guidati 
da un governo ottuso. 

Rifletta su tali prospettive 
chi vuole il rispetto del voto 
del ? giugno e una vera solu
zione della crisi. 

RUGGERO GRIECO 

Oggi Einaudi dà l'incarico del governo 
Veto saniedista contro i partiti popolari 

Dichiarazioni di Nanni dopo il colloquio al Quirinale - La D. C. punla su Piccioni 
sperando nella benevolenza delle destre e nella capitolazione dei parliti minori 

Il Presidente della Repub
blica ha concluso ieri le con
sultazioni di rito per la for
mazione del nuovo governo. 
Per sei ore di seguito dalle 
9 alle 15. Einaudi è rimasto 
impegnato nei colloqui con i 
rappresentanti dei vari grup
pi parlamentari. 

Il primo ad entrare ieri 
mattina alle 9 nello studio 
del Capo dello Stato è stato 
il sen. Zanotti Bianco, pre
sidente del gruppo composto 
dai residui dei partiti l ibe
rale, repubblicano e social
democratico del Senato. A l 
le 9,30 è giunto al Quirinale 
il sen. Mole, presidente del 
gruppo degli indipendenti di 
sinistra. Ai giornalisti che lo 
hanno circondato all' uscita 
dal colloquio, Mole ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: 
« Alcuni giornali si sono me
ravigliati che rappresentanti 
di partiti opposti si siano, 
stretta la mano mentre at
tendevano di essere riceoufi 
dal Presidente della Repub
blica. E' inuece auspicabile — 
egli ha aggiunto — che sia 

possibile in Italia, come ne
gli altri paesi democratici, a 
uomini di diverse ed oppo
ste correnti politiche sedere 
attorno allo stesso tavolo, 
strivgersi la mano, e discu
tere sui problemi fondamen
tali con spirito di distensio
ne, riconoscendo l'esistenza di 
tutte le forze effettive del 
Paese e soprattutto quelle del 
lavoro, senza ostilità precon
cette verso i loro partiti, sen
za scomuniche preventive e 
discriminazioni inique. E' da 
augurarsi — ha concluso il 
sen. Molò — la formazione 
di un governo che sia ani
mato non da uno spirito 
crociato, ma da uno spirito 
crociano. In sostanza la lotta 
politica deve rimanere tale e 
non trasformarsi in lotta di 
religioni ». 

liberali o monarchici 
Alle 10 passate i giorna

listi hanno rivolto le loro 
domande all'on. De Caro, 
presidente del PLI. « I libe
rali — egli ha risposto — 

sono contrari a qualsiasi mi
nistero unicolore, I liberali 
ritengono che sia possibile 
un ritorno al quadripartito, 
se non con la partecipazione 
di tutti e quattro i partiti 
almeno con alcuni di essi ed 
il consenso del partito che 
eventualmente dovesse rima
nere fuori ». 

Secondo l'on. De Caro non 
si potrebbe infatti — come 
ha fatto ieri il sen. Sturzo 
in un editoriale — « recitare 
il de profundis » per il qua
dripartito, ed egli anzi si è 
dichiarato pronto a svolgere 
una azione di sondaggio 

A questo punto, erano le 
11 circa, sono giunti al Qui
rinale Lauro e Covelli, rap
presentanti del PNM. Men
tre tutti gli altri rappresen
tanti politici di uno stesso 
partito si erano presentati 
insieme al colloquio con il 
Capo dello Statd, i due espo
nenti monarchici, i quali 
evidentemente hanno sulla 
situazione idee profondamen
te diverse, hanno preferito 
procedere separatamente. Co-

PRIMI IMPORTANTI SUCCESSI NELLA LOTTA PER L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

Acconti conquistali in 20 aziende romane 
mercoledì un'ora di sciopero nella capitale 

Ija battaglia, nazionale contro la smobilitazione: nn pawso della CG1X presso 
Gronchi e Merzagrora per la sospensione dei licenziamenti in tutta Italia 

sì Lauro ha varcato per pri
mo la soglia dello studio 
presidenziale, ed alla uscita 
si è limitato ad affermare 
che « il PNM è sempre al 
servizio elzì Paese ». Quanto 
a Covelli, egli è stato meno 
laconico ea ha auspicato 
apertamente un accordo pò 

e per la paci/ìcanone nel'c 
campagne. Dovrebbe inoltre 
impegnarsi ad appoggiare 
nella politica internazionale 
le differenti iniziative di
stensive che sono attualmente 
in corso. In queste condizio
ni — ha concluso Nenni — 
tale ministero, se ci chie-

litico con la D.C. la quale jdesse di superare la discus-
dovrebbe cercare la maggio-Is ione dei bilanci e le misure 

I lavoratori di venti azien
de industriali romane hanno 
ottenuto i primi successi nel
la lotta per l'aumento di 258 
lire dell'indennità di contin
genza. Le direzioni di queste 
venti aziende, tra le quali la 
grande tipografia Tummi-
nelli, gli stabilimenti metal
lurgici De Micheli e Strabba, 
la vetreria Saraceni e la for
nace Peruzzì, hanno concesso 
forti acconti sui futuri mi
glioramenti. In 14 aziende 
del settore del marmo, gli 
operai e gli impiegati han

no ottenuto un acconto di 
150 lire al giorno, in attesa 
che le trattative per la con
tingenza vengano portate a 
conclusione, e a titolo di an
ticipo sui miglioramenti. 

La lotta per l'aumento del
l'indennità di contingenza è 
continuata anche ieri in nu
merose aziende. Hanno so
speso il lavoro per alcune ore 
i tipografi del Tempo e quelli 
del Corriere dello Sport e le 
maestranze della tipografia 
della Tribuna. Altri scioperi 
hanno avuto luogo alla Sti-

14.760 lire al mese! 
Fra tante raffinate alchimie di centro-destra, centro, 

centro-sinistra, centro-sinistra-destra, fra tante • aperta-
re >, tante « chiusure », tanti - impedimenti dirimenti », 
ecco nn documento semplice e terribilmente eloquente 
della realtà italiana. E* la busta paga d'un operaio delia 
fabbrica di fiammiferi solforati «Filippo Farad» di Enna. 
Questo operaio viene pagato solo 70* lire al giorno, ha. 
lavorato solo 1? giorni in un mese, è sposato con figli: 
alla fine del mese, assegni familiari compresi, porta a casa 
lire 14.760. Non riceve nessun'altra indennità. Negli sta
bilimenti della ditta • Faraci » la giornata di lavoro 
e di \1 ore. 
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Democristiani, socialdemocratici, liberali dicano chiaro: 
vogliono • non vogliono che «veste vergogne cessino nel 
nostro Paese? Qaaìl misare propongono? 

Gli italiani vogliano no governo 
che lotti coltro U miseria ! 

gìer-Otis, alla SIET e alla 
vetreria S. Paolo. 

Ieri si è riunita la Com
missione esecutiva d e l l a 
C.d.L. romana, presenti i 
componenti della segreteria 
e i dirigenti dei maggiori 
sindacati. La Commissione 
esecutiva ha preso in esame 
l'andamento della lotta con
dotta nelle aziende della Ca
pitale per l'aumento della 
contingenza; ed ha deciso di 
proclamare nella città e nel 
la provincia un nuovo scio
pero di tutti i lavoratori dei 
settori industriali. 

Lo sciopero è stato indet
to per mercoledì prossimo ed 
avrà la durata di un'ora. 
Sempre nella giornata di 
mercoledì avrà luogo al tea
tro Adriano una grande as
semblea di lavoratori. 

Il passo 
della_4 U l %A 
Ieri ha avuto luogo alla 

CGIL una riunione degli espo
nenti delle organizzazioni s in
dacali delle Provincie e locali
tà particolarmente colpite dal
la nuova ondata di l icenzia
menti e di smobilitazione nel 
settore metalmeccanico, allo 
scopo di coordinare l'azione 
sindacale che si rendesse n e 
cessaria per ottenere il risana 
mento delle aziende colpite e 
il mantenimento degli operai e 
degli impiegati al loro posto 

Tenuta presente la situazio 
ne drammatica che si è deter 
minata nelle città colpite da 
questa crisi per cui migliaia 
di famiglie di lavoratori v i v o 
no nell'indigenza, i delegati si 

Isono trovati concordi ne l de 
cidere un prossimo sciopero 

(simultaneo nelle Provincie in 
teressate. al fine di richiama 

;re l'attenzione dell'opinione 
'pubblica nazionale 
i Lo sciopero sarà esteso a 
1 tutti i settori dell'industria 
[con l'appoggio delle altre ca 
tegorìe cittadine ed avrà la 

'durata di due ore. 
j Di Vittorio ha informato 
convenuti in merito ad un'al
tra importante iniziativa del 
la CGIL. Ieri mattina la s e 
greteria della CGIL ha c o m 
piuto un passo presso il sena
tore Merzagora, presidente del 
Senato e presso l'on. Gronchi, 
presidente delia Camera, al fi
ne di ottenere dalle autorità 
competenti ]a sospensione im
mediata di tutti i l icenzia
menti in attesa che il nuo
vo governo possa esaminare 
la proposta elaborata dalla 
CGIL per il risanamento dei 
settori in crisi. 

Di Vittorio ha pure infor
mato che i presidenti delle due 
Camere hanno dimostrato la 
maggiore comprensione verso 
le esigenze poste dalle orga
nizzazioni sindacali ed hanno 
assicurato il loro più v ivo e 
sollecito intervento. 

Dopo queste comunicazioni, 
i rappresentanti sindacali 
hanno stabilito di dare m a n 
dato alla segreteria confedera
l e di prendere le opportune 
decisioni sull'azione sindacale 

{prestabilita sulla base del l 'e
sito dell'iniziativa in corso, 

Per ciò che concerne Ja l o t 
ta in corso contro i l icenzia
menti e le sospensioni da se 
gnalare il grande sciopero del 
l'industria e dei trasporti av 
venuto ieri dalle ore 10 alle 
12. in provincia di Livorno, 
per la riapertura della Mago
na. 

La « Ducati » di Bologna 
riapre i battenti 

PresbO il Ministro del Lavo
ro si sono svolte le trattative 
per l'esame della vertenza del
la < Ducati > di Bologna. Que
sta fabbrica era stata « serra
ta > dalla direzione in seguito 
al rifiuto operaio di accettare 
800 licenziamenti e 160 sospen
sioni. 

A conclusione delle discussio. 
ni, le parti hanno accolto le se
guenti proposte: la « Ducati » 
riapre i battenti dello stabili
mento da lunedì 3 agosto p.v.; 
l'azienda provvedere a porre in 
ferie tutti i lavoratori dipen
denti (licenziati, sospesi e non 
licenziati); martedì 4 agosto al
le ore 17,30, presso il Ministero 
del Lavoro, saranno iniziate le 
trattative di merito riguardan
ti il « ridimensionamento » di
sposto dalla direzione. 

72 ore di sciopero 
dei 60 mila conservieri 

Se il 6 agosto le trattala e 
per il contratto collettivo dei 
conservieri non avranno suc
cesso, i 60 mila lavoratori di 
questa industria* di cui 48 mila 
sono lavoratrici, sospenderanno 
il lavoro per 72 ore a partire 
dalle ore 0 di sabato 8 agosto. 

Questa decisione è stata pre
sa dalle Federazioni nazionali 
di categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL 

Anche la U.I.L. 
per aumenti .salariali 

La segreteria della V1L ha 
inviato alla Confindustria una 
nuova lettera, sollecitando la ri
sposta a quella del 23 luglio in 
cui m si faceva presente la ne
cessità di una sollecita convo
cazione delle organizzazioni in
teressate per procedere all'esame 
sindacale delle richieste avan
zate dal Comitato esecutivo na
zionale circa la definizione del 
conglobamento e la revisione 
delle tabelle salariali da esso ri
sultanti, con la maggiorazione 
del IO per cento ». 

ranza per il nuovo governo 
« doue può trovarla ». 

Le risposte di Ntnni 
Dinanzi ai giornalisti e ai 

fotografi è proseguita quindi 
la sfilata degli uomini poli
tici, dal fascista Roberti, al 
socialdemocratico Vigorelli. 
Quest' ultimo ha affermato 
che il PSDI è disposto a ri
vedere le proprie posizioni 
nei confronti della D.C., a 
condizione che i clericali si 
accontentino di un appoggio 
parlamentare e non di una 
partecipazione al governo. 

Verso le 13 sono giunti al 
Quirinale i compagni Nenni 
e Morandi, rappresentanti 
del PSI. Ecco le dichiara
zioni che il compagno Nenni 
ha rilasciato ai giornalisti 
dopo il colloquio con Einau
di durato oltre 40 minuti: 
« Per incarico dei gruppi 
parlamentari socialisti abbia
mo prospettato al Presidente 
della Repubblica la interpre
tazione che noi diamo ad un 
passo dell'ordine del giorno 
della Direzione del nostro 
partito, dove si parla di be
nevola attesa che i nostri 
gruppi sarebbero disposti ad 
accordare ad un governo il 
quale non immobi l i ta s se la 
situazione con delle pregiu
diziali, e desse qualche prora 
concreta di uoler tener conto 
del voto del Paese. In altri 
termini — ha proseguito 
Nenni — noi abbiamo detto 

lai Presidente che fra il sì 
ed il no c'è la strada che 
conduce al sì e quella che 
conduce al no, e che se si 
costituisse un governo che 
per il suo programma rap-
presentas. e piuttosto un av
viamento verso il sì. quel 
governo, in determinate con
dizioni potrebbe contare sul
la nostra benevola attèsa ». 

« Questo governo — egli ha 
precisato — potrebbe annun
ciare nel suo programma un 
certo numero di provvedi
menti che non implichereb
bero un soperchio impegno 
politico. Dorrebbe annuncia
re cioè l'abrogazione della 
legge elettorale, una larga 
amnistia, il ritiro delle san
zioni prese nei ministeri e 
nelle pubbliche amministra-
rionì, per fatti di sciopero, 
ed in particolare degli scio
peri contro la legge elettora
le, la fine delle discrimina
zioni, il ristabilimento inte
grale della libertà di propa
ganda, un impegno a fondo 
per V occupazione operaia, 
contadina ed impiegatizia. 
Dovrebbe proporsi di eserci
tare lina mediazione positi
va contro i licenziamenti e 
le serrate che sono in corso 

inerenti alle contingenze im
mediate, potrebbe contare 
appunto stilla nostra bene
vola attesa J>. 

Le ult ime consultazioni 
sono state quelle dell'onore
vole Macrelli del PRI, del 
sen. Jannaccone, presidente 
del gruppo misto senatoriale, 
e del senatore fascista Fran-
za per il MSI. Il sen. Jan
naccone ha dichiarato che 
egli non prevede che la S J -
luzione della crisi possa a-
versi a breve scadtn/a. 
Quanto al pacciardiano Ma
crelli egli ha confermato le 

tesi del suo partito secondo 
le quali il 7 giugno gli e let 
tori italiani « non hanno da
to torto ai partiti di centro. 
Perciò — egli ha aggiunto — 
un governo basato sui quat
tro partiti potrebbe ancora 
risoluere i problemi nazio
nali ». 

Si ritiene che entro la 
giornata di oggi a Presidente 
della Repubblica convoche
rà al Quirinale l'uomo al 
quale sarà affidalo l'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo. 

Convalidata l'eiezione 
dal senatore Page 

La giunta delle elezioni del 
Senato ha compiuto ieri la ve
rifica delle elezioni avvenute 
nella regione della Val d'Aosta 
dichiarando valida la elezione 
del sen, Ernesto Page, demo
cristiano. 

Il Vaticano insiste 
per la frattura del Paese 

Intervento critico dì Gronchi al gruppo 
parlamentare d. e. — Attenuata resi-
sienza del PSDI alle pressioni clericali 

Una clamoiosa conferma del 
veto vaticano contro la for
mazione di un governo che 
tenga concretamente conto 
della volontà popolare espres
sa dal voto del 7 giugno e dal
la sconfitta di D e Gasperi, è 
venuta ieri dalle colonne del 
giornale dell'Azione Cattolica 
Il Quotidiano. 

Il giornale di «Gedda e di 
Togni, in una nota dedicata 
alla* crisi ministeriale, ha 
scritto infatti testualmente: 

...Una apertura, una colla
borazione, un'intesa con i co
munisti non è possibile per i 
cattolici, per ragioni che sono 
ben note a tutti e che non 
emanano da una direttiva po
litica dell'Azione Cattolica: ma 

Ida atti di un magistero al qua
le i cattolici non possono non 
riferirsi in qualsiasi.atto della 
loro vita, sia privata che pub
blica, sia sociale che politi
ca. Tutto ciò — aggiunge il 
giornale clericale — riguarda 
naturalmente quella tale al
ternativa o apertura verso 
Nenni, finché essa significa a-
pertura o alternativa verso 
Togliatti ». 

S iamo, come si vede, ad una 
aperta e sfacciata manifesta
zione di sanfedismo quale mai 
sinora i circoli del Vaticano a-
vevano osato prendere. Prati
camente, al di là di ogni que
stione di programma e di o -
rientamento politico, si stabi
lisce una esclusiva, contro d ie
ci milioni di elettori italiani, 

in base ad una pregiudiziale d i 

V e n t u n o c i t t a d i n i sov ie t i c i uccisi 
in una nuova aggressione aerea americana 

L'Unione Sovietica chiede la pnniiione dei responsabili e la garanzia che cessino tali atti criminali 

MOSCA, 1 (mattina) — Una mettano più simili azioni cri 
nuova e più grave provoca
zione, nel corso della quale 
hanno perduto la vita 21 per 
sone, è stata compiuta da a p 
parecchi americani in Estre
mo Oriente. 

Ne ha dato l'annuncio il 
governo sovietico, pubblican
do il testo di una nuova ed 
energica protesta inviata a 
Washington. 

La nota dichiara: 
« Secondo notizie controlla

te dagli organi competenti, il 
27 luglio 1953 alle 06,28 (ora 
di Mosca) 4 caccia america
ni hanno invaso le frontiere 
della Repubblica popolare c i 
nese ed hanno attaccato ed 
abbattuto presso la città di 
Huadian, che si trova a cen
todieci chilometri dalla fron
tiera cino-coreana, un aereo 
passeggeri sovietico, che era 
in volo regolare di linea da 
Port Arthur all'U.R.S^. e s ta
va seguendo la rotta presta
bilita. 

« Il governo sovietico prote
sta energicamente contro que
sto attacco piratesco da parte 
di aerei militari americani 
contro un aereo passeggeri 
sovietico il quale stava v o 
lando sul territorio della R e 
pubblica popolare cinese. Es 
so si attende che il governo 
americano prenda misure op
portune, punisca severamente 
le persone responsabili p e r 

Suesto attacco e faccia-in ma* 
• c h e 1' comandi- militari 

(americani ne l futuro n o n por* 

minali > 
e Quindici passeggeri e sei 

membri dell'equipaggio dello 
aeroplano soviatico sono ri* 
masti uccisi. Il governo so 
vietico si riserva il diritto di 
chiedere al governo degli Sta
ti Uniti un indennizzo per la 
morte dei menzionati ventun 
cittadini sovietici e la perdita 
dell'aereo ». 

Il governo americano ave 
va inviato ieri a Mosca una 
arrogante nota, con la quale, 
invece di presentare l e dovute 
riparazioni per la provocazio
ne aerea compiuta nell'Estre
mo Oriente sovietico, si e l e 
vava sulla base di una falsa 
versione dell' episodio, una 
« protesta ». 

La nota mericana sostiene, 
sulla base della versione for 
nita dal comandante dell'a 
viazione americana dell'Estre
mo Oriente, generale Wey-
land. che i caccia sovietici 
avrebbero abbattuto il B-50 
fuori dello spazio aereo del 
l 'URSS. 

La versione di Weyland è 
peraltro confutata dal)» stes 
se misure adottate dall'avia
zione americana. Riferisce la 
United Press che sulla spari
zione del B-50 «era stato 
imposto un insolito ve lo di 
segretezza» e c h e «nuche 
non è s tato-r i trovato il so -
oaoéo pilota- l'aviasfon* i 
aveva neppure annunciato! 

che erano in corso delle ri
cerche ». 

Come si ricorderà, la nota 
sovietica aveva dichiarato 
che il B-50. intercettato nei 
pressi dell'isola di Askold, 
non lontano da Vladivostok 
dopo che aveva volato per un 
lungo tratto sul territorio s o 
vietico, aveva aperto il fuoco 
danneggiando gravemente uno 
dei caccia intercettatori. 

I caccia sovietici erano s ta
ti allora costretti a risponde
re al fuoco e il B-50 , insegui-
'" si era allontanato to. 

Di fronte al rinnovarsi di 
queste gravi azioni e allo at
teggiamento assunto dal g o 
verno americano, è lecito 
chiedersi se Washington in 
tenda, a pochi giorni della 
tregua in Corea, inasprire 
deliberatamente la tensione 
internazionale. 

i i 
ttTEstrcilt CMtt 

MOSCA, 31. — II pria-© 
ministro sovietico Giorgio 
Malenkov, ha inviato orc i un 
messaegio di congratolationi 
al presidente della RepnbMi-
e» popolare chiese Mao TSe-
d o n in occasione del 21. an
niversario della fonda-ione 
dell'Esercito popolare cinese. 

Il messacrio di Malenkov 
éUee: - « In occasione del 21. 
anniversario éeOa fondarione 

dell'Esercito popolare di l i 
berazione della Repubblica 
popolare chiese, v i invìo, 
compagno presidente, cordiali 
congratulazioni e i migliori 
angari per l'ulteriore conso
l idamento delle gloriose forse 
armate della Repubblica po
polare cinese ne l la causa de l 
l a difesa deUs nradre patria 
e per il mantenimento della 
pace mondia le» . 

U n altro messaggio è stato 
inviato dal ministro degli 
esteri sovietico Molotov al 
ministro degli esteri cinese 
Ciò En-lai. 

carattere teologico e una deci
sione del Santo Uffizio. 

S i vuol dunque creare e 
perpetuare una frattura nel 
Paese. E gli scopi reali, di 
classe e di interessi, sono ben 
chiari, nonostante le formu
lazioni evangeliche e chiesa
stiche. 

Le affermazioni del Quoti
diano rivelano clamorosamen
te i motivi che hanno indotto 
De Gasperi a seguire la nota 
linea, nei corso dei cosiddetti 
« sondaggi » con gli altri par
titi e nella formazione del g o 
verno battuto dal voto della 
Camera. Alla luce di queste 
affermazioni, infatti, si c o m 
prende benissimo come D e 
Gasperi abbia iniziato, circa 
un mese fa, i sondaggi presso 
gli altri partiti con il preciso 
intento di non tenere in n e s 
sun conto i suggerimenti ed i 
programmi proposti non solo 
dai rappresentanti dei parti
ti di sinistra, ma da alcuni d e 
gli stessi ex-al leat i della D C . 
Il veto vaticano, riaffermato 
esplicitamente dal giornale 
dell'Azione Cattolica, fissava 
infatti un l imite invalicabile 
alle trattative e stabiliva i n 
partenza il fallimento di qual 
siasi iniziativa che tendesse a 
riportare la D C sul terreno di 
una obiettiva ed onesta v a l u 
tazione del significato del v o 
to del 7 giugno. 

Il cammino di De Gasperi 
era già stato tracciato da for 
ze estranee alla vita naziona
le, e che egli abbia tenuto i l 
più scrupoloso conto della v o 
lontà di queste forze è d i m o 
strato dal modo con cui eg l i 
compose il suo sconfitto o t ta
vo gabinetto, e dal modo s t e s 
so con cui egli e la direzione 
clericale hanno e luso finora 

I perfino la equivoca proposta 
di Saragat oer una « apertura 
a sinistra ». 

Ma le affermazioni del g ior
nale di Gedda servono ad i l lu
minare anche il cammino che 
la direzione ed i parlamentari 
clericali stanno seguendo in 
questi giorni per superare la 
crisi apertasi con la sconfitta 
dell'ultimo governo De Gaspe
ri. Vediamo le decisioni che 
sono state prese giovedì dalla 
direzione di Piazza del Gesù: 
esse hanno confermato che i 
clericali non intendono disco
starsi minimamente dalla l i 
nea fissata dal veto vaticano, 
puntando nuovamente su una 
presidenza D e Gasperi o — 
nel caso di un nuovo e sconta
to fallimento del leader tren-

(Continn* In 2. par. 1. eoL) 

Piombino por un governo 
dì riassetta e di concordia 

PIOMBINO, 31 — Darma-
te Io sciopero generale at
t u t o oggi a Fl«arti— per 
la salvessa della Magona è 
•Ut* tenata va» grande s s -
•easMea di lavoratori. Nel 
c o n o di essa è stato appro-
i-ato aU'aaaalnita il segaea-
te o.d.g^ irmato dal ras-
presentaati dì (atte le cor
renti sindacali e inviato al 
Presideate detta RepnoMiea: 

« S i m o r Presidente della 
Repubblica, c o l presente 

t lavoratori ed U 
di MoatMno, rimiti 

in 

sa dai sindacati di ogni cor
rente (CISL* UH, o CGIL), 
sì rivolgono a Lei affinchè 
l'anlta realisxatasi nella no
stra città e nella nostra 
provincia, abbia a crearsi 
nel governo e nel Paese per 
portare a salutone i gra-
vhshni problemi ca* d 
stanno dittanti Si tratta 
cioè di salvare le faabricbe 
e reconoaria nadonale. cioè 
cosse il diritto alla paco ed 
alla libertà. U ritorno alla 
concordia tra gli italiani per 
le nUgUori sorti del nostro 
Paese *, 

w 
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NEGOZIATI PACIFICI E SCAMBI COMMERCIALI CON TUTTO IL MONDO 

I partigiani della pace per un governo 
che attui una politica di distensione 

Il Comitato nazionale per l'applicazione delle decisioni del Consiglio mondiali Hi Bucarest 

Il Comitato nazionale dei 
Partigiani della pace ha pre
s o in esame, alla luce del 
recenti avvenimenti nazionali 
ed internazionali, le conclu
sioni dell' Assemblea nazio
nale della pace. 

La coincidenza del voto 
col quale la Camera ha n e 
gato la fiducia all'ottavo ga-. 
binetto D e Gasperi con la 
firma del l 'armist iz io in Co
rea, che è una prima gran
de vittoria delle forze che in 
tutti i paesi operano in fa
vore della distensione inter
nazionale, sottolinea, non so
lo simbolicamente, una esi
genza che è venuta matu
rando in Parlamento e nel 
Paese, e alla quale l'Assem
blea della pace di Roma ha 
saputo dare, nei giorni stes
si della crisi governativa, una 
adeguata espressione. 

Oggi più che mai, un gover
no stabile e forte, del quale 
l'Italia ha bisogno, non può 
essere costituito senza tenere 
conto del fatto che 11 Paese ha 
già espresso le più larghe ade
sioni ad una politica di disten
sione Internazionale e di pace, 
nella salvaguardia dei nostri di . 
ritti nazionali. L'Italia ha biso
gno di essere governata nel 
consenso del Parlamento e del 
Paese, e un tale consenso non 
può essere ottenuto senza usci
re dalla passività, senza l'im
postazione di una politica este
ra che —. al di sopra di ogni 
divisione e di ogni pregiudizio 
di parte — consenta l'apporto 
del nostro Paese ad ogni azione 
in favore dei negoziati pacifici, 
e che anche al nostro ifaesc 
assicuri i benefici di una Inci
piente distensione internazio
nale, con Io sgravio dai pesi 
insostenibili della corsa al riar
mo e con la normalizzazione 
del nostri scambi internazionali. 

Mentre il marasma econo
mico e sociale conseguente 
alla politica di riarmo ed a l 
la crisi del nostro commer
cio estero desta preoccupa
zioni crescenti nei più di
versi settori dell' opinione 
pubblica ed impone al Paese 
il travaglio di dure lotte s o 
ciali, il Comitato nazionale 
dei Partigiani della pace ha 

.dichiarato di accogliere e di 
far sua l'indicazione fornita 
dai dibattiti del l 'Assemblea 
nazionale della pace. Questa 
ha additato in un'azione pol
la normalizzazione dei nostri 
scambi economici e culturali 
con tutti i paesi, senza ri
guardo al loro interno regi
me politico e sociale, l'ini
ziativa più immediata atta a 
segnare il nuovo corso di 
una politica estera dell'Italia, 
e ad assicurare un effettivo 
contributo del nostro gover
no alla distensione interna
zionale.-

La conclusione dell' armi
stizio in Corea, e la recente 
evoluzione dell'atteggiamento 
di governi come quelli di 

Francia e del Commonwealth 
britannico, sottolineano con 
evidenza le possibilità e la 
urgenza, in particolare, di 
un impegno per il ristabilì' 
mento di normali rapporti 
economici con la Cina popo
lare, elio devono aprire al 
nostro Paese la prospettiva 
di fecondi scambi con tutti i 
paesi dell'Oriente. 

Il Comitato della ' pace, 
mentre chiama tutti i citta
dini, tutte le forze organiz
zate, politiche, culturali, pa
dronali e sindacali, a far pre
sente agli eletti del popolo 
questa esigenza ormai matu
rata nei più vari strati del 
l'opinione pubblica, si è di
chiarato pronto ad appog
giare ogni iniziativa, da 
qualsiasi parte venga, atta 
ad assicurate un avvio a 
questo nuovo corso di una 
politica estera italiana, al 
quale la grande campagna 
mondiale attorno all'Appello 
per la distensione interna
zionale. lanciato a Budapest 
dal Consiglio mondiale della 

pace, assicuri risonanza e 
consensi in ogni paese. 

11 Comitato della pace ha 
confermato che solo in un 
clima di distensione interna
zionale, alla cui creazione 
un governo italiano abbia 
contribuito con concrete ini
ziative, 'possono essere av
viati ad una soluzione effet
tiva, con gli alto-i grandi pro
blemi nazionali, problemi co
me quello di Trieste e della 
ammissione dell' Italia al-
l'ONU. 

SUL PROCESSO MANZONI 

Una interrogazione 
d e l c o m p a g n o T e r r a c i n i 

Ieri il compagno sen. Um
berto Terracini ha presentato 
una interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia in cui, 
dopo aver riportato l'indegno 
episodio avvenuto nella nottata 
de! 26 luglio .scorso in cui, do
po due ore dalla emanazione 
della durissima sentenza della 
Corto di Macerata contro i 

partigiani imputati dell'esecu
zione dei fascisti conti Manzo-
ai, forti drappelli di carabi
nieri, con teatrale schieramen
to di forza, si presentavano al 
Carcere e vi prelevavano i 
condannati traducendoli im
mediatamente ad Ancona, im
pedendo quindi ai difensori, 
presentatisi il mattino succes
sivo di incontrarsi, come loro 
diritto e dovere, con i loro as
sistiti, ed al familiari di svol
gere la missione pietosa e te
nera di conforto al loro cari, 
chiede «. se sia lecito ad un 
Magistrato umiliare il proprio 
Minuterò, per mal celati senti
menti di irosa ritorsione, ad at
ti che si denunciano di por sé 
come meramente persecutori e 
che, suonando disprezzo della 
personalità umana, offendono 
e violano spavaldamente l di
ritti elementari del cittadino — 
vilipendio, se mai altro ve ne 
fu, della stessa superba maestà 
della Giustizia, a cui riparo si 
sollecita una pronta, severa e 
aperta deplorazione del re
sponsabile ". 

PROCESSATO A PB8CABA 

I brof II eltttoroll 
diunslndocftd.c. 

PESCARA, 31. — Il Pubblico 
Ministero ha concluso ieri la 
sua requisitoria nel processo a 
carico di Italo Santllto, ex sin
daco democristiano di Tocco 
Casauria, imputato, assieme ad 
altri clericali, di falso Ideolo
gico e corruzione elettorale. 

I fatti di cui il Santìfli « im
putato risalgono • alle elezioni 
che ebbero luogo nel 1951*52. 
In quell'occasione, il Santilli, 
coadiuvato dal dott Martazzo, 
si rese responsabile di falsifi
cazione di certificati su larga 
scala: numerosi certificati ven
nero fabbricati e- distribuiti. 
Collaborarono anche ai brogli 
vari democristiani cui fu asse
gnato il compito di € assistere » 
gli elettori nell'esercizio del 
voto: essi praticamente, accom
pagnavano a votare persone 
precedentemente istruite a vo
tare per la d.c., In luogo di e-
lettori ammalati. 

Si calcola che oltre un deci
mo degli elettori di Tocco Ca
sauria, — cui erano stati rila
sciati falsi certificati medici at
testanti improvvise malattie — 
fu impedito di votare e che al 
loro posto votarono numerosi 
clericali. 

Al termine della ìcquisitoria, 
il P.M. don. Giascola, ha chie
sto la condanna ad un anno e 
sei mesi per Italo Santini, ad 
un anno e due mesi per il dott. 
Martazzo che si prestò alla fal
sificazione dei certificati; a 10 
mesi per ciascuno degli « ac
compagnatori ». 

UNA EFFICACE ARRINGA DELL'AVVOCATO AUGENT1 

Duro colpo infililo all'accusa 
dal difensore di Corbisiero 

Augenti che ha dovuto improvvisare la sua perorazione per sostituire un collega.ammalato, ha ba
sato su convincenti elementi di fatto tutta l'arringa — Per oggi è attesa la sentenza 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
NAPOLI, 31 — Per una indi

sposizione dell'avv. Sintecal^h» 
della difesa, si è avuta oggi u n 
inversione nell'ordine delie ar
ringhe: ha parlato quindi per 
primo l'avv. Augenti, p r i n c i p e 
difensore di Corbisiero; se lo 
avv. Siniscalchi si sentire do
mani in grado di parlare, pro
nuncerà la sua arringa; in caro 
contrario, si avrà subito la sen
tenza. 

Augenti ha iniziato la sua 
arringa sollevando subito un 
importante problema giuridico: 
la sentenza della Corte d'Assi
se di Avellino che condannò 11 
Corbisiero e l'istituto del Giu
dicato. L'istituto giuridico del 
Giudicato — ha rilevato Au
genti — non deve essere con
siderato come inattaccabile -e 
non si vuole creare delle si
tuazioni mostruose. « La giu
stezza di questo istituto si basa 
sulla certezza degli elementi 
che hanno Informato il oiudt-
cato. Quando questi sono cadu
ti, il Giudicato, se rimane in 
piedi, è mostruoso, è inumano ». 

La celere in appoggio ad un agrario espropriato 
attacca Druialmenie I contadini nei Bauennate 

Lavoratori e lavoratrici feriti e percossi • Biciclette ammonticchiate e frantumate con le jeeps 

Energica protesta popolare - Immediato passo dei dirigenti democratici presso le autorità 

l Federbroccianti ribadisce le responsabilità della Confagricoitura nelle agitaiioni coloniche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 31. — In tutte 
le terre del Delta, sottoposte 
noli sviluppi deoli espropri 
della « legge stralcio », sono 
in corso forti mamfesfarioiii 
di protesta da parte delle po
polazioni contadine. Gli aora
ri espropriati, con il bene
placito dell'Ente Ri/orma, si 
stanno impossessando dei 
prodotti. Negli ultimi giorni 
si tenta addirittura di aspor
tare il prono raccolto e oc-
cnnfonrifo dai lavoratori. 

Le forze di polizia, dal 
canto loro, favoriscono gli 
agrari della zona, anzi sono 
loro di valido aiuto per sot
trarre i prodotti delle terre 
con le quali non hanno più 
nulla a che jarc. 

Minltaia di lavoratori pro
testano presso le aziende ove 
si tenta di asportare H grano 
accantonato. A Savarna. nel
le terre espropriate, già ap
partenenti al conte Rasponi, 
l'agrario è piombato nell'a
zienda con un gruppetto dì 
crumiri, scortato da un ini-

ponente schieramento di po
lizia e carabinieri, per ap
propriarsi del grano. Accor
reva allora un'imponente 
folla di lauorntori della zo
na e delle località vicine, più 
che mai decisi a salvare il 
grano dell'azienda. 

Immediatamente celerini e 
militi dell'Arma si sono sca
gliati contro i braccianti, i 
mezzadri e i fittavoli, con fu
ria bestiale. Celere e carabi
nieri, urlando e sparando al
l'impazzata, si gettavano sul
la folla inerme, manganel
lando selvaggiamente uomini, 
donne, giovani e vecchi. 

L'operaio Luigi Barcossi, di 
Mezzano, veniva investito di 
proposito da una « Jeep » e 
ferito seriamente a una co
scia. La bracciante Maria 
Fontana, già ammalata alla 
schiena, gettata a terra con 
bastonate, era poi scaraven
tata in un fossato a furia di 
calci. Il bracciante Pietro 
Morelli veniva colpito al capo 
da una manganellata che gli 
faceva perdere i sensi, men
tre il « celerino » che gliela 

11 veto del Val ira no 

tè 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

tino — su una presidenza Pic 
cioni. 

La impossibilità di superare 
con simili formule stantie le 
difficoltà della situazione ha 
finito ieri per fossilizzare ed 
anchilosare anche la discus
sione politica che si è avuta in 
seno al gruppo clericale della 

. Camera. 
Questa riunione si è conclu

sa infatti con l'approvazione 
« alla unanimità i> di un ordine 
del giorno del degasperiano 
Sampietro, in base a! quale è 
stata approvata « la valutazio
ne della situazione politica 
fatta dalla direzione del par
tito »>. 

La discussione nel gruppo 
non è stata per questo meno 
lunga ed animata. Il presi
dente della Camera Gronchi, 
appoggiato da Ruggero L o m 
bardi, Pacati e dallo stesso 
Giulio Pastore, ha pronun
ciato un discorso nel quale ha 
dichiarato che « è stato un 
errore, psicologico prima che 
politico, insistere sull'affer
mazione che il programma 
del nuovo governo non era 
che la continuazione del pre
cedente >. 

< Qualunque interpretazione 
si dia del voto del 7 giugno 
— egli h a detto — occorre 
riconoscere che l'aspettativa 
di un rinnovamento del go
verno, nel senso del program
m a e degli uomini, era sentita 
e diffusa in ogni strato della 
pubblica opinione ». « Altro 
errore — ha proseguito Gron
chi — è stato quello di aver 
creduto nella possibilità di 
richiamare in vita il quadri
partito, dato che neppure il 
prestigio di D e Gasperi ha 
potuto operare la resurre
z ione» . 

Gronchi ha abbozzato quin-
• di l e l inee di un programma 

di governo, che per le sue ca-
' ratteristiche non sembra cer-
, to adatto né alla mentalità di 
. D e Gasperi né a quella di 
- Piccioni . « I capisaldi della 

politica della D . C — egli ha 
detto — sono la difesa dello 
Stato e della libertà nell'or
d ine democratico ed il pro
gresso sociale c h e deve e s 
sere conseguito con l'appre
stamento graduale, ma il più 
rapido e organico possibile, 
di riforme l e quali e lev ino il 
tenore e migliorino la s icu
rezza di vi ta dei ceti e delle 
c lass i lavoratrici , ed agevol i 
n o l ' inserzione di queste nel lo 
Stmto, come integrazione de l 
l e classi dirigenti oggi d i so
rientate e spesso incapaci ». 

Gronchi ha negato quindi 

una o più forze di desti a » 
ed ha concluso affermando 
che la D.C. « potrebbe giovar
si senza alcun sacrifìcio o 
contraddizione con le proprie 
impostazioni, attraverso la 
convergenza con ,la democra
zia socialista ». 

Un'altra presa di posizione 
in contrasto con la linea uf
ficiale dei dirigenti è stata 
quella dell'on. Cocci, il quale, 
assieme al neo-eletto Pasini, 
ha presentato un ordine del 
giorno, con il quaie egli pro
poneva apertamente l'accan
tonamento di De Gasperi. 

Ma tutte queste iniziative 
hanno finito, come si è visto, 
per cadere nel nulla, lascian
do campo libero ai Gonella, 
ai Moro e agli altri dirigenti 
degasperiani. 

Allo s ta lo attuale delle costi. 
sembra quindi che la D C 
punti solo formalmente sulla 
creazione di un governo De 
Gasperi; ma se questi rifiu
terà, come molti ritengono, di 
esporsi ancora ai pericoli di 
nuovi fallimenti, essa si orien
ta di fatto verso un governo 
Piccioni, il quale dovrebbe 
trovare la sua maggioranza 
parlamentare « là dove essa 
si trova >», e cioè preferibil
mente a destra, senza rinun
ciare ai voti dei partiti m i 
nori. 

Intanto • i clericali stanno 
facendo tutte le pressioni pos
sibili sui dirigenti del PSDI. 
La direzione del partito sa-
ragattiano, riunitasi ieri a 
Roma, ha discusso a lungo la 
situazione per giungere alla 
conclusione che « la forma del 
quadripartito è superata ». e 
che « la crisi attuale può e s 
sere risolta solo con una chia
ra e leale apertura a sinistra». 

I socialdemocratici, pur ma
nifestando il loro timore che 
la D . C si orienti « verso il 
monopolio del potere politi
co» , che potrebbe essere a t 
tuato sia con il ritorno al qua
dripartito che con un governo 
monocolore, ritengono che si 
deve « f a r e appello a l le for 
ze sinceramente democratiche 
della D.C». e sembrano get 
tare l e premesse dì una loro 
capitolazione affermando — 
nel comunicato ufficiale — 
che * u n a impostazione con
creta del problema del g o 
verno può essere definita nel 
seguenti punti: l ì formazione 
del governo con uomini che 
diano assoluta garanzia d'in
tendere che la esigenza pol i
tica fondamentale del paese 
è lavorare per allargare verso 
sinistra l e basi della demo 
crazia; 2) programma econo
mico e sociale conforme agli 

tìie tm tale programma possa [interessi comuni del pToleta 
escare realizzato « c o n l 'ap- riato e del ceto m e d i o » . 

tacito o espresso di j Non siamo più, come si v e 

de. alla richiesta esplicita di 
queliti pur equivoca «'apertu
ra a sinistra » che Saragat 
aveva fino a ieri sostenuta. 
I socialdemocratici oggi si l i 
mitano ad auspicare la crea
zione di un governo che non 
attui tale « apertili a », ma che 
dia buoni affidamenti di rea
lizzai la, in un modo ed in 
tempi che nessuno, e tanto 
meno il segretario del PSDI, 
sarebbe in grado di precisare. 

In questa attesa Saragat ha 
ripreso praticamente i con 
tatti con la DC inviando al 
segretario del partito Gonella 
una copia della deliberazione 
e dichiarandosi pronto ad ini
ziale trattative. Gonella ha 
usposto con una pubblica di
chiarazione alle profferte di 
Saragat affermando che la 
DC " non può assolutamente 
accettare le valutazioni cri ti 
che dell'ordine del giorno de l 
ia direzione del PSDI. Tut
tavia — egli ha aggiunto — 
ho accolto l'invito di Saragat 
ad incontrarmi con lui ». 

Saragat aveva compiuto un 
passo simile verso il ESI in 
viando a Nenni una c o p i a 
dello stesso documento rimes
so a Gonella. 

aveva sferrata urlava "cre
pa criminale". Un altro ope
raio, Domenico Ciceroni, ac
corso per soccorrerlo, veniva 
pure violentemente bastona
to e colpito da pugni e malcl. 

Dccìnr di altri lavoratori 
sono stati duramente picchia
ti; si sono avuti numerosissimi 
feriti e confusi. I « tutori del
l'ordine » si avventavano l-
noltre sulle biciclette dei la
voratori sfogando su di esse 
la loro ira; centinaia di bi
ciclette sono state rese asso
lutamente inseruibili, alarne 
fracassate a calci, altre am
massate nelle carraie e cal
pestate con le camionette e le 
Jeep. 

7 lavoratori, a questa inau
dita azione brigantesca, han
no risposto rimanendo com
patti sul posto: sono poi con
fluiti altre centinaia di ope
rai, mezzadri, fittavoli e cit
tadini provenietìti da diverse 
località della provincia. Nel
l'interno dell'azienda, intan
to, i crumiri assoldati rifiu
tavano di prestarsi oltre al
l'opera di asportazione del 
grano. , 

Nel frattempo, presso l'uf
ficio del Prefetto, alla pre
senza del questore e del pre
sidente degli agrari, il com
pagno on. Cervellati e il s c -
gretario della Confederterra 
Francisconi denunciavano la 
gravità della situazione. Dopo 
una discussione protrattasi 
per alcune ore. il Prefetto 
giungeva alfine nella deter
minazione di far sospendere 
qualsiasi carico di arano nel
le terre espropriate per due 
giorni: nel frattempo si in i 
z e r a n n o le trattative fra le 
parti per raggitinflere tm ac
cordo. 

ADRIANO GUERRIM 

Nuovo successo 
degli assegnatari crotonesi 

CROTONE. 
campagne del 

31. — Nelle 
Crotonese. in 

seguito alla lotta decisa dei 
quotisti di San Mauro Mar 
chesato, di Roccabemarda e 
di S. Severina, l'Opera Vaio 
rizzazione Sila è costretta a 
rivedere i propri piani. In
fatti i quotisti consegnano 
sulle aie il quantitativo di 
prodotto che ritengono più 
opportuno come acconto sul 
debito totale, mentre sono 
molli i contadini che realiz
zando uno scarso raccolto 
portano tutto a casa rinvian
do all'anno venturo Io scom
puto degli anticipi ottenuti 
per la coltivazione della terra. 

Il comunicato 
della Federmezzadri 

La Segreteria della Feder
mezzadri nazionale in un suo 
comunicato ha salutato la 
bella prova di maturità e di 
combattività data dalle 400 
mila .famiglie di mezzadri 
nella grande manifestazione 
di martedì scorso. Polemiz
zando con la Confagricoitura 
la Federmezzadri dice tra 
l'altro: 

« La prouocatona intransi
genza dei grandi agrari e 
della Confagricoitura, che 
continua a negare l'inizio di 
trattative sindacali, ed a in
citare le Unioni provinciali 
agricoltori a respingere ogni 
più legittima richiesta dei 
-mezzadri, ha avuto una sua 
prima clamorosa sconfitta 
nelle ' migliaia dì accordi 
aziendali realizzati in Questi 
giorni in tutte le promnee 

La possibilità di una di
stensione nelle campagne nei 
rapporti fra concedenti e 
mezzadri è resa da ciò altret
tanto evidente quando t i ac

cetti la serena discussione sul
le questioni controverse e «i 
cessi dall'arbitrio e dalla rap
presaglia. La Confagricoitura 
deve rendersene conto ad as
sumersi tutte le responsabili
tà dell'acutizzarsi della situa
zione, se essa pretende dì ri
manere sulla ueccha strada 
e di essere ancora centrale 
fomentatrice di illegalità e di 
reazione ». 

Un agrario d. e. sardo 
presld. della ferfercomorzi 
L'on Paolo Bonomt e "italo 

costretto, per la legge sulle m-
compatibltità parlamentari, a 
rassegnare le dimissioni della 
presidenza della- Federconsorzi. 
In sua vece, ti consiglio d'am
ministrazione ha eletto il dottor 
Nino Costa, già membro dello 
Esecutivo della Federazione Con
sorzi Agrari. Il nuovo presidente 
è un agrario sardo (è nato a 
Sassari), è assessore democri
stiano all'Agricoltura nella Giun
ta regionale sarda, è presidente 
del Consorzio Agrario di Sas
sari e dirigente dell'Associazio
ne Italiana Allevatori. 

E' evidente quindi che una voi 
ta caduti gli elementi di cer
tezza di quella sentenza, i giu
dici dovranno ora seriamente 
riflettere sul nuovo verdetto, 
che dovrà sancire l'innocenza 
del Corbisiero. 

Passando ad esaminare le tesi 
della accusa, Augenti ha rile
vato come, in un processo di 
revisione, al Procuratore Ge
nerale spetti non solo il com
pito di distruggere l'alibi del
l'imputato, ma ha anche l'one
re di provare la colpevolezza 
di questi » 
* In realta — rileva il Patrono 
di Corbisiero — la Accusa pub. 
blica e privata ha teso solo a 
smontare l'alibi dell'imputato. 
ma non a piovare la esistenza 
reale del fatto. In sostanza, 
con le prove addotte davanti 
alla Cassazione, e che questa 
ha ritenute degne di conside
razione, si è « provato » un 
fatto: a sua volta l'accusa aveva 
il compito di provare un fatto 
contrario. E cioè: all'alibi di 
Corbisiero — che trovandosi fra 
Marzano e Nola fra le 4.30 e 
le 5, come provato dai tesM-
moni escussi, non poteva con
temporaneamente trovarsi a 
Ponte di Summonte. men\re si 
consumava il delitto — doveva 
contrapporre altre prove, ten
denti a dimostrare che *nve-
ce, a quell'ora, Corbisiero si 
trovava a Ponte Summonte». 

Augenti ha esaminato quindi 
gli elementi che la Suprema 
Corte dt Cassazione ha ritenuti 
« determinanti »> agli effetti di 
una revisione del processo. Il 
vigile Generoso ha scorto i 
due Guerriero transitare col 
loro birroccio verso le ore 
le 4,05, davanti al palazzo Sar
chiano, ad Avellino: la Corte 
di Avellino ritenne che il tem
po necessario a raggiungere 
Ponte di Summonte fos«.e di 20 
minuti: il sopraluogo ha dimo
strato che invece occorrono, in 
condizioni normali, 43 minuti: 
ma a questi, nel caso Corbi
siero. bisogna ancora aggiun
gere almeno 20 minuti date le 
circostanze meteorologiche di 
quel giorno. 

DifatU. a quell'ora, e ci sono 
varie testimonianze a dimo
strarlo, nella zona pesava una 
fitta nebbia, che costringeva a 
rallentare il cammino. Inoltre, 
il fondo stradale a quell'epoca. 
come è stato confermato da 
tutti i testi, non era asfaltato. 
ed il terreno era bagnato: è 
evidente, quindi, che il per
corso doveva esere più diffi
coltoso. 

E a questo punto il valente 
difensore ha esaminato le nuo
ve testimonianze portate davan
ti alla Casazione per la pri
ma volta L'accusa, egli dice. 
sostiene che è molto strano che 
questi testi non si yiano fatti 
vivi prima, durante il processo 
svoltosi davanti alle Assise di 
Avellino. Ma in realtà l'accusa 
ha omesso di rilevare che da 
parte dei carabinieri, e parti
colarmente del maresciallo Ca

lò, fu messa in atto una con
tinua opera di intimidazione, 
che lo stesso maresciallo svelò 
quando, nel corso dell'istrutto
ria, ebbe a dichiarare: « A Mar
zano nessuno deporrà a favore 
di Corbisiero». 

Comunque, per quanto ri
guarda le testimonianze, sta di 
fatto che lo stesso Corbisiero 
ebbe a dichiarare al giudice 
Istruttore: «Sono stato visto da 
tutti i vicini, tutti mi hanno 
visto... ». E invece non si volle 
tener conto di ciò, i vicini non 
furono interrogati. 

Dopo aver rilevato quale Im
portante elemento costituisca 
l'assenza assoluta di qualsiasi 
lesione dalla faccia di Corbi
siero (cosa strana in un uomo 
che dovette lottare prima di 
poter sopprimere due altri uo
mini*. Augenti ha sollevato la 
questione delle macchie di san
gue che sarebbero state fatte 
sparire dal vestito dì Corbi
siero. «,11 perito — ha escla
mato a questo punto Augenti 
— non trovò tracce di sangue: 
si disse che con la lisciva 11 
sangue potesse sparire. Non è 
vero, le macchie di sangue, do
po qualche ora essiccate, ri
mangono in qualsiasi tessuto!... 
Subito dopo l'oratore ha affron
tato uno dei temi fondamen
tali del processo di revisione: 
la confessione di Enrico Manzi 
che, In punto dt morte, scagio
nò Corbisiero confessando di 

aver commesso egli il delitto. 
« Siamo davanti alla -pagina 

più suggestiva di questo pro
cesso — egli dice. Eppure, pro
prio davanti a questa parte U; 
manisgima, commovente, si è 
scatenata la incredulità, la dif
fidenza. i sospetti più ingiurio
si. Si è detto che Manzi era 
ateo — perchè aveva bestem
miato qualche volta — per in
firmare la sua confessione. Si è 
detto ancora che Corbisiero a-
vrebbe indotto il Manzi alla 
confessione, parlandogli nel 
penitenziario di S. Stefano,: chi 
chi dice questo — ha detto a 
questo punto Augenti, conclu
dendo la prima parte della sua 
convincente arringa — non co
nosce certamente il penitenzia
rio di S. Stefano, non sa chi 
era il direttore Russo e quanto 
severi fossero i suol metodi, la 
sua disciplina carcerarla, igno
ra che 1 due erano condannati 
ad un anno di segregazione, e 
che durante questo periodo non 
videro anima viva.», 

Domani Augenti terminerà la 
sua arringa," e Siniscalchi, se 
sarà in grado di farlo, pronun
cerà la sua. Nella stessa gior
nata df domani, probabilmente 
nel tardo pomeriggio, appren
deremo se la Corte ritiene che 
la innocenza completa di Car
lo Corbisiero è stata provata. 
o so egli dovrà trascorrere il 
resto della sua vita in un pe
nitenziario. 

FRANCO PRATTICO 

INFURIA IL MALTEMPO NEL NORD 

Una tromba d'aria 
si abbatte su Gorizia 

Un miliardo di danni in Piemonte per i 
nubifragi' - Intere coltivazioni distrutte 

lì maltempo continua a im
perversare nel Nord, e in pai-
ticolare, nel Veneto e in Pie
monte. 

Il furioso ciclone 'imperver-
.-ato ieri a Gorizia ha provo
cato notevoli danni, specie nel
la zona nord della città. Scop
piato improvvisamente, poco 
prima delle ore diciotto, esso 
si è manifestato con rabbiosi 
scrosci d'acqua, raffiche di 
vento e grandine. Nel breve 
periodo di tempo della sua 
durata, la tromba d'aiia ha di
velto le tegole, rotto numero
sissimi vetri delle abitazioni 
e dei negozi. 

Particolarmente ingenti i 
danni subiti dai giardini pub
blici di Corso Verdi che sono 
stati letteralmente devastati e 
degli orti e frutteti della pe
riferia. Da un primo, somma-

LOMBARDIA, EMILIA, UMBRIA E MARCHE FRA LE REGIONI PIÙ' COLPITE 

lina dìchiaraiione 
snll'aumeiilo dei 

dell' /Ilio Commissarialo 
i di poliomielile in Italia 

rio esame, i danni ammonte
rebbero a diversi milioni. 

Il maltempo ha causato forti 
danni anche in provincia, spe
cie nelle zone di Fogliano Re-
dipuglia, dove la tromba d'aria 
ha scoperchiato, con la sua fu
ria, il tetto di un mulino ed 
abbattuto diversi pali 

Dopo ì temporali di ieri l'al
tro. la temperatura ha conti
nuato ad abbassarsi In tutto il 
Piemonte. Anche ieri notte un 
violento nubifragio ha colpito 
le zone di Castelnuovo Bormi-
da e di Rivalta Bormida, con 
una forte grandinata, che ha 
quasi completamente distrutto 
i vigneti ed i frutteti della 
plaga. Notevoli danni si regi
strano anche nelle zone di 
Strevi e Caranzano. dove la 
violenza del vento ha spazzato 
larghe zone coltivate a vigneto 
e divelto numerosi alberi lun
go le strade che sono rimaste 
ostruite al traffico per qualche 
ore. Da un primo calcolo ap
prossimativo i danni supere
rebbero il miliardo di lire. 

Indicata la necessità di premunirsi con le misure di profilassi generale 

Un semo di allarme — sep
pure non esista un così grave 
carattere epidemico del male 
da giustificare eccessive preoc
cupazioni — si va diffondendo 
nelle popolazioni per l'aumen
to dei casi di poliomielite, e In 
particolare nel Modenese e nel 
Perugino. 

Ieri la prefettura di Mode
na ha reso nota, in un 5UO co
municato ufficiale, la situazto-
ne dell'epidemia di pol.omie-
Lte dell'intera provinc-.a. La 
statistica è tratta dai rapporti 
pervenuti all'Ufficio medico 
provinciale. Dal primo* gennaio 
al 3 luglio 5i sono avuti nel 
Modenese, tra capoluogo e 
provincia. 120 casi (46 nel ca
poluogo e 74 negli altri co
muni). La situazione, nell'ulti
mo periodo, è andata miglio
rando m città, mentre perma
ne grave in provincia: si sono 
regirfrati. infatti, nella secon
da quindicina di luglio, 6 casi 
a Modena e 22 nei comuni di 
Provincia Da notare che que
sti ult-mi 22 casi si sono veri-

DOPO L'INGIUSTA SENTENZA DI MACERATA 

Nobile lettera di Pasi 
a Longo dal c a r c e r e di Ancona 

« Il «ostro morale è altissimo. La senteaza è ina sfida impotente e cattiva » 

ANCONA, 31 — 11 popola
re comandante partigiano 
della bassa Romagna Silvio 
Pasi, decorato di medaglia 
d'argento al valor militare, 
condannato assieme ad altri 
dodici partigiani dalla Corte 
di Macerata a conclusione 
del processo Manzoni con una 
sentenza ingiusta e infaman 
te per tutta la Resistenza ita 
liana, ha inviato dal carcere 
una breve lettera al compa
g n o on. Luigi Ixmgo in rispo
sta al telegramma inviatogli 
non appena conosciuta l'as
surda condanna. 

Ecco il testo della lettera 
del compagno Pasi: 

«Compagno Longo, 
ci è giunto questa mattina il 
tuo telegramma. Abbiamo 
forse bisogno di dirti con 

quale sentimento lo abbiamo 
letto? 

Si. la sentenza di Macerata 
è stata veramente dura, a s 
surda ed iniqua. Comunque 
il morale nostro è rimasto 
altissimo. 

Sotto un certo aspetto ab
biamo considerato quella 
sentenza una sfida: una sfi
da impotente e cattiva di 
uomini più ligi alla voce del 
la politica che a quella delta 
giustizia. 

Appunto • perchè l'orione 
contro i conti Manzoni e la 
loro domestica, compiuta dai 
sette partigiani d i Voltane, 
era politica • solo politica, i 

filiere le richieste frenetiche 
del P . G . dott. Villacci. 

Ma per altro canto qual
cosa di molto grave e offen
s ivo per la Resistenza, che 
è come dire per 1 Ital ia d e 
mocratica e civile, è uscito 
fuori la notte del 28 luglio: ai 
sono condannati degl i inno* 
centi, sono etite erogate loro 
pene gravissime. 

Mentre ti ringrazio a n o 
me di tutti 1 compagni, v in 
colati dalla condanna dei g iu
dici di Macerata, per quanto 
già bai fatto e stai facendo 
di bene dal tuo posto di g lo 
rioso comandante garibaldi 
n o e d i dirigente nazionale 
comunista sento i l piacerà di 

giudici dalla Corte di Assise I ripeterti che la nòstra rade 
di Macerata si sono trovati (proletaria e patriottica è m 
nella impossibilità di acco- |crescendo. Tuo Si lvio P a d » . 

Acati in una zona abbastanza 
ristretta della pianura, men
tre la montagna è rimasta 
pressoché immune dall'epide
mia. L'aumento dei casi di po
liomielite è stato ieri oggetto 
di una dichiarazione dell'Alto 
commissario per l'igiene e la 
sanità. 

••La poliomielite in Italia, 
come nelle altre nazioni dì cli
ma e civiltà simili — s: affer
ma nella dichiarazione — pre
senta ne» diversi anni un» in
cidenza di entità assai varia
bile. in dipendenza di com
p ie» ! fattori ambientali ed or
ganici, non ancora del tutto 
chiariti dalla scienza. 

«In quest'anno si rileva, fino 
ad oggi, un moderato aumento 
del numero dei casi, rispetto 
agli anni immediatamente pre
cedenti. che non raggiunge pe
rò i valori massimi registrati 
in altri anni più lontani (1939 
ad esempio). 

.« Esaminando la distr.buzio-
ne dei casi nei vari mesi, s: 
osserva che l'aumento ha co
minciato a verificarsi fin dal
l'inizio dell'anno, sebbene in 
misura modesta, accentuandosi 
di molto nel mese dì giugno. 

«L'esame della distribuzio
ne dei casi nel territorio na
zionale, dimostra che le loca
lità più colpite sono le seguen
ti: in Lombardia, le Provincie 
di Mantova. Brescia. Milano. 
Varese; nel Veneto la provin
cia di Verone: in Emilia-Ro
magna le Provincie di Modena. 
Reggio Emilia e Ferrara; in 
Toscana la provincia di Arez
zo; in Umbria la provincia di 
Perugia; nelle Marche la pre^ 
vincia di Macerata ed Anc'o^ 
na; in Campania la provincia 
d» Caserta: mentre lieve o nes
sun aumento presentano le al
tre Provincie dell'Italia meri
dionale ed insulare. 

Disgraziatamente, come è 
noto, la scienza non dispone 
attualmente di mezzi di difesa 
«peciftcl dalla infezione di cui 
si parla, impiegabili su vasta 
scala. Le sole gamma-globuli
ne (che sono componenti nor
mali del sangue umano, dal 
quale si estraggono con deli
catissimi procedimenti) hanno 
dimostrato una azione preven
tiva, per altro di breve durata. 
Via il loro elevatissimo costo 
e soprattutto U necessariamen
te scarsa disponlbaitè, non ne 
consentono l'uso se non in cir
costanze speciali (protezione 

di piccole collettività infantili 
particolarmente recettive). 

Non è a fare quindi affida
mento che sulle misure di pro-
Alassi generale, ambientale ed 
individuale. Per quanto ri
guarda la prima, tenendo pre
sente che il virus si elimina a 
lungo ed abbondantemente con 
le fcc. di individui apparente
mente sani od affetti da for
me a sintomatologia atipica e 
quindi clinicamente non dia
gnosticabili come di origine 
poliomielitica (oltre che con le 
feci dei malati), dovrà essere 
posta la maggiore attenzione 
al corretto smaltimento, del 
liquami ed alla lotta contro le 
mosche ed in genere all'igiene 
del suolo e dell'abitato. 

«Per quanto riguarda la se
conda. oggetto di particolare 
cura saranno i bambini e gli 
adolescenti (pur non essendo 
da escludere la possibilità d' 
una infezione degli adulti). Al 
pre5entar-:! d: qualsiasi males
sere. specie se accompagnato 
da alterazione febbrile e da di

sturbi intestuiali, si ricorrerà 
al riposo a letto e ad una 
pronta consultazione del me
dico .-

lina eccezionale carpa 
spacca un dente al pescatore; 

CREMA. 31. — Una carpa 
del peso di circa quattordici 
chilogrammi è stata cattura
ta nel fiume Serio, dal 52en-
ne Enrico Stellari. Il pesca
tore ha dovuto ingaggiare 
una lunga lotta per trarre 
a riva il grosso esemplare 
che aveva abboccato all'amo. 
Dibattendosi accanitamente, 
il pesce con un colpo di c o 
da al viso ha fatto saltare 
un dente allo Stellari e con 
un morso gli ha procurato 
abrosioni alle mani. 

La gigantesca carpa è s ta
ta immessa in una peschiera 
perchè in fase di riprodu
zione. 

Rondine bianca 
catturata a Trento 
TRENTO, 31 — Una ron

dine completamente bianca è 
stata catturata stamane a 
Trento. Il raro esemplare è 
stato avvistato e successiva
mente catturato a nord della 
città. S i tratta di una rondi
ne giovanissima, che aveva 
probabilmente appena a b 
bandonato il nido. La ron
dine sarà imbalsamata e 
conservata presso il Museo 
di storia naturale di Trento. 

Le rivendicazioni 
dei pensionati statali 

La Segreteria della Fede
razione italiana pensionati ha 
richiesto al Parlamento che 
sia. erogala la 13.ma mensilità 
al pensionati dello Stato e de
gli Enti Locali; l'assistenza sa
nitaria ai pensionati dello Sta
to, con la erogazione obbliga
toria di tutte le voci assisten
ziali. comprese quelle che. at
tualmente, per gli statali in 
Attività di servizio, sono facol
tative; l'assistenza sanitaria ai 
pensionati degli Enti Locali, 
nella stessa misura di quella 
che deve essere goduta dai 
pensionati statali. 

Il processo Migliorisi rimandato 
dalla Procura Generale di Catania 

II tempestivo provvedimento determinato da «legittima suspicione» 

RAGUSA. 31. — Si è ap
preso che il processo a cari
co del delegato regionale pres
so rAmmmiitrazione provin
ciale di Ragusa a w . Salvato-

e Migliorisi, noto esponente 
della D.C„ non ha avuto luo
go, come annunciato, oggi 31 
luglio. Ciò perchè la Procure 
Generale presso la Corte d'Ap
pello di Catania ha richiamato 
gli atti del processo, assai pro
babilmente per accertare se 
ricorrano gli estremi del rin
vio dell'esame del processo ad 
altro Tribunale per legittima 
suspicione, date le personalità 
ed i legami di interessi coin
volti negli atti. Pare inoltre 
che il Presidente del Tribu
nale di Ragusa abbia chiesto 
ufficialmente al Presidente del
la Regione, il d . c on. Restivo, 
di destituire il Migliorisi dal
la sua carica, elio scopo di 

non ridurre ad una ignobile 
farsa il processo stesso. 

Mentre pigliamo atto con 
soddisfazione del richiamo del 
processo, che potrebbe prelu
dere a quella esigenza di one
stà cosi vivacemente sottoli
neata de: parlamentari comu
nisti siciliani, nell'interpellan
za di cui abbiamo dato noti
zia nei numeri scersi, ci au
guriamo che nessuna ulteriore 
e dolorosa interferenza abbia 
a turbare il corso della giu
stizia. Ê  noto infatti che fl 
Procuratore Generale Faccini 
venne trasferito dalla sua ad 
altra sede, appena pochi gior
ni dopo che egli aveva respin
to illecite pressioni dell'on. 
Restivo, e che questo trasfe
rimento aveva determinato 
gravissimi sospetti di pressio
ni sulla Magistratura. 

Il Migliorisi, com'è noto, 
deve rispondere dei reati di 

abuso di potere e falso ideo
logico continuato, avendo di
stratto dalla Amministrazione 
provinciale somme ammontanti 
ad alcuni milioni per favorire 
illecitamente funzionari go
vernativi e loro familiari, non
ché amici personali, alle spal
le del contribuente. 

Curiosità suicida 
di uno studente 

LETWORTH. 31 — Uno stu
dente I8enne ai scienze, ceno 
John Evans, si è rinchiuso ten 
in un laboratorio scolastico, ha 
Bevuto un bicchiere di cianuro 
di po'assio e quindi ha registrato 
t sintomi eiedtante un cronome
tro. annotando diligentemente 
su un foglto e onestando la lan
cetta del secondi un attimo pri
ma di perdere l sensi e spirare. 
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UN LIBRO DI SPELLANZON 

11 
di 

vero 
Carlo 

segreto 
Alberto 

Carlo Alberto entrò in guer-i Carlo Alberto fu costretto 
ra contro l'Austria nel 1848. dagli avvenimenti a questa 
quando già le < Cinque Gior-/condotta vergognosa o la pre
nate > erano terminate con lai meditò coscientemente? I fan-
vittoria popolare e le truppe (tori della monarchia si sono 
imperiali, completamente di-isempro arrampicati sui vetri 
sfatte, si ritiravano avvilite e t per difenderlo e cercano di 
decimate, sotto la guida deli farlo ancora, ina uno dei più 
vecchio Radetzky. Sarebbe i illustri storici del Risorgi* 
bastata una marcia rapida e | mento italiano. Cesare Spel
line decisa azione offensiva ilanzon, in un S-IIO intcre^an-
dei soldati piemontesi per di-'te volume, intitolato // oero 
struggere gli austriaci; ma 
questo non avvenne e gli 
sconfitti poterono rifugiarsi 
tranquillamente nelle fortez
ze del Quadrilatero. 

Carlo Alberto era stato spin
to all'intervento da una serie 
di motivi diversi, alcuni vec
chi ed nitri recenti, tua tutti 
divenuti urgenti ed niIutili in 
quella fine di ntar/.o t̂ -lK-. In 
tradizionale tenden/n ilei Sa
voia ad espandersi \er-o In 
Lombardia; il desiderio di in
serirsi nel moto tifinoci ol ito 

segreto di re Carlo Alberto, 
ha dimostrato, con In pubbli
cazione di documenti indiscu
tibili, che il monarca sabau
do andò con l'esercito a Mila
no non già per combattere e 
\ incere, ma allo scopo preci
puo di riconsegnare In città 
al Radetzky. Vittoriosninenic 
lo Spellanzon respinge le ar
gomentazioni di alcuni avvo
cati delle cause per-e. che non 
si vogliono arrendere all'evi
denza. li rende un servigio 
alla democrazia ìt.iliinin. met 

italiano, che sembrava allora tendo in Iute il vero aspetto 
irresistibile, per far dimenti
care il tradimento del I8J1 e 
i quindici anni di regno rea
zionario; la paura di trovarci 
compresso fra due repubbli
che, quella francese, ancora 
democratica e quasi sociali-

di una dinastia che non fu 
umica del popolo italiano, ma 
si limitò a farsi bella con le 
penne di pavone dei ineriti 
altrui. 

Il libro di .'spellanzon è sta-

iVo» c'è giornale che non si 
sia occupato in questi giorni 
del « caso Corbisero »: «setto 
di casa 19 anni fa per conse
gnare una botticella di alcool 
distillato clandestinamente 
questo disgraziato viene s o 
spettato di aver assassinato 
due persone; gli chiedono do
ve è stato: esita p e r non ri
velare il suo traffico dande-
stino e viene condannato al
l'ergastolo. Diciannove anni 
dopo un bandi to morente allo 
ergastolo di Ponza confessa 
di essere liti il vero respon
sabile. Ed ecco Corbisiero — 
ormai ridotto ad « n o spettro 
di se stesso dopo 19 anni di 
carcere — sedere nuovamen
te davanti ai giudici e aspet
tare che quegli stessi che gli 
/ t anno sottratto la parte mi-

4a. e quella che i capi lepub- to pubblicato dall'Kditorc Pa 
ldicani degli insorti milanesi 'penti, ili Kirenze. 
avrebbero proclamato se In- U. T. 
sciati liberi di farlo: i mol-; 
tiplicati appelli dei nobili 
lombardi che facevano parte 
del governo provvisorio e che 
gli mandavano a dire: < O 
passate (il Ticino) o repub
blica >: ed infine la formida
bile pressione della borghe
sia piemontese e ligure, che 
voleva abbattere, col domi
nio austriaco in Lombardia, 
il soffocante regime dei vin
coli doganali. Lo stesso Ca
vour scriveva nel Risorgimen
to che qualora il re non aves-j 
se dichiarata la guerra, il , 
< trono della monarchia sa- j 
banda sarebbe raduto sotto il' 
peso dell'esecrazione dei po
poli >. . 

Prima di iniziare le ostili- j 
tà, il ministro degli Ksteri di 
Carlo Alberto, marchese Pa
reto, si presentava ai rappre
sentanti in Torino dell'Inghil
terra e dell'Austria e iriustì-
ficava il gesto del proprio 
.covrano dichiarando che co
stui era obbligato a prender 
< qnelle misure che impeden
do al mooimento di Lombar
dia di diventar repubblicano, 
eoitcranno al Piemonte e al 
resto d'Italia le catastrofi che 
potrebbero aoer luogo qua
lora una tale forma di gover
no venisse ad essere procla
mata •>. Vergognoso atto di 
servilità e dimostrazione evi
dente della completa mancan
za di ogni sentimento patriot
tico e democratico nell'animo 
di Carlo Alberto* 

Le conseguenze di questa 
polìtica di egoismo dinastico 
furono la rottura del fronte 
nazionale, il disaccordo fra Io 
stesso Te e il governo, la con
dotta incerta della guerra, il 
rafforzamento dell'esercito au
striaco e la sua definitiva vit
toria sulle rive del Mincio, 
nell'ultima settimana del lu
glio 1848. E a nulla appro
darono le manovre diploma
tiche di Carlo Alberto, rese 
vane dagli inaspettati succes
si -militari austriaci. 

Quando a Milano giunsero 
le notizie della sconfitta di 
Custoza e della conseguente 
ritirata dei Piemontesi, i pa
trioti imposero al governo 
provvisorio la nomina di un 
Comitato di pubblica difesa, 
che si adoperò con enercia 
ppr mettere la città in stato 
di difendersi ad oltranza. 
Manfredo Fanti e Francesco 
Restclli, membri del Comita
to, si recarono al Qnartier 
generale di Carlo Alberto, in 
Lodi, e gli sottoposero un lo
ro piano che consisteva nel 
far ripiegare l'esercito piemon
tese sulla linea del Po. fra 
Piacenza e Pavia, mentre 25 
mila volontari, al comando 
dei generali D'Apice, Griffini. 
Garibaldi e Giacomo Duran
do, si sarebbero schierati nel
la pianura sopra Milano, fra 
Bergamo e Brescia. Si -areb-
be cosi formata una tenaglia 
con Milano al centro. Milano 
si sarebbe difesa con tutte le 
sue forze e quando l'esercito 
austriaco fosse stato impe
gnato ad espugnarla, le brac
cia della tenaglia si «»areb-
bero rinchiuse su di e**>«> di
struggendolo. Piano geniale. 
che, «e eseguito con energia. 
avrebbe potuto cambiare le 
sorti della guerra. Ma piano 
che significava il ritorno sul
la scena del popolo milanese 
e dei volontari repubblicani; 
piano che avrebbe rimesso in 
discussione la famo-a fu*ione. 
Perciò, contro il parere dei 
suoi stessi generali, Carlo Al
berto rifiutò, dichiarando che 
avrebbe egli stesso difeso Mi
lano. Immediatamente mandò 
nella capitale lombarda due 
commissari regi, che ne pre
sero il governo, poi vi giunse 
egli stesso con una parte del
l'esercito, e dopo una parodia 
di combattimento, radunò un 
consiglio di generali e an
nunciò il suo proposito di 
capitolare. Egli preferiva che 
a Milano comandassero gli 
austriaci, piuttosto che il suo 
popolo. Gli austriaci intatti 
\\ entrarono il 6 agosto, co
minciando quell'opera di fe
roce repressione che, in un an
no, portò 960 patrioti popola
ni alla morte. 

Siamo tn piena stagione di reginette ecco l'ultima, eletta 
in questi Riomì a Long Reach « Melliti» del Hcno » 

LA CONFERENZA MONDIALE PEPLI INSEGNANTI A VIENNA 

L'America preterisce 
costruire bombardieri 

Quarantotto paesi presenti al convegno - La scuola è in crisi nei paesi 
capii aìistìvì - Minacce alle libertà in USA « L'interveììto del prof. Banfi 

A sentir parlare d'un Con
gresso d'insegnanti, \ ien fatto 
di pensare a una ìiunione 
compassata e formale, a qual
cosa d'un po' vecchio e piut
tosto noioso. Nulla invece d; 

più vivo, di più giovanile, di 
più entusiasmante della Con* 
fcvciua mondiale degli inse
gnanti, tenutasi a Vienna in 
questi giorni, a cui hanno 
partecipato 1 i appi esentanti 
di G.400.000 tnb.egn.mti (di 
scuola dementa le , seconda
ria. tecnica e superiore) pio-
venienti da 48 Paesi di tutte 
lo parti del mondo. Già nel
l'aspetto esterno dei 258 de
legati si rivelava quella che 
era una delle basi della Con
ferenza: e cioè l'unità fonda
mentale del genei e umano 
seti7a nessuna discrimina/io
ne di sesso, di razza, di co
lore. che, accanto all'ascetico 
volto di Henri Wallon. Presi
dente della F.T.S.E. (Federa
zione internazionale sinda
cale degli insegnanti) si pò-

l i t i . CASO CORBISIERO MIX CAMPAGNA ANTIPARTIGIANA 
i . i - • •••-

L'innocenza è delitto 
che si paga in Italia 

Un errore giudiziario - Storia di Francesco Bergamini - Cinque 
anni di carcere prima del processo - Montature poliziesche e arbitrii 

caso) proprio alla «india delle 
elezioni amministrative. La 
montatura poliziesca fu gran
diosa: Schcnal e gli altri ven
nero imputati addirittura di 
preparazione alla guerra ci
vile e all'insurrezione arma
ta, assurde accuse che Io 
stesso giudice annullò, libe
rando contemporaneamente 
15 arrestati. Ma non Schenal, 
colpevole di aver comandato 
le Gap e le Sap di Milano. 
Tre mesi dopo la sua morte, 
quando finalmente veniva ce
lebrato il processo, lo stesso 
Pubblico Ministero ricono
sceva che i comandanti par
tigiani erano stati arrestati 
solo per questa loro qual i tà , 
ma non avevano nulla a che 
vedere col fatto; nitri 11 i m 
pu ta t i venivano rilasciati 

ti drammatico « caso Corbisiero » ha In questi giorni Inte
ressato enormemente l'opinione pubblica italiana 

gliore: de l la sua vita gli re
stituiscano ora quel poco che 
gli resta. 

L ' u m a n a tragedia che que
sto caso solleva spiega bene 
l'interesse che è nato attorno 
ad esso. Vi è perà tutta una 
altra categoria di tragedie 
giudiziarie di cui incarto zi 
ce rcherebbe traccia sui gior
nali «indipendenti»: quella di 
coloro che vengono incarce
rati per un sospetto della, po
lizia, temiti anni in carcere 
e rilasciati poi perchè rico
nosciuti innocenti dalla ma
gistratura: di'fronte al caso 
Corbisiero, vittima forse di 
un errore giudiziario, vi sono 
le centinaia e le migliaia di 
cittadini vittime — ciò che 
è peggio — di un sistema po
liziesco indegno di un Paese 
civile. E, quel che è ancora 
più mostruoso, di u n sistema 
di cui gli wortiini che sono al 
potere si valgono largamente 
per esercitare delle vere e 
proprie vendette pol i t iche , 
mantenendo in carcere — 
senza p rocesso .— i propri av
versari a volte sino alte mor
te. Ecco due esempi recenti: 

V i t a di S c h e n a l 
Il 21 gennaio dell'anno scor
so m o r i r à net carcere di San 
Vittore a Milano — dopo 10 
wiesi di detenzione — il c o -
manàante partigiano Giulio 
Schenal. Egli era stato arre
stato con altri 40 operai mi
lanesi durante quella strana 
serie di « ritrovamenti di ar
mi » che anoenne fouarda 

fdopo pia di im anno di car
cere) e 9H altri condannati 
a piccole pene. Schenal sa
rebbe staio tra gli assolti, ma 
egli era già morto. In carcere. 

Peggiore ancora, se possi
bile, il caso di Francesco Ber
gamini, sindaco di San Pro
spero. presso Modena: il r e n -
tisei aprile 194C> due esaltati 
si appostano per uccidere il 
maresciallo dei carabinieri 
che essi ritengono un noto 
fascista: uccidono invece v n 
ca rab in ie re e ne feriscono un 
altro. Arrestati, essi appaio
no delle figure troppo piccole 
per creare una grossa mon
tatura politica, tanto più che 
uno, certo Borghi, e semi-
pazzo*. Proprio su costui la 
polizia preme, e — con l'as
sicurazione che se denuncerà 
il sindaco, il processo pren
derà un carattere politico e 
quindi gli verrà data l'amni
stia — lo convince a indicare 
il Bergamini come mandante. 
Messa cosi in moto la mo
struosa macchina, questa 
procede rapidamente. Il Ber
gamini viene arrestato, de
nunciato come « mandante *, 
descritto come un sanguina
r/o (prova ne sia — dice l'ac
cusa — che egli oceuifò delle 
armi per combattere contro 
i l fascismo net... I92IJ); su 
questa base, dopo due anni 
di carcere preventivo, viene 
condannato dalla Corte di 
Modena a 30 anni di r e c l u 
s ione. Debbono passare 4 an
ni primo che il caso venga 

discusso in appello.' A Bolo
gna la sua piena innocenza è 
riconosciuta ed egli viene li
berato il 4 giugno li)52 (as
sieme a un altro anch'egli co
me innocente) dopo aver 
scontato sei anni d ì pr igione. 
La sua salute però è minata; 
già al secondo processo ave
va dovuto ven i r condotto in 
barella e, infatti, un mese 
dopo, muore. Il fascismo, 
contro cui Bergamini aveva 
combattuto tutta la vita, sof
frendo carcere, esilio, perse
cuzioni, è vendicato dal go
verno democristiano. 

A s s o l u z i o n e dì Grass i 

Una recentissima sentenza 
ha ridato la libertà, dopo c in
que anni, al partigiano Giu
seppe Grassi, di Reggio Emi
lia. Caso, questo, che può es
sere considerato t ip ico : nel 
1945 l'ing. .Arnaldo Vischi, 
direttore delle Reggiane e ben 
noto come facinoroso fascista, 
scomaiare e viene ritrovato 
cadavere in un corso d'acqua 
da un pescatore. L'inchiesta 
•bsrancola nel ruoto sino a 
che, nel '48, il capitano Ve
sce della polizia (elemento 
tristemente noto per la sua 
rabbia antipartigiana) ritiene 
giunto il momento di dare il 
via ad un nuovo caso clamo
roso. Individui di questo tipo 
non mancano mai, figuri 
disposti ad effettuare quei 
bassi servizi di cui hanno bi
sogno e, infatti, il Vesce tro
va un certo Bovedi (la cui 
sorella e il cui cognato furo
no fucilati come collabora
zionisti dei tedeschi) disposto 
a deporre che il Grassi è re
sponsabile dell'uccisione del 
direttore delle Reggiane. Su 
questa base il Grassi viene 
condannato a 22 anni di car
cere dalla Corte d ì Ancona. 
Passano quindi i soliti anni\ 
prima che il Grassi ottengaì 
che il suo caso renga discus-j 
so in appello e. finalmente.> 
la Corte di Perugia riconosce'! 
l'innocenza del partigiano e 
lo assolve. ! 

Quando i{ Grassi esce dar. 
carcere, invecchiato di cinque 
anni, non trova p iù la sua 
fidanzata che è morta mentre 
egli era prigioniero; consu
ma ta , o l t re che dalla malat
tia, anche dal dolore di sa
pere che i l suo uomo era 
chiuso in u n a ga le ra senza 
aver fatto nu l la . Grazie allo 
zelo degli agenti del governo 
clericale, una innocente ha 
pagato per la morte del fa
scista ing. Vìschi. 

Nemmeno questo, del re
sto. è il caso più clamoroso: 
è noto che npirffattn clericale 
si può essere arrestati e pro
cessati per il delitto di aver 
visto la polizia sjMtrare. come 
accadde ai 34 testimoni del
l'eccidio di Modena che furo
no condotti in Tribunale Per 
avere assistito a l massac ro di 
sei lavoratori effettualo dalla 
polizia di fronte allo s t ab i l i 
men to delle Fonderie R i tmi -
re. Questi furono assolti dopo 
un mese dì carcere. 

Peggio invece è capitato al 
bracciante Domenico RiuoUa 
che è rimasto in carcere dal
l'ottobre del '49 al luglio di 
quest'anno, per il delitto di 
essere stato ridotto in fin di 
vita da un agrario! Il Rivol
ta era accanto all'operaio 
Luigi Gaiot e fu colpito con 
lui dalle reuolcerate che lo 
agrario e provocatore fascista 
Magencs sparò contro un 

gruppo di operai Mentre era 
all'ospedale la folla si impos
sessò dell'assassino e fece 
giustizia sommaria. S o n o 
questi i famosi «fatti di Mc-
dìglia », troppo noti perchè 
occorra raccontarli nuova
mente per esteso. Ognuno sa 
come, in seguito a una mon
tatura poliziesca, furono con
dannati a gravi pene (ora ri
dotte in appello) il sindaco 
di Mediglia, Castellazzi, che 
aveva tentato di calmare la 
folla, e due operai: uno di 
questi fu appunto il Rivolta. 
Solo dopo quasi quattro anni 
di carcere la Corte di Appel
lo di Milano ha riconosciuto 
che egli non poteva aver par
tecipato all'uccisione dato che 
si trovava più morto che vivo 
all'ospedale, mentre l(t folla 
faceva vendetta dell'assassinio 
del Gaiot. 

Abbiamo citato a lcuni 
esempi, ma quanti partigiani. 
quanti laboratori sono ancora 
in carcere senza una senten
za definitiva? Da quanti anni 
Comini. .Marchesi, Borghint 
(tre nomi tra centinaia) at
tendono che si discuta il loro 
caso? Quante migliaia di an
ni di carcere soffrono, scura 
processo, senza sentenza, de
gli innocenti, raffilile soltan
to di uno scandaloso arbitrio? 
Fino a quando gli stessi or
gani della giustizia, i quali 
si sono già dichiarati contra
ri a questo sfato di cose, sa
ranno costretti a rendersi — 
sia pure involontariamente — 
complici di questo vero e pro
prio delitto? Ecco delle gravi 
domande che esigono una ri
sposta urgente. 

RUBENS TEDESCHI 

leva vedere il visetto quasi 
infantile d'una giovane mae
strina della Repubblica po
polare cinese accanto ai bion
di scandinavi, sud-americani 
olivastri e africani nerissi-
mi, accanto al tradizionale 
gonnellino degli scozzesi il 
non meno tradizionale peplo 
degl'indiani e il berretto ne
ro dei birmani. 

Due erano i punti all'or
dine del giorno del Congres
so: 1) la situazione della 
scuola e l'a/ione del corpo 
insegnante per la difesa delle 
sue condi7ioni economiche 
e sociali, per la democratiz
zazione della scuola e ti man
tenimento della pace; 2) l 
principii pedagogici dell'edu
cazione demoeiatica della 
gioventù. 

La trattazione del primo 
punto — a cui hanno preso 
parte con ricche e complesse 
relazioni, delegati d'ogni pae
se. dando così un quadro com
pleto della situazione della 
scuola e dei maestri in tutte 
le parti del mondo — ha ri
velato ancora una volta come 
il livello dell'educazione sia 
quello che meglio permette 
di giudicare il sistema politi
co e sociale d'un paese. La 
tendenza a una maggiore de
mocrazia s'è sempre accom
pagnata a uno sforzo per dif
fondere l'educazione. I Soviet 
avevano appena assunto il 
potere e i più gravi pericoli 
minacciavano la giovane ri
voluzione, quando Lenin e-
mano un decreto sull'istru
zione. Prima ancora, la Co
mune di Parigi, nella sua 
breve e drammatica esisten
za, s'era preoccupata delle 
scuole pubbliche e dell'edu
cazione popolare. 

Più recentemente, durante 
jla guerra civile, i repubbli
cani spagnoli fecero ogni 

Uforzo per combattere l'anal-
(fabetismo tra le masse con
tad ine . mandando dei mae
s t r i alle unità combattenti 
perchè insegnassero a legge
re e a scrivere ai molti anal
fabeti che lottavano per la 
democrazia e l'indipendenza 
nazionale. Oggi, nel Viet-
Nam, nelle regioni liberate 
dai patrioti, l'educazione, ri
masta quasi stagnante in 
quasi un secolo d'oppressio
ne coloniale, si diffonde ra
pidamente tra le masse sulla 
base del proverbio naziona
le: « Nutrirsi per diventare 
forti, studiare per diventare 
migliori >». e, rispondendo al
l'appello del Presidente Ho-
Ci-Min « Tutti quelli che san
no leggere e scrivere insegni
no a quelli che non sanno », 
si svolge un processo mira
bile per cui si rieduca l'indi
viduo antico e si forma l'uo
mo nuovo. 

Stipendi dei maestri 
Nei paesi capitalistici inve

ce la scuola è in crisi. Questo 
fatto indiscutibile è risultato 
attraverso tutte le relazioni, 
e n'è risultata anche la cau
sa principale: e cioè la poli
tica bellicista che costringe 

governi a diminuire il bi
lancio dell'istruzione per au
mentare invece quello della 
guerra. Una inchiesta lancia
ta dal New Yorlc Times ha 
dimostrato che per conserva
re la scuola americana nelle 
condizioni del 1939-40 occor
rerebbero. per il periodo 1950 
60. 13 miliardi e 500 milioni 
di dollari: somma equivalen
te al costo d'un solo anno 
di guerra >n Corea. Lo stesso 
giornale osserva come il co 
sto d'un solo apparecchio da 
bombardamento basterebbe 
alla creazione di trenta scuo

le moderne e perfettamente 
attrezzate. 

Gli stipendi degli insegnan
ti sono sostanzialmente dimi
nuiti, essendo aumentato il 
costo della vita. Nella Ger
mania Occidentale, un gio
vane insegnante, all'inizio 
della sua carriera, guadagna 
meno d'un apprendista mu
ratore. « Forse che il lavoro 
degli insognanti è meno im
portante? » si chiedono i mae
stri; « un ragazzo vale forse 
meno dei mattoni? ». In In
ghilterra le donne — che co
stituiscono i due terzi del 
personale insegnante — han
no stipendi inferiori del 20 
per cento a quelli degli uo-' 
mini. 

Contemporaneamente v e 
diamo aumentare il numero 
degli allievi per classe; il che 
oltre a rendere più grave la 
fatica dell'ingegnante, d imi
nuiste notevolmente le pos
sibilità dell'allievo. Negli 
Stati Uniti, nessuno dei 48 
Stati ha maestri sufficienti 
per le scuole elementari; si 
calcola che ne inanellino og-

Leltere al Diretto 

L'altra 

gì 160.000 che. continuando 
la stessa situazione, saran
no nel i960 almeno 500.000 
In Francia ci sono per il 
prossimo anno scolastico 2750 
posti vacanti che saliranno 
a 20.000 nei prossimi cinque 
anni. Inutile ripetere quello 
che già purtroppo tutti sap
piamo: e cioè che in Italia 
ci sono 100 mila insegnanti 
senza lavoro e 2 milioni di 
bambini senza scuole. 

Al disagio e alla mancanza 
di sicurezza economica si ac
compagna inoltre nei paesi 
capitalistici una gì ave minac
cia alla liberta degli inse
gnanti. In Giappone si proi
bisce loro di partecipare atti
vamente alla vita politica del 
paese. In Francia sono in 
corso campagne per limita
re i diritti degli insegnanti 
in quanto cittadini; in paesi 
come la Spagna, il Portogal
lo. la Grecia, il Paraguay, il 
Venezuela, ecc. molti inse
gnanti sop stati messi in pri
gione per aver partecipato 
coi loro compagni alle lotte 
dei lavoratori. 

Caccia alle streghe 
Ma la libertà degl'inse

gnanti è gravemente l imita
ta e violata soprattutto ne 
gli Stati UnUi d'America in 
seguito alla politica dì* Mac 
Carthy, e alla famosa « cac
cia alle streghe ». Una delle 
prime vittime della persecu
zione fu il prof, Bradley il 
cui unico delitto era stato di 
esser Presidente d'un Comi
tato per l'aiuto ai bambini 
spagnoli nel 1936; fu l icen
ziato per non aver voluto nel 
1949. dare ì nomi di tutti 
quelli che avevano contri
buito ad aiutare i bimbi spa
gnoli. Da allora, dozzine di 
illustri insegnanti. amati 
dagli allievi è dalle famiglie 
degli allievi — « i migliori 
dei migliori » per usare le pa
role della madre d'uno sco
laretto di New York — sono 
stati brutalmente licenziati. E 
questo avviene tanto tra i 
maestri delle elementari co-
ime tra \ professori universi -
I tari. 

E' naturale che di fronte a 
simili minacce che portano 
con sé inevitabilmente il sof
focamento d'ogni pensiero 
creativo e d'ogni onestà di ri
cerca. gli insegnanti di tutto 
il mondo — dell'Europa Oc
cidentale e dell'Unione So 
vietica, degli Stati Uniti e 
della Cina, dei paesi colo
niali e delle metropoli dello 
Est e dell'Ovest — abbiano 
visto la possibilità di un ac
cordo, abbiano mentito il bi
sogno di unirsi intorno a una 
« Carta degli insegnanti », 
quale è stata approvata dal 
Congresso di Vienna, in cui 
si afferma che u ... i diritti 
dell'insegnante sono indipen
denti da ogni differenza di 
sesso, razza e colore. Sono an
che indipendenti dalle sue 
convinzioni e opinioni per
sonali. purché queste non 
siano contrarie ai principi di 
democrazia, pace e amicizia 
tra i popoli... Gl'insegnanti 
debbono potersi unire libera
mente nelle loro organizza
zioni professionali e nessuno 
deve contestar loro tale di
ritto •«. 

Ma come non si preoccu
pano soltanto delle loro con
dizioni di vita e non chiedo
no soltanto «alari adeguati e 
sicurezza d'impiego e di v i 
ta per Se stessi, ma scuole e 
opportunità d'istruzione per 
tutti, così gli in?egnanti non 
si l imitano a difendere le 

proprie libertà, la propria in
tegrità spirituale, ma chie
dono anche che i fanciulli, 
1 giovnni d'oggi vengano edu
cati secondo principi pedago
gici che facciano di loro non 
esseri egoisti, passivi e ras
segnati, ma uomini utili, la
boriosi e felici, fiduciosi nel
l'avvenire e nelle umane pos
sibilità-

Compito universale 
Questo erg il secondo pun

to all'ordine del giorno, e su 
questo han parlato molti ora
tori di vari paesi. L'educa
zione — ha detto Banfi nel 
suo magistrale, costruttivo 
rapporto — non dev'essere 
adattamento e assimilazione 
alla società esistente, ma tra
sformazione dell'uomo Der 
una nuova e migliore socie
tà. Alla scuola è affidato un 
compito universale, aperto 
e concreto, quello d'inserire 
il fanciullo nella realtà s o 
ciale degli uomini con una 
sintesi d'ideale e di pratico. 

Bisogna sanare — ha detto 
un pedagogo sovietico — la 
frattura tra la teoria e la 
pratica; bisogna promuovere 
lo sviluppo armonioso delle 
qualità fisiche e intellettua
li del fanciullo, non rinchiu
derlo negli angusti limiti di 
una specializzazione esclusi
va. ma dargli, con un'educa
zione veramente politecnica, 
un'apertura sempre più am
pia verso tutti i campi del 
pensiero, del lavoro e dell'in
teresse umano; e inspirargli, 
attraverso la conoscenza del
la realtà, il rispetto ner il 
lavoro e per tutti quelli che 
lavorano, la stima, la com
prensione e la solidarietà per 
gli altri popoli, l'amore per 
la democrazia e per la pace 

Ogni fanciullo ha diritto 
all'istruzione — ha detto un 
pedagogo francese — fisica 
intellettuale, morale ed este
tica: e la sua educazione de
v'esser tale da far di lui un 
cittadino completo, inspiran
dogli l'amore per il lavoro, 
non più considerato come un 
castigo e una maledizione, ma 
come libero e gioioso svi lup
po delle proprie possibilità. 

Su questi principi d'unità, 
Jt progresso, di solidarietà si 
son trovati d'accordo tutti gli 
educatori radunati a Vienna. 

ADA GOBETTI 

UNO SPKTTACJOI.O DI DANZE TRA I.K ROVINE 

Jia Ruskaja a Ostia Antica 
Nella co-n.cr -ugge stiva del 

Teatro ro-nano di Ostia sca
vi. alla presenza di un pub
blico cordiale, ha avuto luo
go ieri un concerto di danze 
di elementi dell'Accademia 
nazionale di danza, diretta da 
Jia Ruskaja. 

Il programma, diviso in 
due parti, comprendeva bra
ni d'assieme e per soli su 

I costumi erano creati su 
figurini di Dario Cecchi. Raf-
iaele Leonporri, Eva Mangi
li, Antonio Contis, Jia Ru
skaja e Alessandro Sakha-
roff. Il capo elettricista Van
ni Vannio ha curato gli 
effetti di luce. 

Sui più alti gradini del 
l'anfiteatro un'orchestra span
deva i suoi suoni da una cer-

sono mancati segni di stima 
e consenso da parte dei pre
senti. vice 

mugiche di Mozart, Debussy,: ta distanza- A capo di essa 
Costargli , Anfossi, Bach, Vi-jWil ly Ferrerò dava cenni 
valdi, Liadov e Mule. Le co- precidi ed efficaci, cenni utili 
reografie erano dovute alle ai suonatori ed anche alle 
firme di Nijnsky, Liscine, danzatrici 
Sakharofl, Giglio e Ruskaja. 

Le danzatrici soliste G i u 
liana Ponzi, Avia De Luca, 
Vjlma Valentino e Mariella 
Angelucci ed il danzatore s o 
lista Teofilo Giglio, circonda
ti da un gruppo di danza
trici allieve dell'Accademia, 
hanno mosso i loro passi in 
figurazioni vicine ora alla 
pantomina ora alla dan
za, in brani come Chiaro 
di luna, La p r ima lettera d'a
more o Sacrificio d'Ifigenia, 
nei quali già altre volte, qual
che anno fa, avemmo occa
sione di osservarle. 

I] ballerino Ciro Figeroa 
ha concesso la sua - parteci
pazione straordinaria riscuo
tendo applausi i n un Posso o 
due su musica di Liadov, co 
reografia di Liscine. 

catane%e «^onipan-o un» quindi
cina di anni ta. 

Di questa «faiola» togliamo 
ricordare solo i < documenti » 
eh* esca ci offre: ctoc 1 brani 
del film interpretati a suo tem
po OH Angelo Musco Ira cui 
particolarmente importanti so
no le -selezioni di due film tratti 
da due celebri lavori teatrali e 
cioè L'eredita dello sto buona 
ntma o Pensaci. Giacomino!. Ri
vedendole. t giovani ammirano 
per :a prima volta l'arte uma
nissima e commovente dell'atto
re siciliano e 1 \ecchi esclama 
no. < quant'era grande! » Se i 

1 documenti, in «e stessi, ci in-

Alla fine di ogni brano n o n ! " ^ 1 " 0 m o l t o (c* f c
n"'' u n o ' 

Inedito e gustoso che mostra 

LE PRIME DEL CINEMA 

C'era una volta 
Angelo Musco 

Le montagne di pellicola che 
si sono andate accumulando nel
l'ultimo mezzo secolo, celano 
molteplici e suggestive testimo
nianze, pnì o meno fedeli, pio 
o meno dirette, di un'epoca e 
di un costume che si allontana
no sempre più da noi. Tutto 
questo materiale ha consenuto 
finora, vane « cavalcate a cine* 
matogranche attraverso 1 cinque 
decenni eh* ci praosdono. In 
questo caso, è stato « montato • 
un omaggio ad Angelo Musco, 
il popolare e umanissimo attore 

Angelo Musco mentre si esibi
sce In uno sketch dlnanrt a 
Mussolini e a un codazzo di ge
rarchi « gerarchetti; Il cinema 
non perdona: ne'.Ie 'oro facce 
ottuse e sciocche si legge tutta 
la miseria del regime su cut si 
•^owenevano). non possiamo tut
tavia non deplorare il tono en
fatico. falso retorico, goffamen
te mistiiiiegglente usato ne] pro
logo e ne! finale del film Dello 
spettacolo, queste sono le uni
che cose da dimenttotre. 

La follia del silenzio 
Direno dall'» esule » cecoslo

vacco negli Stati Uniti Hugo 
Haas, questo film ci narra la 
storia di una ragazza sema scru
poli che si fa sposare da un at
tempato e ingenuo casellante. Ap
profittando dei la sordità che ad 
un certo momento affligge 11 

manto, la cinica donna complot
ta in sua presenza con un gio
vane ferroflere su! modo di 
piantarlo, o. addirittura, di man
darlo al Creatore Però il ferro
viere. che in seduto ad un In
cidente ha riacquistato l'udito. 
facendo finta di essere sempre 
sordo ascolta diligentemente 
tutti gii edificanti discorsi delia 
moglie col giovane innamorato. 
Quando si e fatto un'idea preci
sa della sua malvagità, la cac
cia di ca*« e prende al suo po
sto un cagnolino. Questa stona 
piuttosto inuti.'e è narrata tut
tavia con mestiere e disinvoltu
ra. Gli interpreti sono lo stesso 
reeiita Hugo Haas. Beverly Mi
chael e Ailan Nixon. Vice 

Interrogazione 
sul « Caffè greco » 
Gli onorevoli Maria Madda

lena Rossi e Giulio Turchi han
no inviato al Ministero della 
Istruzione la seguente interroga
zione: 

« I sottoscritti interrogano il 
Ministro della Pubblica Istru
zione per sapere se la Sovrin 
tendenza delle Belle Arti inten
da intervenire nella questione 
riguardante il Caffé Greco di 
Roma, e cosa essa intenda fare 
per conservare al patrimonio di 
storia, d'arte e di cultura d'Ita
lia la viva testimonianza di 
questo locale. 

Si chiede risposta scritta. Ma
ria Maddalena Rossi e Giulio 
Turchi*. 

Coro Ingrao. , 
sull'Unita d» mercoledì se 

so è apparso, in. terza pani 
un articolo dedicato a un 
bretto di Anna Marta Orte 
uscito di recente ne'-la colla 
« / peftoni » diretta da E 
Vittorini. Il mare non bag 
Napoli, tale è il titolo di au 
sta operetta modestissima, s 
rebbe passata inosservata se 
di essa, ver ragioni nl'c q» 
non sono e*t~r,nei il petteg 
lezzo e il risttt'menti pers 
naie di certi inte'lettual: tal 
ti, citntissimi nel libro di e 
si parla, non n fon^e (tee 
una pnlemichetta di stampa, 
Napoli; polemtct.Qtl". alla qu 
le noi ci siamo mantenuti estr 
nei, /tmifundoci solo a irc-ni 
zare Milla stolidilà di un cri 
co partenopeo che ha, addir 
tura, scambiato il libro del 
Ortesc. flebilmente anticomu 
sta, per un lucido trattato 
marxismo-leninismo. 

Ma ora che leaglamo un a 
ticolo in cut l'operetta vie 
recensita con troppa oenerosif 
m cui si sostiene che m es* 
il bozzetto, il pittoresco e 
colore meridionale sarebbe: 
siati superati a vantaggio « i 
un senso svietalo, imp/ncabtt 
eh analisi ». e» sentiamo obbl 
gati ad intervenire per corre'. 
pere un Giudizio, secondo ne 
non del tutto esatto. 

Perchè, caro Ingrao, se e 
uno scritto su Napoli m cu 
secondo noi. abbondano e 
bozzettismo e il colore mer 
dionale questo è proprio il l 
bretto della Ortese, in cui, p« 
rò, a nostro parere, v'è di pei 
gio: e cioè il * malapartismo 
che del bozzettismo e compr 
orna beffa e il più recente ve: 
zo Ivttcrario. Capita ormt 
troppo di frequente, per l'in 
feudrtmento ul cosmopolitism 
provinciale di certi scrittorel 
nostrani, di imbatterci in qtic 
sta letteratura scandalistica 
declamatoria, di falsa denun 
zia. Di essa, m genere, non t 
occupiamo, né ci saremmo oc 
cupati dell'ultimo caso se no 
fosse intervenuto l'artìcolo i 
questione, al quale, unlcamenh 
è dedicato questo nostro scritti 

Per i letterati staccati ut 
mondo delle idee e dalla tot 
tu democratica, sostanzialmen 
te — direi costituzionalment 
— indifferenti alla tragica reai 
tà delle cose, il problema i 
limitii a ricercare nel modo pi 
spiccio pretesti letterari eh 
consentano l'abbandono al pei 
simismo esistenzialista che ri 
duce tutto alla supina repitfro 
rione di certe scenette maec 
bn\ pre-tentate come segno e 
un'immutabile condizione umr 
na: una specie di condann 
senza appello, come la maled 
zione di Dio. Noi, oagi, a Nt 
poli e in tutto il Mezzogioi 
no, per merito dell'impetuas 
movimento democratico e*. 
lotta per trasfermare il "*er 
dinne, non siamo più alta fai 
cinica e spicciatu-n della reo 
straziane fotografica. Già n 
18.S4. vale a dire quasi settat 
t'iinni fa. donna Matilde Sere 
bollava a sangue coloro che 
sbrodolavano nel fango del v 
coli napo'etani senza occupa' 
si di scoprire i colpevoli i 
tanta miseriti e invitava g 
scrittori e i giornalisti n unii 
i loro sforzi aali sforzi di coli 
ro che combattevano per sa 
vare il Mezzogiorno. A prorx 
sito del mttoresco cosi (a -rat 
de scrittrice si esprimeva: «•..] 
realtà è motto, molto crude 
che tutto questo esista ana 
ra, e che creature umane lo si 
btscano, e che uomini di cuoi 
sopportino che questo sia». 
nel 77. quando Henato Fuc 
ni venie a Napoli con una le 
f'T.7 di nresentazione di P< 
•xpiale Viilari a Giustino Fo 
tunato. già appariva chiara 
inutilità di una registrazior 
« obbiettiva » della Tcnltà sei 
za arrivare a un giudizio, sei 
za schierarsi dalla Parte di ci 
loro che agiscono per cambia; 
la situazione. Il Fortunato r 
corda la peregrinazione n 
"iinrtieri di Napoli, sue e i 
Fucini, .aFfq *copo di vede 
ogni cosa -. - E che discorsi • 
conclude ~ da un luogo a 
t'att'O. aliante imprecazioni 
quante speranze >. ' 

Nel « malapartismo ». per to 
nare al nostro argomento, tut 
ciò che si osserva sulla misi 
ria deali uomini appare avv 
mito senza colpe, come fos 
U'i aspetto eterno delta nati 
ra, una sua immutabile fepjj 
/{ Vilformi stesso, infatti, ne 
la breve presentazione edit 
riale del libretto della Ortet 
così scrive: « fVcpoIi rapprese 
ta qualcosa di comune a tui 
gì: uomini; un lacero sfar 
ch'è nelle possibilità di tut 
una scarmigliata dignità cf 
un aspetto della naturp urne 
r una cadenza della" storia 

1 In parole povere è inutile e 
ftnnarti g trasformare Ttap 
e il Mezzogiorno, dato che < 
poco da fare contro - un aspi 
fo della natura umana » e 
* cadenza •> implacabile dei 
storia Non ti pare, caro j 
orno, che ci fossero suffidei 
elementi ài niudizio oer rei 
gare nel giusto posto un 
bretto nato sotto questi ausj 
ci ;deologici'' 

E del *es!o. concludendo, b 
st/r soffemarsi sull'ultimo e 
Pifofo dell'operetta della Ort 
se Per comprendere in que 
mondo di pettegolezzi protri 
ctrh respiri la scrittrice nap 
letaia. Non crediamo davve 
che un così misero frutto e 
proviv^ialismo e della r a t i 
letteraria « contribuisca e 
battaglia per la redenzione e 
Mezzogiorno ». 

PAOLO micc i 

Scienziato tedesco 
perito nel Nebrask 

OXEILL (Nebraska). 31 — 
noto scienziato tedesco Guani 
Loeser. esperto di roetareolofts 
di balistica, addetto al centro 
ricerche aeronautiche dt Cai 
bridge, risolta perito ieri se 
in un disastro aereo, egli era 
bordo di un grande elicottero n 
litare precipitato presso Otte 
nel Nebraska. Le altre cttMr 
persone che erano nell'appeal 
cblo sono anch'essa peti*», i 
condo le prime notista, non t 
Cora confermate ufficialmente 
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CONCLUSO ALLE 2 01 NOTTE IL DIBATTITO IN CONSIGLIO COMUNALE 

La Giunta impegnata a non permettere 
il trasferimento fuori Roma della " Permolio „ 

D'Onofrio ottiene l'iscrizione a verbale di un impegno del Sindaco in questo senso — Rebecchini pre
ferisce un generico o. d. g. Ceroni a più precise direttive di lavoro per una soluzione del problema 

LA CONFERENZA STAMPA DI IERI DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

Una moderna camionabile lunga 595 Km. 
collegllerà noma al mouse e alle Pugne 

La costruzione del quinto tronco della via dei Laghi — Ad ottobre il nuovo isti
tuto tecnico elettronico — / luvori di sistemazione della strada per Anzio 

Dalle ore 21,30 circa di ieri 
alle ore 2 di questa mattina, il 
Consiglio comunale ha dibattu
to. senza un attimo di inter
vallo, il complesso problema 
della raffineria «Permolio» e 
degli inconvenienti che deriva
no dalla produzione industriale 
di questa azienda. Si rimane 
perplessi, tuttavia, nel riferire 
le conclusioni alle quali il Con
siglio comunale e pervenuto, 
poiché un atto di inspiegabile 
faziosità non ha consentito, al
l'ultimo momento, la votazione 
di un ordine del giorno comu
ne. Cosicché, nonostante una 
proposta di sospensiva avanzata 
dal compagno Gigliotti por dar 
modo ai rappresentanti dei 
gruppi di concordare un ordine 
dei giorno che riassumesse le 
varie posizioni, la maggioranza 
democristiana del Consiglio ha 
preferito dare il suo voto ad 
un ordine del giorno sottoscrit
to dal consigliere Ceroni nel 
quale genericamente si «impe
gna la Giunta ad adottare tutti 
i provvedimenti consentiti dal
la legge e dal regolamenti al 
line di difendere il diritto della 
cittadinanza di non subire dan
ni o molestie in conseguenza 
delle lavorazioni effettuate dal
la Permolio». 

Il dibattito 
Grazie ad un intervento del 

compagno Edoardo D'Onofrio, 
tuttavia, il Sindaco ha accettato 
di fare inserire a verbale l'im
pegno della Giunta di svolgere 
una politica tale che la perma
nenza della Permolio nella no
stra città sia garantita e il la
voro delle maestranze piena
mente assicurato. 

Al voto si e giunti dopo un 
dibattito che o ben difficile 
riassumere. Cercheremo, co
munque, di riferire, per quan
to ci e concesso, il succo es 
sonziale della discussione, sce 
gliendo il criterio dell'ordine 
cronologico. 

Era stata annunciata la re 
lozione dello specialista incari 
cato di svolgere una indagine 
scientifica sulle esalazioni della 
Permolio. E, al principio della 
seduta, l'assessore Borromeo ha 
puntualmente ragguagliato il 
Consiglio sui risultati a cui e 
pervenuto il prof. Mazzetti 

Cosa dice, in sostanza, l'emi
nente specialista? 

La relazione riconosce che 
una notevole parte degli incon
venienti sono stati rimossi a 
srguito dei lavori già eseguiti 
per le pressioni dell'Ufficio di 
Igiene; ma che, malgrado ciò, 
rimangono ancora altre fonti di 
produzione di odori molesti. I 
periti elencano i mezzi attra
verso i quali é possibile ridur
re gli inconvenienti, per quan
to — si aggiunge — il giudizio 
espresso non possa ritenersi del 
tutto definitivo, data la neces 
sita di un più lungo periodo di 
osservazione. La relazione ag
giunge, pero, assai chiaramente, 
che una eliminazione delle esa 
lazioni al cento per cento non 
può ritenersi possibile 

Commentando la relazione 
Mazzetti, Borromeo esclude che 
le esalazioni graveolenti pos
sano essere attribuite ad altre 
cause che non siano le lavora
zioni svolte dalla Permolio. Bor
romeo fa notare che proprio la 
Permolio, impegnandosi con lo 
Ufficio d'Igiene ad eseguire i 
lavori, in parte attuati, per al 
tenuarc le esalazioni, ha rlco 
nosciuto implicitamente la sua 
responsabilità nel fenomeno, 
poiché, lungi dal discutere gli 
addebiti sollevati dall'Ufficio di 
Igiene, con due lettere succes 
sive ha riconosciuto l'opportuni 
tà ed ha preso impegno per la 
esecuzione dei lavori 

Con ciò — aggiune Borro
meo — non si vuole negare la 
opportunità . di eliminare !*in 
conveniente delle marrane e la 
necessità di un maggior con
trollo anche sulle altre indu
strie della zona; si vuole solo 
rilevare che gli altri fattori de
nunciati sono del tutto irrile
vanti. 

Per quanto concerne la linea 
di condotta da seguirò, Borro
meo riconosce il diritto della 
cittadinanza della zona di ro
dere dì un'aria respirabile. Ma 
aggiunge che. di fronte al ca
rattere ancora provvisorio del
la relazione Mazzetti e all'inne
gabile gravità del problema 
rappresentato dai 500 operai 
della Permolio. sembra sia il 
caso di concedere alla Permolio 
un'ulteriore opportunità di met
tere in opera le provvidenze 
prescrìtte dai periti. La Giunta 
— conclude Borromeo — è co
munque decisa, in caso di inef-
ficenza dì tali mezzi, a ricor
rere a provvedimenti più ra
dicali. 

Porlo Stivaggi 
A Borromeo, segue il demo

cristiano LATINI, il quale, na
turalmente, nella sua qualità 
di Segretario dell'Unione indu
striali del Lazio, non può che 
assumere le difese d'ufficio del
la Permolio. ponendo in primo 
piano, in un suo ordine del 
giorno, le esalazioni provenien
ti da altre fonti di produzione 
e dalle marrane. 

Un intervento eminentemente 
giuridico, mentre il folto pub
blico presente restituito, natu
ralmente, dagli operai della 
PerrooJio) si fa sempre più at
tento. viene quindi pronuncia 

Il ferhneit» «fi Titoli 
croato da m amore infelice 

TI I I J 

Rosa Di Benedetto — la donna 
trentacinquenne che nel pome» 
r i« io di giovedì ha ferito gra
vemente con una coltellata alle 
spalle il giovane falegname Nello 
Vestimi. in una piazzetta di Ti-

. w , ~ . . . , — -, r voli — si è recisamente rifiutata 
lo dal consigliere della Lista Idi fare dichiarazioni sul motivi 
cittadina on. Selvaggi. Selvag- che l'hanno indotta «1 delitto. SI 

- - - sa, tuttavia, che la tragedia * 
scaturita da un «more non ri
cambiato. 

Tra Rosa Ci Benedetto e Nello 
T/estrlni. infatti. * Intercorsa fino 

la cittadinanza. Il risultato del
l'esame che Selvaggi fa del 
problema è che l'autorizzazione 
per la creazione del nuovo sta
bilimento può considerarsi le
gittima. Tuttavia — aggiunge 
l'oratore — va rilevato che i 
vigili del fuoco avanzarono se
rie riserve sulla pericolosità de
gli impianti. E occorre conside
rare che la pericolosità dello 
stabilimento prevale anche sul 
damo che le esalazioni produ
cono agli abitanti, polche un 
incendio delta raffineria potreb
be produrre conseguenze dolo
rosissime. L'Ufficio d'Igiene — 
aggiunge l'oratore — fu con 
sultato, ma si preoccupò esclU' 
slvamentc dell'ambiente di la 
voro, mentre trascurò del tutto 
i possibili ed eventuali danni 
alla popolazione della zona, E 
non bisogna dimenticare che 
recano noie sino al limite di 
tolleranza, 

Esistono, dice ancora 8el%'»g-
gl, elementi obiettivi per prov
vedere, poiché il Sinrinco può 
intervenire, in forza delle leg-
*i, per impedire danni o peri
coli alla cittadinanza. Il Mini
stero dell'Industria, dal canto 
suo, può dare disposizioni e 
giungere, se lo volesse fino alta 
revoca dell'autorizzazione. Pri
ma di provvedere in un senso 
o nell'altro, comunque, si cer
chi di eliminare le cause delle 
esalazioni. 

Prende quindi la parola il 
consigliere democristiano CE
RONI. ij quale si scaglia a fon
do contro la Permolio accu
sandola di aver posto il di
lemma disperato: o mi lasciato 
stare o licenziamo gli onerai. 
Ceroni viene interrotto da La
tini. ma roolicn con veonifns'a 
men*re l'almo' fon» «i ri*raln*n 
di niu. Ceroni confinila nuVr-
mando che la Min richir^ta *«*n-
devn al trasferimento della Per
molio nella zona industriale e 
non allo smantellamento del 
complesso. 

II compagno socialista LICA
TA esorta quindi la Giunta ad 
accordarsi con la Permolio per 
eventuale trasferimento col mi
nor danno possibile. 

compagno CIANCA, per un bre
ve intervento. La relazione 
Mazzetti — dice Cianca — la
scia le cose in sospeso. Comun
que, è nostro dovere, indipen
dentemente da ogni altra con
siderazione, tener conto del la
voro di 500 operai della Permo
lio e della necessità che Roma 
non sia privata di questa in
dustria. 

Cianca legge poi un ordine 
dcT giorno ispirato a questo 
concetto e sottoscritto anche da 
Buschi e Llzzadri. Quindi pio» 
segue rilevando il caso strano 
e singolare di un comprensorio, 
già destinato a zona per costru
zioni edilizie intensive, tra
sformato di colpo in zona a ca
rattere industriale. Sarebbe op
portuno —- conclude Cianca — 
conoscere In quale modo si è 
giunti a tale trasformazione, 
poiché va ricordato che, se que
sto precedente non ci fosse sta
to, oggi non saremmo costretti 
a fare questo dibattito. 

La discussione semina 

viai6i al termine, ma e una 
illusione, poiché, dopo Cianca, 
parlano ancora i monarchici 
SALERNO e AVALLONE, i 
d.c. DE PAOL1S e QU1NT1ÉRI 
e i missini AURELI e DE TOT-
TO. Quindi il Sindaco riassu
me bievemente la discussione 
e dichiara, a nome della Giun
ta, di accettare il solo od.g. 
Ceroni, eludendo lo que
stioni poste negli oidini de! 
giorno di Cianca e Selvaggi. 
D'ONOFRIO no.sie tuttavia a 
far inserite a verbale la di
chiarazione che abbiamo rife
rito all'inizio del lesoeonto, 
per quanto ciò avvenga dopo 
un secco scambio di battute 
col l'assessore delegato AN-
DREOLI. V'ene quindi respin
ta la sospensiva proposta da 
GIGLIOTTI. Dopo di che. lo 
ordino de! giorno Ceroni viene 
appi ovato con 29 voti favoje-
voll, 3 contrai i e 10 astenuti (i 
corsiglieli della Lista cittadi-

av- na e alcuni altri). 

Prima che la giunui provin
ciale prendesse le ferie, il pre
sidente, prof. Sotgiu, ha vo-
txili ieri accomiatarsi dalla 
stampa cittadina. E' stato un 
saluto oltremoào gradito, poi
ché ha doto modo ul prof. Sot-
0»u di illustrare iniziative e 
progetti, cui la otunfa attende, 
e che rivestono grande interpo
se Per la nostra provincia

li primo progetto è «in co
nosciuto. almeno nelle sue li
nee generali. Le ommmistrn-
zioni provinciali di Roma, lìa-
ri, Brindisi, Taranto, Foggi», 
Campobasso, Prosinone e Lecce 
hanno infatti, promosso, con lu 
collnborazwne dell'ufficio tec
nico delta Proumcia di Roma, 
uno studio orientativo per la 
costruzione di una modernissi
ma aulocamionabile che dalla 
Capitale raggiunga le Puglie 
otlmuerso il Molise. 

Si tratta di un'opera colo»* 
sale che permetterà di Tende
re più veloce e più sicuro il 
traffico tra l'Ovest e l'Est, del
l'Italia Centro-Meridionale e 
tra la Capitale e i porti del 
Sud. Basteranno alcune cifre 

DOPO UN EMOZIONANTE INSEGUIMENTO IN MARE 

per dare un'idea della gtun. 
diosìtà dell'opera, L'autocumio-
nabile attraverserà tre regioni, 
otto province e toccherà t ter-
ritori di circa cinquecento co
muni, con una popolazione di 
oltre sei mi/toni di abitanti, 
lungo un percorso che si sno
derà per ben 595 chilometri. 

I concetti cm si ispira il co
mitato promotore, diretto dallo 
stesso prof. Sotgiu, sono essen
zialmente quelli di offrire una 
comoda e moderna arteria per 
le comunicazioni tra il Centro 
e il Merititene. L'autocumio-
nabile sarà effettivamente 
quunlu di più rasionnic sia 
sfato propesalo nel nostro Pae-

traffieo pesan'e (le /ascia ce-
spugliatu spartitraffico serve 
essenzialmente di notte, nelle 
are -n cui viaggiano gli auto
treni) ma non è detto che deb
ba servire soltanto per gli au
tomezzi che trasportano le 
merci-

Abbiamo parlato di un» co
moda arteria e tale e$m si 
presente, quando si tiene con
to che non avrà pendenze su
periori al quattro per cerno, 
che avrà curve di raggio non 
inferiore ai 150 metri a che la 
sua lunghezza sarà del 42 per 
cento inferiore all'itinerario 
più breve attualmente seguito 

Una vedetta della Finanza abborda 
un motoveliero contrabbandiere 

Un carico di ni gavette straniere del valore di 25 milioni 
sequestrato - Sei arresti - Elicotteri in dotazione alla G.d.l•'. 

La scorsa notte, nello acque, di Milano, ad Ancona, a Livor-

II voto 
BERLINGUER (L.C.) chiede 

un controllo rigoroso sulla Per
molio per l'installazione degli 
impianti di depurazione e in
vita il Sindaco a riferire nuo
vamente a) Consiglio, al più 
presto possibile. 

MONICO td.c), secondo fir
matario della mozione Latini, 
pronuncia un intervento che 
potremmo detinire « con la coda 
di paglia >.. Lo segue il medico 
AGAMENNONE 

di Formia è avvenuto un nuovo 
episodio della lotta che contro 
i contrabbandieri conducono Je 
guardie di Finanza per impedì 
re l'importazione clandestina in 
Italia di tabacco estero. Ancora 
una volta la Finanza ha avuto 
la meglio. I suoi funzionari han
no potuto sequestrare ben due
cento casse di sigarette ameri
cane, pari a 2 quintali di tabac
co, il cui valore supera ì 25 mi
lioni dì lire, ed hanno arrestato 
sei persone, tali Francesco e Co
simo Lo Migro, Antonino De 
Chiara, Casimiro Sampino, Gio
vanni Cardella e Nicola Carini, 
lutti da Palermo. 

Il nuovo successo viene ad ag
giungersi agli altri ottenuti in 
questi ultimi tempi dalla Guar
dia di Finanza, che. come si ri
corderà, pochi giorni or bono, 
al Viale Tiziano, sequestrò 12 
quintali di sigarette estere na
scoste sotto balle di paglia e 

{trasportate a bordo di un auto 
Prende quindi la parola il «carro, mentre anche nei pressi 

PER FARSELA RESTITUIRE DALLA POLIZIA 

Denuncia il furto della moto 
che aveva prestato a due ladri 

L'autore dell'ingegnosa macchinazione arrestato 

La -srm del 22 bcorbo. alcuni 
agenti dena Squadra Mobile in
timavano II termo a due gio
vani cita, ti bordo di una moto 
Ruini, targata Roma 85052. tra-
sanavano una \nllgls. l due 
si datano a precipito**! iuga e 
riuscivano a dileguarci. dopo 
avere abbandonato ;>ut posto tu 
motocicletta e la \aligtu. cne 
conteneva, oltre a tari oggetti 
da viaggio, anche due orari delie 
ferrovie svizzere. SI trattava, evi
dentemente. di una valigia ru
bata su un'atuo straniera. 

La sera stessa, il proprietario 
delta motocicletta, Pietro Pinci. 
domiciliato al vicolo del Cinque 
16. ^porgeva denuncia per furto 
« contro ignoti ». Iniziate le in
dagini. la Mobile scopriva che, 
in realtà, la moto non era stata 
affatto rubata, bensì affidata dal 
Pinci stesso al ventenne Enrico 
Silvestri e al diciassettenne Giu
seppe Angelini. 1 quali SKJ ne 
erano serviti per rubare ;» va
ligia. 

Si scopriva Inoltre che n '29 
marzo scorso, li Pinci Pietro 
aveva presentata altra denuncia 
«contro ignoti», per il preteso 
furto dell» stesfea moto, allorché 
era stata sequestrala da alcuni 
agenti di polizia, intervenuti per 
reprimere un furto, commesso da 
due giovani rimasti sconosciuti 
In via Memorata. In danno di 
un commerciante Nuovamente 
interrogato, il Pinci finiva per 
ammettere d» a»-er*». anche in 
quell'occasione, presentato una 
ralsa denuncia per evitare l'ar* 
resto del rigiio Franco, diciot
tenne. che era m po-^e^so dell* 
moto. 

Franco, interrogato a sua vol
ta. ha confessato di aver parte
cipato s quel furto, insieme con 
11 Silvestri. Tutti sono stati de
nunciati all'A. G. 

zlonc amorosa. Sebbene il fale
gname fosse di otto anni più gio
vane della donna, si dimostrava 
pero cosi affezionato che ella 
aveva . cercato di aiutarlo n<l 
periodi di disoccupazione, sot
traendo danaro al suo modesto 
stipendio di operaia. 

gi esamina il problema dal du
plice punto di vista dell* legit
timità dell'autorizattioiie dello 
stabilimento e del danno o no
n i fritti Thi VmTiiTfr T — r' t i qualche tempo fa un» tela» 

Colonie comunali 
Arremmo igrrtornfo questo 

dcploreiole episodio, se Vin
teressata, la signora JU. V. 
abitante ni Piazza S. Mafia 
Ausihatrice n. 8 e iscritta alta 
seiionr dcmoTisfiaua della 
zona, non avesse mststtto 
perchè ce ne interessassimo 
Si tratta di questo: la signora 
M. V.. che lavora e non può 
ballare <x>n la doi ina cura 
alla famìglia, ottenne d< poter 
intuire due suoi figlioletti. 
Giancarlo di 8 anni e Vincenzo 
dt 6, alla colonia istituita dal 
Ministero degli Interni a 
Ostia. Pochi giorni dopo la 
partenza dei bimbi, la signora 
M. V. riccreffe una comunica
zione utgente con la quale i 
dirigenti della colonia la pre-
oanano di recarsi immediata
mente presso i suoi bambini. 
la poteretta. in preda alfan-
go*na. *i precipitò tifila colo
nia, S'ella sua mente frullava
no i pensieri più neri. Forse 
era accaduta una grate di
sgrada alle sue creature. For
se i suoi piccoli erano caduti 
gravemente ammalati. 

Le sue paure erano infonda
te. Giunta sul posto 'a sionora 
U. V. apprese semplicemente 
che il suo Giancarlo acera», 
bagnato il lettino e che per
tanto i dirigenti delia colonia 
avevano deciso di rimandarlo a 
casa. Possibile che per un 
motlco tanto banate si po
tesse cacciar ria un bimbo 
dalla colomaf Possibile che 
per un fatto insignificante 
come quello accaduto a Gian
carlo SÌ doresse gettare nella 
angoscia ma madre con una 
perentoria cornunfoatfoTie? 

A questa domanda la signora 
M. V, ha risposto portandosi 
ria non uno. ma tutti e due 
i suoi figlioletti e chiedendo 
che il nastro stornale coromen-
tasee t episodio, $Ma c'è proprio 
bisogna di commenti r 

no, a Genova e a Napoli, veni
vano compiute analoghe opera
zioni. La rete si stringe sempre 
di più attorno ai contrabbandie
ri di tabacco, i quali tuttavia, 
continuano nella loro opera con 
grande ostinazione, perchè Ja 
vendita delle sigarette imp">r 
tate clandestinamente è fact'.e e 
lucrosa, data la grande differen
za di prezzo esistente tra un 
pacchetto di contrabbando e un 
pacchetto di >• monopolio ... dif
ferenza che si aggira sulle cen
to lire. 

All'accanimento dei contrab
bandieri, la Finanza risponde 
mobilitando tutte le risorse del 
la tecnica moderna. In questo 
ultimo periodo, a titolo speri
mentale, il corpo dei finanzieri 
ha ricevuto in dotazione due 
elicotteri, per sorvegliare dal
l'alto i valichi alpini e le zone 
costiere e siccome i velivoli 
hanno dato buona prova, è le
cito supporre che presto altri 
apparecchi si aggiungeranno al
la prima coppia. 

L'operazione dì ieri è stata 
compiuta interamente in mare. 
con l'ausilio di una motovedet 
ta della Finanza, la « Gori », che 
ha avvistato un motopescherec
cio sospetto al largo delle ac
que di Formia. Intimato il fer
mo all'imbarcazione, e non a-
vendo ottenuto in risposta altro 
che un tentativo di fuga, la mo
tovedetta della Finanza si è lan
ciata all'inseguimento, guada 
gnando spazio da un minuto al
l'altro, grazie alla sua elevata 
velocità Vistosi perduto, il co
mandante del motopeschereccio 
ha tentato di disfarsi del cari
co, comandando ai suoi uomini 
dì gettare il tabacco in mare. 
I finanzieri però, giunti oramai 
a breve distanza dall'imbarca
zione, hanno sparato alcuni col
pi di mitra in aria a scopo in
timidatorio. convìncendo COÌI i 
contrabbandieri a desìstere dal 
tentativo di sbarazzarsi della 
compromettente merce. Quindi i 
finanzieri hanno abbordato il 
battello contrabbandiere, ponen
do il carico sotto sequestro. 

Il motopeschereccio proveniva 
da Palermo e avrebbe dovuto 
sbarcare il suo carico nelle im
mediate vicinanze di Roma, sul
la costa tra Ostia e Fiumicino. 
Ciò. presumibilmente, allo sco
po dì evitare al tabacco un «un
go tragitto sulle autostrade na
zionali. d;i tempo accuratamen
te sorvegliate dai finanziari. 

I «ei contrabbandieri arresta-

l'inchiesta si concluru ._oii la 
loro denuncia all'Autorità i?»u-
duiaria. 

Una donna salvata 
dai gorghi del Tevere 

»»*<«•* .*..«».Y/A te! LMM V*TRONCO 

se. Essa avrà, infatti, due pi
li vigile urbano Mario Fer

retti ha accompBgnato ieri allo 
ospedale Fatebenefratelll. la , . , . 
46enne Pasqua Pel toni, domici- **<-*. c»«*cwna adumeo senso di 
Hata al viale Glorioso. La Fer
retti. poco prima, si era gettata 
nel Tevere all'altezza di Ponte 
Fabrlclo, ma era slata pronta
mente soccorsa e tratta in sai-

Questo è il tracciato del V tronco della via dei Lughi di 
grande importanza per lo sviluppo del turismo 

vo da alcuni passanti. 

Arrestato un ingegnere 
per fallo e truffa 

L'ingegnere Umberto Nannini. 
di 57 anni abitante in via Ce-
resio 3. con recaplio In via dei 
Gracchi 38. è stato arrestato 
nella giornata di ieri su manda
to di cattura del Procuratore 
delta Repubblica, dovendo espia
re una condanna ad un anno e 
cinque mesi per falso e truffa. 

marcia, larghe ? vietri tali da 
rendere possibile il sorpasso 
anche agli automezzi più in-
flombrrtfifi. Al centro delle due 
piste sarà sistemata una fascia 
centrale «spartitraffico». larga 
due metri e prOiJtieduta di ce
spugli atti ad impedire l'abba
gliamento notturno, che è una 
delle cause più frequenti delle 
sciagure stradali. Ai lati delle 
due piste saranno sistemate 
delle banchine della larghezza 
di un metro. In totale la stri
da avrà quindi uno sviluppo 
trasversale di 18 metri. 

La nuova arteria è destina
ta a favorire in tonino ttmpo i? 

per raggiungere Taranto dalpi 
Capitale. 

Lu strada uscir/i d» Komu 
parallelamente ci(ln Castli'ia 
Dopo 44 chilometri entrerà i" 
provincia di Prosinone, nei 
pressi di Pattano; qumat. dopo 
aver percorso 101 chilometri 
toccherà i confini del fljo'isv* 
cne attraverserà tomptetamen-
te fino a giungere al Foyghw 

Il costo di quest'opera gran
diosa sarà di 47 miliardi dn di
vidersi almeno .V. cinque eser
cizi. data la mole ingente dpt 
lavori e la spesa non mdiffc 
rente. Il presidente Sotgm ha 
dichiarato di aver già fntt» 
pressioni presso i partnm'nltiTi 
e di sperare di ottenere il U-

ARMATO DI UNA PISTOLA GIOCATTOLO « PECOS BILL » 

Un disertore della Marina Militare 
tenta una rapina in una «casa chiusa» 

Ma è arrestato dalla gente accorsa ai gridi delle donne 

nanziamento attraverso la C«»-
sa del Mezzogiorno. 

La seconda iniziativa è quel
la dell'Istituto di tecnica efel-
tronìca, di cui già abbiamo 
avuto occasione di interessar 
ci. Il prof. Sotgiu ha annun
ciato che l'istituto che serviri) 
alla Preparazione di periti in
dustriati specititizzati per Jia te
levisione e per il cinema, co
mincerà a funzionare ad otto
bre e pia la Provincia sta pen
sando ad annettervi un colle
gio in modo che in scuola pò». 
su essere frequentata anc/u* 
dagli alunni provenienti da a' 
tre Province d'Italia. 

Esaurito l'argomento dello 
Istituto eteltroTiico jl prof. 
Giuseppe Sotgiu è tornato alte 
strade ed ha annunciato fa co
struzione del quinto tronco del
la Via dei Laghi, l'allargamen
to e In sistemazione della stra
da per Anzio, fo sistemazione 
delta strada Erascati-Monte-
compalrl e t lavori di corre
zione della Tuscolnna. Di que
sti lavori, particolarmente Im
portante è quello relativo a?la 
via dei Laahi. t'importante ar
teria iniziata nel '3(ì. di gran
de interrite turistico. Allorché 
sarà costruito il 5* tronco i ro-
mnni e i turisti che visitano 
i Cantelli potranno raggiunge
re Velletri. passando per le in
cantevoli località che costeg' 
giano il lago di Albano, senza 
allungare il tragitto che tJtctuf 
ora compiuto attraverso l'Ap-
pia Nuova. I lavori assorbi
ranno una spesa dì oltre Hf 
milioni. 

Altri 40 milionf ferronno as
sorbiti dalla sistemazione del
la Fmscatt-MontecompfitTt. 7f» 
milioni dall'allargamento d'-l-
la stmdn per Anzio e treitn 
milioni per in correzione di vn 
trotto tutrticolarment" tormen
tato delta Tuscolana. 

Come si vede la Provincia ha 
molta carne al iuoco. A sei-
tembre, alla ripresa delle ses
sioni normnli, il Consiglio non 
se ne starà certamente a brac
cia conserte, benché, cerne 
Sotgiu ha annunciato, prima di 
andare in fer"»c siano state di
scusse tutte le deliberazioni e 
tutti i progetti che erano ni-
l'ordine del oiorno dell'ammi-
ni*lrn~ione p»r.mnciale. 

Lu carriera del ventiduenne 
Icaro D'Amato sulla strada della 
delinquenza, iniziataci — almeno 
a quanto risulta — ti giorno 27 
u.s.. ali ospedale militare di La 
Spezia, e stata bruscamente tron
cata alle ore 11.30 di ieri, in una 
ospitale e cava» di via dei Co
ronari 24. 

Icaro D'Amato, arruolato nella 
Marina, prestava la sua op*era di 
infermiere, fino a qualche giorno 
fa. nell'ospedale militare di La 
Spezia. In particolare, li D'Amato 
era addetto al servizio poetale. 
Approfittando, appunto, di tale 
sua qualità, egli. lunedi scorso. 
-M e appropriato di una quan
tità di danaro imprecisata. con
tenuta in buste indirizzate ai 
malati e al comando dell'ospe
dale. Subito dopo U furto, e pri
ma ancora di e&sere scoperto. 
11 D'Amato ha gettato via l'uni
forme e. mdo5s<itt abiti civili, è 
tu«gu«» Sue tracce sono state 
ritrovate a Firenze, ma. ben pre

ti sono stati tradotti <il carcere .«to. egli ha Linciato anche que~ 
di Regina Coeh, in attera che sia emà ed e venuto a Roma. 

SIA RISPETTATO IL VOTO DEL 7 GIUGNO 

Messaggi a Einaudi 
delle assemblee popolari 

dove, a quanto sembra, è giunto 
ieri mattina. 

Qui. lt giovane disertore ha 
scelto, come teatro per le sue ge
sta. la enea «chiusa» dì via dei 
Coronari Mentre sì trovava in 
una camera, in compagnia delia 
venttnovenne Filomena Russo, il 
D'Amato ha tratto di tasca una 
rivoltella e l'ha splanata contro 
la donna, intimandole di conse-
tmargh tutto 11 danaro che ella 
aveva con se. La Russo, però. 
dotata di una presenza di spi
rito davvero eccezionale, si è ac
corta subito Cile la pistola im
pugnate dal disertore era una 
semplice e scacciacani », un gio
cattolo marca « Pecos Bill » — 
come infatti, poi, si è potuto ac
certare — e non »! e lasciata 
intimorire invece d| consegnare 
il danaro, ha cominciato & gri
dare. chiamando soccorso con 
quanta voce ave»« m sola Un 
attimo dopo, i numerosi clienti 
della « ca*a » si Mino precipitati 
nella camera dove la giovane &\ 
trovava con 0 D'Amato. Questi 
è stato tairnoblllz2ato e poi con
segnato alla forza pubblica, su
bito avvertita. Oro. a Regina Coe-
\i. medita cupamente »ulte «me 
trista azioni dell'ultima setti
mana. 

pubbliche sut tema: « De Ga-
•tperi è stato rovesciato dalla 
Camera del 7 giugno»: Cello 
(Vetercl. -Mngllana (Antiochia). 
Ostia Antica (Candidi). 

Un referendum fra i barbieri 
per la chiusura pomeridiana 

L'Onione provinciale romana 
degli artigiani in un comunicato 
diramato ieri annuncia che e in 
corso ìt « referendum » indetta 
fra la categoria, del barbieri par
rucchieri e misti per la chiusura 
pomeridiana del negozi 

Fra alcuni giorni 1 risultati sa
ranno sottoposti all'approvazione 
della Prefettura. L'Unione invita 
quindi, tutti coloro che ancora 
non to avessero fatto, ad inviare 
a) più presto la risposta 

Continuo lo lotto 
olio "Condotte» 

E' proseguito ieri con la com
pattezza e la decisione dei giorni 
scorsi lo sciopero degli editv del
la società «Condotte d'acqua» di 
Via Aurelia, contro le rappresa
glie mes!>e in atto dalla dire
zione. i 

Secondo quanto aveva prece
dentemente minacciato, la dire
zione ha chiuso ieri la mensa 
aziendale tentando, con questo 
inumano mezzo, di piegare i la
voratori i quali hanno deciso di 
non riprendere l'attività finche 
non sarà loro accordato perlo
meno un acconto sui futuri mi
glioramenti. 

Gli edih. nel corso della riunio
ne dell'attivo tenuta ieri l'altro, 
al fine di sostenere la lotta del 
compagni della «Condotte d'ac 
qua », hanno deciso di raccoglie 
re viveri e fondi: a questo pro
posito già si annuncia l'invio di 
una cassa di generi alimentari da 
parte degli operati dell'impresa 
Brunetti. La vertenza sindacale 
intanto, ha avuto uno «viluppo 
con l'incontro che i rappresen
tanti dell'associazione coitruttori 
hanno avuto con la nostra orga
nizzazione: durante il colloquio 
essi hanno chiesto qualche gior
no di tempo per potersi con
sultare con la direzione della 
< Condotte d'acqua ». 

Nella giornata di ieri sono sta
te interortte le trattative tra la 
organizzazione sindacate e la di
rezione della Pantane»», le cui 
maestranze sono in agitazione a 
seguito dell'arbitrano licenzia
mento di due membri della Com
missione Interna 
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IL GIORNO 
-p Oggi, sabato 1 asosto. v2l3 -
152) S. Eusebio. Il sole sorge alle 
5,8 e tramonta alle ore 19,50 
— Bollettino demografico. Nat» : 
maschi 32, femmine 34. Nati mor
ti; l. Morti: maschi 14. femmine 
18 Idei quali 7 minori di sette 
anni!. Matrimoni trascritti: 28 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 20.6: 
massima 32.6. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria. 

VISIBILE E A8COLTABILE 
— Cinema: « Mezzogiorno di fuo
co » al Corallo, «11 brigante di 
Tacca del Lupo» al Delle Ter
razze, * Luci della ribalta » al 
Piana, « Stazione Termini » allo 
Ionio, * Viva Zapata » al Sala
rlo, « Riso amaro » al Vittoria, 
« Le infedeli » all' Arena Para
diso. 
RINGRAZIAMENTO 
— Nel trigesimo della morte del
la madre, 11 compagno Enea Ti-
baldl ringrazia tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al suo 
dolore. 
DIFFIDA 
— La compagna Maria Romeo e 
stata derubata del portafogli con
tenente la tesseri» del Partito 
(n. 1397&17) e tessere del sinda
cato. La compagna Romeo diffida 
chiunque dall' usare 5e tessere 
rubate 
NOZZE 
— Questa mattina, alle ore 10, 
il compagno Giuseppe. Di Vitto
rio, unirà in matrimonio, in 
campidoglio, la compagna Giulia 
De Lipsis. della cellula di lette
re della sezione Universitaria, e 
il compagno Feliciano Granati, 
segretario della Camera del La
voro di Salerno. Ai cari compa
gni auguri vivissimi dalla sezio
ne Universitaria e dell'Unità. 

— Si sono uniti in matrimonio 
la signorina Amina Franchi e il 
compagno Pietro Lo Savio, se-
gretario della cellula Cassa Ma
lattia ATAC. Agli sposi .auguri 
dall'Unita. 

CULLA 
« La signora Luciana .Chlavarl-
ni, tìglia del segretario generale 
del sindacato nazionale giorna
lai, Orlando Gabanelll, ha dato 
alla luce un bel maschietto a cut 
verrà imposto il nome di Mas
simo. Ai genitori, ai nonni e ai 
neonato auguri dell'Unità. 

PM!i"«ONi S INDACALI 
AltftHUnsti - 0-j« *!!« «-« '.«: €*»:-

iu* b i*:;.u .s -,?àt. 
Ffct».f*A2tONE GIOVANILE 

Stortili], fji-i i-'»:.T. ti ig.Vj-.,?. li-
itti i.l* »:Ì '.9 a. P.i/u l/>nt*ì;. 

HnpMJlWi <!>'!* rauuf. \*1ti\ xV' 

Muore tornando in pania 
dopo quarantacinque anni 
Tornato in 'patria dopo 45 an

ni di permanenza negli Stati 
Uniti, il 66enne Pietro Sci doni 
e stato fulminato dall'emozione 
e si è spento alle ore 22.35 di 
ieri al Policlinico Lo scidonl. 
che risiedeva a Salem (Ohio), 
si era Incontrato a Ctampino con 
la sorella Concetta. Recatosi al
la stazione Termini per prendere 
un treno diretto a Reggio Cala
bria. è stato colto dal malore 
che. poco dopo, doveva conaur-
lo alla morte. 

PK0GR\MM\ NVZ10NVLE — Gior-
nati Radio: Ore 7. 8. 13, l i . 2MU, 
2i,ió: — Ore 1: Buongiorno - Uà-
siche del mailiBo — Ore S: Basse-
yaa. della stampa - Tosoni e fi su» 
qu.ntetto — Ore S.l.'»: lì eomuniti 
umsa» — Ore il: Ciati Rino ait-
li,tt — Ore 11.13: ParU Kellermaco 
— Ore l-'.l.»: lanUi.a di musiva 
L-y«ji.ti — Ore 13.13: Caciltoa -
IHMOI au-ii'ale — Ore H.JJ: Uh' 
e ti. sit-na/ Lruaatht ciat.matu'jrili-
iht — Uro Hi,.K». Lustra sul nioa<la 
tire PI. 13: lazieaè di puri»ibi-se — 
Ore IT. fcoretla tUdio — Ore 17,30: 
Hai l'raler a UinbalUB — Or* 1S: 
Mu.-.na piiìTislica — 0;e lb.UO. Cun-
tcrsanOBij - Lotto — Ore 1&.13: Or
chestra Sirappiai — Ore 10,13- ilu-
Mta da ballo — Ole 20: Musica 
lederà — Ore 20.30: fUiiidsport — 
O.-e 1M: Tateawo museale »tin « 
il g.ocft nva l'insegni* — Ore 21.43: 
Oubestra l'eiralu — 0« 22.13: Una 
\o:aatì tot snnor ftos-i — Ote 
^i.43: Caat'iai italiane — Ore 2.J,::>: 
Mosca ila l'alio — 0r<s 'il: l'Uva* 
ootir.c - Runaanotte. 

StC'lNOO PRC(iK*mit — Gtnraa-
1: Rail.o. Oro ÌS.SD. 13. 1& — 
Ore 0-. Ctonio ptt gioia* — Ore 
1.1D- Orca*«tra ttiepria — Ore 10: 
le.-: e 0931 — Ore 13: Orthtstri 
drlH «•aitane — Ore l.t.t'i: 
Vfdettf a) w'crolimu — 'ne 14: dat-
Icn» 4*1 «ormo - Ciiwai arn/a 511-
(u.-olc — Ore lì.H*: Orchestra 
t Kil.pie • — Ore 13,1 V 0:<a*-
itra Ferrar: — (!:<• 13.IV Un libro 
per TOÌ — Ore 16: Rasseina di gio
vani «antan!: — Ore Iti,15: Ca
raterà napoletana — Ore 1": Ecio 
Vrm«trong — Ore 17.43: Tinta Ua,s 
Marnai? — Ore t7.?,0* Pestiuazioae 
lerr» — Ore 1S: Ballale caa noi — 
Ore 10: Mu'Ica e m-ti — Ore i9,"U>: 
Armonìe io jaia — Ore 20: Ra-
4"-o<er* — Ore 20.31*: Tatenin» mu-
ftcale • Mostra pewnalc: Vw-Or-
lean- - ja« - band — Ore 21 : C ak 
— ft*e 21.15: llu«'.r» la crllalaMc 
— Ore 21,45: TiiPtt'co Carnrlutr 
~ 0-e 22. Iman . amari ~ Ore 
22.,5; Le nrmor.r drJ s'itmr tal Js: 
lai, — Ore 22.13- Felis K:ng 
e 1* so» orcà«'ra — Orr 2.1: 5:-
pa.-.rti» — Ore 2*. !"•: BuiaaaV.fe 
a «TatiMi rfoili Ippil::.. 

TERZO PRWRtUlU — Ore 19.31; 
L'ìnaValtre «-fiaoai.o — ftre !**,!>: 
Il «l'-nraa!» del ter"» — Ore 20,15: 
r«of?rln Ji «gai te:i — Ore 21 -
La BOYfU.Mif» M R<*rcaf » — 0r> 
21.10: Onrr»*» «'nfaaiea - X*H':n'er-
viiin 16'* 22.1> r-tct)- !/©*.erra-">r» 
<»!!e iMtw > «MI* afi — ilxì'<-
o?f 21.13 a'),- n-r '• Wrara<i 4j! 
ntala 

i imi i i i i i iMi immi iMit itti turni 

i ) COMMERCIALI L 12 
A AHTHiiANi Canto *venco 
camereieito pranzo ecc Arreda. 
menti granlusso - economici, fa. 
diluizioni - Tarsi 32 tdlrlmpetto 
Enal» *• 

« MOBILI L.12 
ALLE GALLERIE «BABUSCl-tl! 
FIERA del MOBILE 1353-54 — 
Esclusività ultimi modelli ore-
miati: Milano - Cantu . Glassa
no - Meda. PREZZI PUT BASSI 
FABBRICANTE?» Più «v. pesale 
assortimento della Capitai» -.1 
Porti«*t Piazza Esedra. 47 - Piaz
za Colanen7o (Cinema Edero:. 

<S»2 

Hi ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMENTI 

La cittadinanza romana conti
nua a seguire con vn.ist.ur.0 inte
resse l'andamento della crisi go
vernativa cne si e aperta il 28 
luglio scorso, con il voto della 
Camera contro l'ott*\o ministero 
De Gaspen. centinaia di scritte 
sono apparse sut muri dei quar
tieri pertiertcl. manifestini, sono 
stati distribuiti net mercati e 
nelle vie. striscioni e giornali 
murali sono stati conjezionati 
ed esposti davanti alle sedi dei 
p*rtiU di amtstr*. Scritte, ma
nifesti e giornali murali chie
dono che si costituisca un go
verno nuovo, capace di condurre 
un* politica di pace e di lottare 
contro la miseria delle masse 
popolari-

A queste manifestazioni dei 
sentimento popolare, va aggiun
ta ta vasta partedpartone degli 
elettori a>ie eonferenr» popolati 
che, nella giornata di giovedì e 
di feri, hanno avuto luogo in 
tutte le sezioni dei pr.rtito co
munista. Particolarmente folto ujatta 

pubblico alla Oar&atella. a Te
stacelo, a Valle Aureli», a Cen-
locelle. a Torpignattara e a 
Trionfale, dove il numero det 
partecipanti ha oscillato fra le 
duecento » le trecento persone. 
Elevato il numero degù interren
ti. che hanno arricchito le di-
9cu9sionL Alta percentuale dt 
donne e dt giovani. 

A conclusione di queste as
semblee popolari, alte quali si 
calcola che abbiano partecipato 
molte migliaia di cittadini, sono 
stati votati messaggi indirizzati 
al Capo dello Stato e tile presi-
tìeme della Camera e dei Senato-

ConvocJizlon! di Partito 
I frape|«4ittì * ' "fTf'«ri ckc I U H 

tn*J» curmiiÌMi Hpalari ••! un» li 
gitala attuata», isvitM n ritratti u 
fwtwulf» aaa rtl«aà*M nll'oltanla 
M U CMta*H4 t t tM. 

U tato* chi «Man * • taw ri
tinta i «aitarti «ti rwwcitMU eri 

1* tosaci, a u i i » hi fitr* 
M M « Ftttmint. 

Stasera verrà eletta 
Miss Fiumicino 

Questa sera, dalle 21 alle 54. 
avrà luogo al « Danzerò» » di 
Fiumicino una festa dannante 
per l'elezione di Miss Fiumicino 
La festa è organizzata da «Vie 
Nuove »-

Conversazioni 
nelle sezioni del PCI 

Questa sera nelle seguenti se
zioni del Partito Comunista Ita
liano. si terranno conferenze 

Martetfi la riunione 
<tel Comitato berotìw 
Martedì 4 Asosto alte ore 

19 si riunisce in Federazione ti 
Comitato Esecutivo del Partito 
allargato ad alcuni compagni 
dirigenti. 

Tatti I compagni Rtemart ed 
invitati sono pregati di essere 
paatuati. 

AjrO.CG. e risapostaziaM 
*el mese «ella stanna. 

BUON UDRÒ, MA CATTIVO AUTISTA 

Fracassa contro un polo 
la macchina che ha rubato 
Un'impresa ".adrê ca è termi

nata in maio modo j>er n suo 
autore grane a'.la sua fnespe-
ncnia come conducente d'auto 
Ecco quanto è avvenuto. 

Il signor Francesco Tata, abi
tante in "a Principe Amedeo. 
'.ascio '.a sua macchina — una 
Fiat 500 C — m sosta a piazza 
de:i'E=edn» neia serata di gio
vedì. La macemna gli fu rubata 
da ignoti e soltanto all'alba di 
ieri ha potuto essere ritrovata. 
sebbene ridotta in pietosissime 
condizioni, con :a parte ante
riore fracassata conto un palo 
della luce elettrica in via Pietra-
lata. La poltoia. immediatamente 
avvertita, ha provveduto ad esa
minare accuratamente l'auto ed 
ha costatato che. nell'urto, gli 
sportelli erano rimasti comple
tamente bloccati, costringendo 
così 11 ladro a uscire attraverso 
la cappotta. 

Macchie di sangue sono state 
riscontrate sul posto di guida. 

Si suppone cìic i'autore del 
furto sia rimasto ferito nello 
incidente, cosicché le prime in
dagini folte ad identificarlo so
no state inizate presso ospedali 
e cliniche private. 
l U t I M I I I I I I M I t t i t i l l i l i t m t l M M I I » 

Il caldo sarà ancora 
più intenso! 

e per poterlo facilmente sop
portare occorrono vestiti adatti! 

Superabito in Via Po, 39-F 
(angolo Via Simeto) è' fornitis
simo di tutti ì tipi freschi di 
lana, gabardine, popeline, ecc. 
Abiti pronti e su misura, giac
che. pantaloni e stoffe in tutti 
i colori e prezzi. 

Superabito vi affrìrà la pos
sibilità di superare la calura. 
Sartoria di Classe. 

Vendita anche a rate. 
Domenica esposizione 

V'ODISI appartamenti signorili. 
una-due trtstame. duecentomila 
vano entro un anno: runaoenu 
rate mensili atea armi. Trattati
ve Cantiere: Via Poi sonacelo, «a. 
«Alo Arimnndl «Avriobos *m> 

ANNUNCI SàNITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine Deficienze 
costituzionali Visita • cure pre-
mauimootati S t u d i o nnelico 
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appuntamento . Tel 4M Ma 

Ooli PENEFF-Specìaltsta 
Dermosifilopatia . Catastate 
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Hag. 5 — « L'UNITA» » Sabato 1 «ftot* 1W3 

GLi AVVEMIMEWTi SPORTEVI 
Fogli e cose 
del "Tour,, 
(Dal nostro Inviato spadai») 

PARIGI , lugl io . — Il notes 
del •Tour», è da buttar via; 
ormai il « Tour * è finito. 

Fogli e cose, fatti, che non 
dicono p iù niente.. . 

Fe l i x Levitati (Le Parisien 
Libere - 27 lugl io): «• Bobet è 
imbattibile! ~. 

Breflort del l 'Accademia de 
« l ' H u m o u r » (l'Equipe - 22 lu
glio): «• Binda, il Generale Giro, 
condurrà i suoi uomini all'at
tacco *. 

Faus to Coppi (France-Soir 
11 luglio): ~Astrua è ben p iaz
zato, m a non é un uomo di 
gran classe ». 

Lomson Bobet (Le Parisien 
Libere - 26 luglio): ~ Dedico 
questa tappa: Lyon-St. Etienne, 
a Robic . . . - . 

P ierre Scize (Le Figaro 11 
luglio): «• Il Tour' passa come 
t'acqua sul le p iume del le oche «.. 

René Dunand ( F r a n c h e - D e -
manche - 12 luglio): -Perchè 
pedalano gli uomini del Tour? 
Bobet pedala per diventare pa 
nett iere; Koblet pedala per di
ventare foto-reporter; Cetm'nia-
m pedala per d iventare gior
nalista. E Bartali pedala per 
poter poi piantare dei .fiori *. 

Pierre Chany (l'Equipe - 22 
luglio): «Coppi aveva preparato 
vna borraccia per Bartali; ma 
Bartal i camminava t r o p p o 
forte... M. 

Fiorenzo Magni ( l 'Equipe -
27 luglio): «L'tzoard non mi 
ama; peccato.'...». 

Gianni Brera (l'Equipe -
luglio): «Credo (nella vitto
ria); credo cioè nell'assurdo...». 

Gaston B e n a e (Le Journal de 
dimanche 26 lugl io ) : «• . . .omag
gio di un popolo a Bobet nuo
vo dio trovato, perduto e ri
trovato... ». 

André Coste (France-Soir -
28 luglio): (La maglia gialla ha 
dato il mal d'orecchi a Bobet...». 

Albert Baker d'Isy (l'Equipe 
- 7 luglio): « Binda ha deciso 
di non g iocare la carta Astrua -, 

Jean Btdot (La Dépéche du 
Midi - 14 luglio): - Koblet era 
tn gran forma *. 

René Mauries (La Dépéche 
du Midi - 14 luglio): «Koblet 
era in crisi -». 

P ierre Chany ( l 'Equipe - 5 
Inolio).* ~Schaer s'è vestito di 
giallo ma col permesso di Ko
blet », 

A n d r é Lcducq (Le ,Parisìen 
Libere - 9 luglio ~...Kóbtet d o 
mina tutto il campo, e con e l e -
oonza Tara »,* André Leducq (Le 
Parisien Libere - 14 lug l io ) : 
<* Dichiaro sul mio onore che 
Koblet era g ià battuto/... ». 

Marc H e n r y (Eclair-pyrcnees 
- 12 luglio): «Gente d i Pau, 
attenzione: il Tour ha raggiun
to Bordeaux con 1 ora e 20'' di 
vnntaagio rulla tabella dì mar
citi: vira dunque prudente far 
presto, oggi ». 

Gino Bartali ( l 'Equipe - 26 
luglio); '•Coppi non è cernito 
perchè Koblet gli faceva pau
ra: io gli do torto. Coppi, col 
pretesto della mia presenza, ha 
dichiarato forfait: non è stato 
gentile. Se Coppi fosse stato qui, 
io lo avrei aiutato, lo faccio il 
Tour per il piacere di praticare 
uno sport che è sempre stato 
'a ragione del la mia Dita ». 

Mario Ferrett i (Lo Sport -
30 lug l io ) : - -Nel la valigia ci 
sono regal i che abbiamo com
perato, qualche et ichetta nuora 
d'alberqo... Un comunicato a 
firma Jean Gamault . . . Un elen
co degli iscritti, una matita sen-
Trr punta, un paio di occhiali, 
vn ordine d'arrivo della quinta 
tappa... Il Tour è finito». 

Jacques Goddet ( l 'Equipe -
27 lug l io ) : ~ Il Tour che bisogna 
amare ». 

ATTILIO CAMOKIANO 

NOSTRA INTERVISTA CON IL PRESIDENTE DEGLI ALLENATORI SUL CASO CZEIZLER 

Dichiarazioni di Balonceri 
s u ' "colpo di mano, , Barassi 

La nomina del direttore tecnico della Nazionale è avvenuta senza votazione re
golare — Gli allenatori italiani non erano stati precedentemente interpellati 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL: Aurora, Cine-Star: La ribelle del Sud 

Il cas>o Czeizier sta cimentan
do una storia grossa, più grossa 
ancora di quanto poteva parere 
a tutta prima, fino a raggiun
gere gli effetti tlt una \ e ia e 
propria « bomba » 

Riassumiamo bie \emente l 
fatti. 

Il 25 luglio scorso lì consiglio 
federale nel corso don» bua ul
tima riunione procedeva alla no
mina dell'alienatole ungaro-s\e-
deso Lajos czeizier a direttore 
tecnico delta commissione per la 
squadra nazionale; \enivano no
minati componenti Angelo schla-
vlo, Pietroboni ed Agosteo. Per 
quanto riguardava l'allenatore e-
rano stati fatti i nomi di Ploia 
e Frossi in attesa di una loro con
ferma. I motivi o perlomeno le 
giustificazioni che a \ e \ a n o In
dotto il consiglio federale a pro
cedere alla nomina dell'ungherese 
Czeizier non tennero specificati. 

La notUia. com'era logico at» 
tendersi, produsse molto rumo
re nell'ambiente sportivo. Le pri
me reazioni non si tecero atten
dere: 11 comm. Adolfo Balonceri. 
presidente tivù B ^ u t ^ i o n e na
zionale allenatori rassegnò le di
missioni in segno di piotesta per 
la nomina di vino straniero a 

direttore tecnico della nazionale 
in spregio alle capacità tecniche 
di allenatori Italiani capaci di 
assumere le redini degli azzurri. 
Il giorno seguente anche Plola 
e prosai, solidali con Balonceri 
declinavano l'ir.i?arico rifiutando 
di collaborate con Czeizier. La 
associazione allenatori, d'altro 
canto, rifiutò le dimissioni di 
Balonceri. 1 giornali frattanto 
cominciavano a registrare l'onda
ta di malcontento e lo proteste 
che si levavano da ogni parte 
dell'ambiente sportivo offeso dal 
comportamento del consiglio fe
derale per mano dei suo emerito 
presidente ing, Ottorino Barassi. 

A questo punto Barassi usci 
dal suo silenzio difensivo con u-
n& dichiarazione (da noi ripor
tata) con la quale le responsa
bilità delia nomina vengono ad
dossate agli allenatori ed all', so
cietà senza spirito di « patriot
tismo » fìngendo poi meraviglia 

Troppo elusive le risposte di 
Barassi per non lasciar trapelate 
una seria preoccupazione per la 
ondata sollevatasi contro l'ope
rato del C P e del suo presi
dente. Forse, l'emerito presidente 
si è accorto di aver esagerato Pei 
tutti questi motivi ar'biamo vo-

CHIUSA LA CAMPAGNA ACQUISTI E CESSIONI 

Le liste di trasferimento 
della Roma e della Lazio 

Questa notte i giallorossi incontreranno a Caracas 
il Corinthias e martedì rientreranno in Italia 

Ieri sera tanto la Roma quan-
toto la Lazio hanno reso note 
l e l iste d i trasferimento inv ia 
t e al la Federazione. 

La Roma ha ceduto Capacci 
e Caruso al Chinotto Neri , 
D'Angelo al Collefcrro, Stoc
co, Merlin e Nardi a l l 'Empoli , 
Teisari (prestito) al Palermo, 
Frasi alla Pro Patria e L u c 
chesi al Palermo. 

Ne l la lista di trasferimento 
figurano inoltre: Zecca (r iscat
to l i s ta ) , Gambmi (riscatto l i 
sta) , Sundqwìst ( l ìbero) , Fer
rari ( l ibero) , Alviti, Brancaccìa, 
Leonardi, Menichel l i , Sauie l lo , 
Talami * Cuppiteltt . 

L a ^Lazjq,, b§ . i n v e c e ceduto 
def ini t ivamente tarseiì al G e 
noa, Betti, Coletta e Ranucci 
al la Fcderconsorzi . Di Muzio 
all 'Aquila, Malfetia a l l 'ATAC, 
Passerini e Stocci al Chinotto 
Ner i . In prest i to sono stati c e 
duti : Foligno al Messina p Bru-
ttori, De Cesaris e Ferrarese 
alla Federconsorzì . Di Praia è 
rientrato ai Rapallo. 

* « • 
Al torneo internazionale di 

Caracas la Roma disputerà 
questa notte il suo u l t imo in 
contro affrontando il Corjnthia-
di San Paolo. Entrambe le 
squadre hanno il mora le alte 
s te l l e per l e recenti a i i e r m a -
zioni conquistate ( la Roma sul 
Barcel lona (4-2) ed il Corin
thias sulla Se lez ione V e n e z u e 
lana (2-0) ed i l pronost ico è 
aperto ad ogni risultato anche 
se «=ulla carta ì brasil iani, s i -
nora imbattuti, si fanno pre
ferire, 

Tutti i giallorossi se si e sc lu 
d o n o alcune contusioni r ipor
tate nell ' incontro con il Bar
ce l lona. godono buona =alute. 

La comitiva gìallorossa d o 
vrebbe giungere martedì a 
Ciampìno. 

In alliMiainnid) a (ìi'iiova 
i pallanuotisti "azzurri,, 

Lazio- Bacciui Cambino. C etea-
rmi. Gionta. Pederbol» 

Esteri Roma- Scozzese 
Can Napoli: Buonocoie Oen-

uerlem i l . Mannelli Monaco. 
Polito. 

R.S. Napoli. D'alti vii 
Lal lenamento, cne M eifet-

tuerà sotto la guida del C T . 
De Filippi!?, dell'allenatore na
zionale Maioni. mlzieià il 3 ago
sto nella Pi"-clna di Albaro fino 
al giorno 13 data di partenza 
per l'Olanda 

NUOTO 

&rilz: 5'59" sui 400 m. misti 
T1ÌIESTE 31. — Questa sera 

nella piscina del Bagno Auso
nia, il primatista italiano Giorgio 
Gnlz dell'Unione Sportiva Trie
stina. ha superato 1 400 metri 
misti nel tempo di 5'59", otte
nendo così la miglior prestazio
ne nazionale in questa speciali
tà: le varie frazioni sono state 
percorse con i tempi seguenti: 
Farfalla l'23"2. dorso 1*30*9. fana 
1*38'. stile libero l'26'8 

luto avvicinale il comm Adolfo 
Balonceri presidente dimissiona
rio dell'Assocla?ione Allenatori 

« Vuoi chiarirei commendatore 
il suo pensiero sul caso Cneizierf 

«Volentieri. Tengo però « pre
cisale . svibito che non entrerò 
nella questiono personale in 
quanto non voglio mettete In 
dubbio le Indiscusse capacita tec
niche di Czetzier Ma devo e len
cale t ton i che bono stati fatti 
agli allenatori e tecnici italiani 
che iq ruppie;-eiito 

Due me.-.i addietio vennero 
fatti due nomi quali probabili 
direttori tecnici' uno di essi era 
Czeiziei Ma uppena 1 nomi ven
nero conosciuti si manifestò una 
tortissima corrente di opposizio
ne pei il magiaro. Pareva qxiln-
dl che la nomina logica fosse 
per l'altio nominativo invece 
non se ne fece nulla. 

Si «iun-.e cosi al 115 luglio 
e venne inori la questione del 
direttore tecnico Anche stavolta 
la candidatura C?elzier trovò 
fortissima' opposizione. Ma — e 
qui M entra nel campo delie tn-
discie^iom, giacche nessun reso
conto utlìciale venne mai reso 
noto — dopo aver passato in ras
segna tutti i candidati possibili 
(e tutti reaplntl polche oramai 
eia tardi *per costringerli a re. 
snnd»*r© vantaggiosi e severi con
t inu i ) . Barassi fece notare che 
l'unico nominativo era quello di 
cvei?!er, ignorando l'altio nomi-
natlv o Non si sa con esattezza 
quello che si disse In quella riu
nione; quel che è certo è che si 
procedette alla nomina faenza una 
regolare votazione; si può anzi 
dite cne quello dt Barassi è 6tato 
un piccolo colpo di mano. 

Poi per giustificarsi Barassi fe
ce delle dichiarazioni che non 
rispondono a verità Baraci In-
.•atti ha dichiarato di aver inter
pellato Vinili. Foni. Monzegilo ed 
altri e di averne ottenuto un 
riliuto Non e veio Viani stesso 
ha glil dichiarato di non essere 
fatato interpellato anche perchè 
Bara-ssl conosceva già !a rispo
sta l'unica che gli .si poteva dare. 

K' chiaro dunque che Baras
si, se voleva effettivamente affi
dare ad un italiano l'Incarico 
avrebbe dovuto fare le sue offer. 
te due I I I M primo e non ridursi 
all'ultimo momento per poter 
imporie Czeizier e nessun altro » 

« Quali ritiene siano le ragio
ni th una prcferrjiza co<t di
scussa? » 

« lo non voglio dire nulla di 
male contro un allenatore che 
sa il fatto suo come tecnico; so 
soltanto che ragioni, oscure fi
no ad un certo punto, hannd 
spinto Barassi a quella scelta 
contraria alla volontà di molti 
anche tn ";eno al Consiglio fede
rale e offensiva per gli allenatori 
e tecnici Italiani^' " 

Per questo ho dato le dimissio
ni. che sono state confortate dal
le analoghe decisioni di Pio'a e 
Frcvsi 

Abbiamo costituito una asso

ciazione allenatori a vt."tai\i coi-1 

si d'accoido con il cordiglio te
derai», per valorizzare l tecnicii 
italiani; abbiamo avuto le piove 
che il calcio in Italia e abba
stanza maturo ed ora si voneb-
be affidare ad uno stianterò la 
nazionale! » 

« Dopo il no?tto delle <(jr di
missioni da parte dell associamo
ne allenatori, quali w n o le su« 
derisioni? » 

« Mi rimetto Interamen'o alle 
dellberartotu dell'asscntuea che 
ha voluto, riconfermandomi nel
la carica di prenderne emettere 
un g iudino negativo -mi ondato ' 
di Barassi ». 

ti Ritiene che la noni tua rti! 
Czeizier possa eAsce rufrfuia 
allo luce di olienti ntioii fatti e 
magari essere corretta'' » 

« Non lo ritengo, ormai si e 
persa la speranza di vedere nel 
nostro paese, nei calcio -comò m 
altri sport, dil igenti capaci di 
riconoscere il loro t o n o e di trai
ne le dovute conseguente » 

L'intervista è finita coM U ca
so però, dopo le dichinia/lonl di 
Bararsi, e l'intervista di Balon
ceri non è da r l t e n e w tale an/i 
è tuttora aperto 

R. d. e. 

Acquarlo, Centrale, Corto, Cri
stallo, Excelslor, Galleria, Orfeo, 
Planetario, Roma, Sul» Umberto, 
Smeraldo, Splendore, Supercine. 
ma. Salone Margherita, Tuscolo. 
TEATRI: Pirandello, Teatro del 
Settemila. 

TEATRI 
TK.RME DI CARACOLLA. Off) 

atte ore 21. replica di < Tosca» 
di G. Puccini 

BELVEDERE DELLE ROSE: ore 
21.30: Varietà internazionale 

C A S I N A D E L L E R O S E (Villa 
Borghese!*. Alle ore 21,13 de
butto della compagnia delle tre 
sorelle Nava. Orchestra del 
M Nino Brero 

' LUCCIOLA DANCING (Casjna 
i delle Rose): Tutte le sere danze" 

fon la grande orchestra Ber
nard Hilda. varietà, ristorante, 
Aperto fino a notte alta. 

rKATKO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA: alle 21.30 spettacolo 
di danze di Jia Ruskaja 

LA BARACCA (Via Sannlo): 
ore 21,30 « Canada > 

TEATRO DEI SETTEMILA: ore 
21.30- « Holljday on ice». 

C I N E M A - V A R I E T À * 
Ambra-Iovinelli: Il villaggio del

l'uomo bianco e rivista 
La Fenice: Perdonami se mi ami 

e rivista 
Principe: L'avventuriera di Tan-

eerl e rivista 
Ventun Aprile: Il figlio del de

litto e rivista 
Volturno: La carica degli Apa-

ches e rivista 

A R E N E 

L'amante del torero 

Al contrario' ili quella di Czeìt ler la nomina di Angiol ino 
S ih lav ìo , Il non dimenticato centrattacco dello squadrone 
rctroii lano. per 21 vol le nazionale, u Presidente della C o m 
missione per le squadre Nazionali è stata accolla il.i tul l i 

con favore. Molla foto Scli iavlo al s u o tavolo di lavoro 

GLI ASSOLUTI DEL REMO A CASTELGANDOLFO 

Assegnati i nove titoli 
della categoria juniores 

Air anno dellAniene di Roma il (itolo delV« otto > 

meticcia di Sacra-
Adriacine 
Appio: La 

mento 
Ars: Pronto chi parla e varietà 
Aurora: Il microfono è vostro 
Castello: Mezzogiorno di fuoco 

Clodlo: La donna dalla masche
ra di ferro 

Cola di Rienzo: Vita di un com
messo viaggiatore 

Colombo: 11 pescatore della Lip
siana 

Colonna: Il grande avventuriero 
Colotato: Le frontiere dell'odio 
Corallo: Mezzogiorno di fuoco 
Cristallo: Il giuramento dei Sioux 
Delle Vittorie: Il generale Quan-

triU 
Delle Terrazza : Il brigante di 

Tacca del Lupo 
ne l Vascello: La meticcia di Sa

cramento 
I I I I I I I I M I M I M I i l l l l l l l M I I I U U I I I I I 

Al Cinema REALE 
Il più moderno impianto di 

ARIA REFRIGERATA 
O G G I 

«la meticcia di Sacramento» 
• I I I I I I I I H I I H M M U I M I M M t MI U H M 

Diana: Luci della ribalta 
Dorla: L'altra bandiera 
Eden: Il carnevale della vita 
Espero: Anna 
Esposizione: Il quarto uomo 
Europa: La follia del silenzio 
Excelslor: La donna dalla ma

schera di ferro 
Farnese: Le avventure del ca

pitano Honerblower 
Faro: Il segreto del carcerato 
Fiamma: I) sonnambulo 
Fiammetta: The secret four 
Flaminio: Fulmine nero 
Fogliano: La meticcia di Sacra

mento 
Giulio Cesare: Frontiera Indo

mita 
Golden: La fonte meravigliosa 
Impero: Uomini alla ventura 
Ionio: Stazione Termini 
Livorno: Incantesilo del mari d*l 
Lux: Perdonami 

E..\. r,:t TSSATHO nei 7.MitLA 
QuMta sarà ttrm 21,30 

CONTINUA LO STREPITOSO SUCCESSO DI 

V \ ( A \ Z i ; sul GHIACCIO 
100 Pattinatori, 80 autantian* b*ll«ix« di Hollywood 
Prenotazione e venditi* biglietti: 
ARPA OIT (QalUHria Colonna) tal. «M.4K, 4B3.M3 -

ORBIS: AB- 13. Via Da Prati» 74-A, tal. « 7 . 7 7 0 - MONDIAL-
TUR: VÌA Van«to 171, tal. 461. 301, 466.0*7 - Riduzione SNAL 

Ai bottaehini dal Tantre non •! vendono biglietti « 
riduzione. Il biglietto e oomprenalvo dell'Ingresso ell'Eepo-
•Izione dette ore 20 in poi. 

Trasporti: Speciali eervizi «u tebua ATAC. 
Partenze dalle ore 20.15 alle ai da: 
Stazione Termini (E. 1); Piazza Cavour (E. 2 ) ; Piazza 

Orooeroeaa (E. 3 ) . Termine dello spettacolo ere 24. 
ORGANIZZAZIONE ENAL SUPERPRODUZIONE TEATRALE 

LA V PROVA DEI CAMPIONATI DEL MONDO 

Bartal i non disarma 
FIRENZE, 31. — Gino Bartali 

p g iunto a Firenze, proveniente 
da Torino ove ieri sera aveva par
tecipato alla riunione in pista 
con Coppi ed i reduci del Tourj 
dt Francia. j 

N'elie prime ore dei pomeriggio! M I L A N O . 30 — La segreteria 
Bartali e partito tn automobile | della Federazione italiana Nuo
cer Siena ove si tratterrà p r e s s o i o ha diramato 1 nomi dei 19 
:a famiglia. j palianotisti convocati per seie-

Richiesto dt esprimere il suo lz lonare gli undici azzurri che 
pensiero sullo recenti vicende.!parteciperanno al Trofeo Italia 
Battali, sorridendo, ha det to : jCamo;/!»: p e Sanzuane. Marciant. 
« Motti aesuterereBbero che ai-\ t i r e t t i Rubini 
fwcavft la bicicletta al ''cniodo".! arameli Voltn: Cava-^oni 
ma non è ancora giunto il mo-ìOlona Milano: Vigano 
n-ento ». ' Florentia: innocenti 

I migliori centauri 
in gara a Rouen 
Anderson è stato il più veloce nelle prove di ieri 

ci avviciniamo alla sta-|GU77i 350 cine, ha segnato il mi-Pm 
gione autunnale più l a t m u à ( g i ,or tempo, coprendo li ciro in 
motociclistica mondialr auincn- -

2 56 6, Lorenzelti. ha htabllito 
il miglior tempo «successivo gi
rando in 3 Ofi '8 10 

ta in intensità- Nel ir.c^e di 
agosto, infatti. Ir competizioni 
toccheranno la massima punta 
con la disputa di tre prove va
levoli per ti campionato mon
diale prove che per la loro im
portanza. possono risultare deci
sive agli effetti della classifica.| 

Francia che avrà luogo sul clr- ' 
culto di Roucn. dove saranno 
impegnate nel loro quinto con- , 
fronto le macchine delle classi e«,r«»pel di pattinaggio artistico 

Assegnati all'Italia 
vf agii e i i e m ucua ciassiuca.' i. • «. j.« » 
Si tratta del Gran Jrcmjo^di J Q|Ì « e U l 0 p 6 l » 01 p8l?ind(}(}{tV rio B a l l o n precedeva di oltre l i 

^ ,..^-„ »..i „i_ precei.nti nella San Oiorglo 

CASTEL GANDOLIO .11 — 
Con un lago le^ermente incre
spato e leggeio vento conditi lo 
specialmente verso ì 1000 metri 
le 14 gare del 57 t umpiotuito 
Italiano di Canottaggio <.ono ìni-
/.iute miche oggi con ntitido bul-
l'orario previsto 

Le prime sono *.tnU- le elimi
natorie dell»* gaie seniore-» (.ili 
armi battuti hi mif>iu< tanno do
mani nel ricupero coi punii e 
secondi classificati d^i campio
nati iuniores Nelle ji.ue senio
res alle quali puitei-ipaim t ic 
equipaggi i primi due entreràn 
no nella tinaie. 

Ecco i r isultat i: 
QUATTRO SENZA - Seniore*-. 

1) Libertas di Trieste «14" 
2 ; Bucintoro di Venezia 8 24'fi 
3) zuerlnl di' Venezia' rt'35"9* 

DUE SENZA - S»nior»«: 1) Fi
renze 8 48 9; 2) SeOlno di Bei-
gamo 0 57 6 

SINGOLO - Seniores: J) Rer-
Stiiiuni (Cai. Milano) 9 5J '5 . 
2) Cavallini (C'an Padova) 

DOPPIO SENIORES: 1) Mila
no 8'41 ; 2) Homa 8 4*2 1 

OTTO SENIORES: 1) Muto 
GU//1 di Mandello del Lwrio 
6 51*3: 2) Manna Militare di 
(toma 6 5 5 5 . . 3) Bucintoro 

Si bono poi «volte le gure per 
rassegnazione del 9 i itoli nazio
nali della categoria Juoniores 

Ed ecco il dettaglio e una 
Oreve cronaca delle gare 

Final» 4 con timoniere junio
res: Il Moto c.u/ri (Micheli. 
Battista. Fasyji Gatti tlmonle-i 
re Stelanoni) in 7'3« B; 2 ) Ma
rina Militare « A » 7 36 "9; 
3) Manna Militare « B » 7 4*2 3 ; 

Gara tiratisslma che s-embn» 
dover dar luogo ad un arrivo in 
totogratia Ma ali ult imo istante 
la Moto ( ì u / / i rieice a mettere 
una puntn s\nla linen di ua-
guardo 

Final» canoa monoposto iu-i 
niores: l ) A:.iene (Bastoni ) m i 
4 44 5. 2) San Giorgio 4 56 . ! 
3) Amene 45B 3 . 4) Olona. 

j M nulle metri Bastoni. Atiie-
jne. conduce ut su l i l l i segui lo 
da Rossi di Mi'ano Sul traguar-

8 29 ">. 3) Valsemi dei (a l lot 
tici! Limo 8 41' . 4) Bianca del 
ctiiuittieii Pttlluii'a. ."i) 5-panno-
U ( \ tnott len Fi ien /e . 

Burniti pai U il/» del) Olona e 
paia di attera del tavoiito c,i-
pru / / i Ai nulle metu il giova
nissimo oarebe passa in te^ta e 
si avvm s»tciuo ve.so unte clamo
rosa conquisiti del titolo 

Finale due con timoniera }u-
nlores: 1) Canottieri Guida ( N«-
Duiia e Glt'.comtni) in 8 30 3 . 
•il Sttuttt Croce fcUllAino 8 3 4 ' 3 . 
3) Canottieti Sebino «44 2; 

•il mille mPtrl il Barda con
duce sul Santa Cioce che è in
sidiato dullH Sebino Sul tra
guardo il distacco del Garda su l 
Santa croce giunto molto pro
vato è chiarissimo 

Final» quattro s e m a junior»»-. 
1) Adda di Lodi 7 24". 2) Vitto
rino di Fcltre 7 2R ; 3) Trie
ste 7 27" 

II vento cala prima dell'ini
zio della gara La lotta tra l'ar

ni 7 56 . 2) Catiotticti Roma In 
8 0 2 ' 8 . 2) Canottieri Sebino dt 
Loveie in 0 04 3 . 

Puiten/a \elocU.Miuti del Posil-
lipo cui :-t «tninca ben presto 
il Sellino ma ni mll'e «netii i 
triestini piendono la testa d au
torità e la mantengono .sino al 
traguaido Nella lotta pei 11 se
condo posto i ìoniaui superano 
di una coita punta i napoletani 

Finale canoa biposto junor»*: 
1) Canottieri Padova in 4 IR' ; 
2) Gruppo milanese della canoa 
in 4 3 1 ' 5 . 3) Canottieii \utene 
di Roma In 4 41 •» 

Finale otto juniores: 1 ) Anie
ne di Roma (Mio Fantini H o 
magnani. DcUavcdova. Plertoon 
D'Andrea Venturini. Nave) in 
6 44"7: 2) Saturnia di Trieste in 
8*51*2, 3) Dopolavoip Comunale 
di Firenze in 6 52'4 . 4) Murimi 
Militare di Roma in 6 59 8, 5) j ct*<**<à" Nuova: 
Sampierdaiene;*' in 6 59' o I garo la 

Le fom» incominciano a deli-j 

Colombo: Il pescatore delta Lui-
stalla 

Delle Terraz/e: 11 lineante di 
Tacca del Lupo 

Del Pini: Il falco di Bagdad 
Esedra: Qualcuno mi ama 
Esposizione: Il quatto uomo 
Felix: Ho scelto l'amore 
Giovane Trastevere: La lavorila 

del maresciallo 
Ionio: I cavalieri dell'onore 
Laurentina: Processo contro 

ignoti 
Livorno: Incantesimo dei mari 

del Sud 
Lucciola: Lo sai c h e 1 papaveri 
Lux: Perdonami 
Monteverde: La nemica 

! Suovo: I sette dell'Orsa Mag
giore 

Orione: Il 
braccia 

Paradiso iMonteverde Vecchio): 
Totò cerca casa 

S. Ippolito: Shotr Boat 

mondo nelle mie 

Manzoni: Polizia militare 
Massimo: Perdonami 
Mazzini: Follie dell'opera 
Metropolitan: Il quarto uomo 
Moderno: Qualcuno mi ama 
Modernissimo: Sala A: L'ultima 

rapina Sala B: L'avventuriero 
delle * sr.Ue 

S-.uvo: 1 sette dell'Orsa Mag
giore 

Novoclne: Tarzan contro i mostri 
Odeonr II giuramento dei Sioux 
Oleicalrtii: Prigionieri del pas

sato 
Olympia: Delitto del secolo 
Orreo: Viale della speranza 
Orione: Il mondo nelle mie 

braccia 
Ottaviano: Viale della speranza 
Palestrtna: Il terrore dei Navajos 
Palazzo: Sogno di prigioniero 
Giovane trastevere: La favorita 

lei maresciallo 
Partali: La provinciale 
Planetario: Tre storie proibite 

Taranto: I figli dei moschettieri P U M n o : Tormento 
Venus: Francis alle corse 

Figaro qua Fi

ntarsi verso i 500 metri dove g!l 
mo dell'Adda e 11 Vittorino da'armi passano sui 38 colpi Ai 
Feltre è serratissima e solo net!mille metri è in te ista l'Anlene 
finale l'Adda riesce a spuntarla (Incalzata dal Saturnia poi l'A-

Finale doublé Junior»»: I) Do_jnJene accelera ancora e vince 
polavoro Ferroviario Trieste; 'nettamente davanti al Saturnia. 

DOMANI A VARESE I A PRIMA « PBEMONDIAIE » 

Coppi, Bartali e Vflaqni 
al "Circuito degli assi,, 

\. elenco dei corridori invidili dnH'l'.Y.I. 

BOLZANO. M. — I campionati 

SUL C I R C U I T O DI XUERBURG 

Fangio contro le Ferrari 
nel G. P. dì Germania 

L* Casa di Mtrmmdh d canneto c#« Ascari, VilUresi 
Fari** e /baritoni - Assente Gwaalts nèh Marnati 

ADEXAC. 31 — Sui:*ane:'o del 
xaerburgring si ripropone il so
l i to ques i to: Ferrari o Macerati? 
:i Gran Premio di Germania, m 
programma per domenica, pros-
f i m t , 2 agosto, si presenta dun
que con immutate premesse: il 
duello fra le macchine delle due 
Case modenesi accentra tu t to le 
lr.tertssse per la competizione 

L assenza di ProiUtn corna le* 
dalla squadra della Macerati ( i l 
pilota, argentino risente dell'inci
dente occorsogli a Lisbona e non 
nprerwierà il volante prima del 
Gran Premio svizzero del 33 ago
s to ) pare assegnare u n altro 
punto a favore dell» veloci mac
chine del < cavallino rampante » 
Maseratl e i è però affrettai* a 
porre rimedio allTmproTvls» as-
«er.ra facendo ricorso all'abile 
guida del jledeaco Stesa. 

Lo echleramento del l* Ferrari 
ai presenta al contrarlo comple
t o con Ascari. Ha-rthoro, Farina 
e Villoresi. 

La corsa, cne sarà valevole pei 
il t itolo mondiale, si svolgerà su 
una distanza di km. 410.400. Il 
percorso è difficile. 1 corridori. 
difattt, dovranno affrontare 3132 
cur\e . 11 record del giro appar
tiene a Lang (Mercedes) con 
km. 138 5 s in dal lontano 1938. I 
corridori favoriti per la vittoria 
sono l 4 piloti della Ferrari 
(Ascari. VilloresL Farina e Ha*--
thorn) oltre al leader della Ma
seratl Manuel Fangio 

Nelle prove di oggi ostacolate 
da una violenta, pioggia l'Italia* 
no Alberto .Vicari, che ieri ha 
compiuto il giro più veloce alla 
media di 136 8 k m . non si è 
impegnato; 

Gigi Vllloresl e l'inglese Haw-
tborn hanno girato alla media 
di km, 130.700 • saranno quindi 
al terzo e quarto posto nel lo 
ordine di partenza dlftro ad A-
soart e Fangio che ieri ha p r a t o 
alla media di km. 133 500. 

350 e 500. del Gran Premio del 
m i s t e r (13 e 15 agosto) e, infine. 
del Gran Premio Svizzero 

Per quanto riguarda i) G. P. 
di Francia circolano voci che al
cune Case si rifiuteranno di 
prendervi parte reputando il 
tracciato del circuito di Ronen 
troppo pericoloso Comunque dopo 

(il veidetto di Asscn e Spa (clas
se 500 eme) la classifica del cam-

ip.onato mondiale dei piloti e 
Jqttanto mai incerta per il minimo 
Iquantitativo di punti che «epa-
«ra quasi lutti t migliori assi del 
(motociclismo ad eccezione del 
' camp one del mondo Umberto 

• | Mastiti che ha definitivamente 
ìcompromesso la s'ia candidatura 
al titolo, in seguito a diver-

igenze di \edute con la Ca«a di 
I ATCore. 
1 Ad ogni modo la battaglia fra 
Gl'era. Norton e Guzzi ripren
derà sul circuito di Rouen i! 2 
agosto; in essa vedremo nuova
mente impegnali gli «omini della 
Casa lombarda 

Kellf- mezzo litro la classifica 
vede a pari punti (14) Ray Amm. 
della Norton e Reginald Arm
strong della GileTa ceguiti da 
Alfredo Milani e Geoff Duke con 
otto punti 

La Casa italiana non dovrebbe 
avere eccessive preoccupazioni 
per migliorare la sua posizione 
ma con una Norton nella prima 
posizione e necessario vigilare. 
anche se le quattro cilindri di 
Arcore «i sono già dimostrate più 
veloci delle loro rivali monoci
lindriche Inglesi. 

Molto Interessante sari la gara 
delle 350 dove II rhodesiaro Amm 
comanda la classifica con 1B pun
ti contro i 14 del nostro Enrico 
Lorenzetti. e I 12 punti di An
derson e Kavanagh In questa 
classe si assisterà ad una lotta 
senza quartiere in cui saranno 
Impegnati i piloti delle Case 
Norton e Guzzi: la prima cer
cherà di conservare la ma su-
nremazia. mentre per la Ca<^ di 
Mandello si tratterà di confer
mare i successi riportati r»i cir
cuiti di Assen e Spa. 

I>. A-

Le prore di ieri 
Nelle prove d i ieri l'ingie*e 

Fergus Anderson, pilotando u n a 

per il 19M sono stati assegnati 
all'Italia e la Federazione nazio
nale sports invernali ne ha af* 
fidato l'organizzazione alla poli
sportiva « Alto Adige » di Bol
zano. 

MILANO, 31 — I /U .V . I . ha .--e. la loro partecipazione. Con
versando sul prato del Moto
velodromo Bartah ha lasciato 
chiaramente capire d i e-^ere 
seriamente intenzionato a d i 
mostrare di e-^ero ancora c a 
pace d. fare grano*i co5c 

Coppi dopo avere assicurato', Centrate Ciampìno: F,va 

invitato al -Circuito degl i a^-
~; •- il. Vare-e, che si correrà 
doincn.ca. 2 agosto, '"'1 qua
ttro del la pieparaz.ione pre-
mond a le des ì i stradisti pro-
fc'Monisti. m v..->ta della pro
va indii-it iva un.ca d* Roma. 
t seguenti trentuno c o n .dori. 
Bartali . Coppi. Magli.. Astrua. 
For.-ia-a, Bev.Igcqua, Minardi. 

Final* due s t n i a timoniera' Albani , I ^ f i l . p p K Mart iu 
junor**: 1> Ginnastica Trie-.li-JCan ea. " ~ 
na (Goliardi-, e l o m m a s i ) in 
8 0 9 3 . 2\ Moto Guzzi B Ofl 6; 
3) DlteiH K-eicito 8 4 5 3 ; 
4) San Gioi2in, *>; Tevere Remo 

Gara deci'-a >ul finale diilla 
Trsotlr.a che sniderà di forra 

L'importante competizione si » 5 U o t P^crr.-i »vve lar i 
svolgerà, dal 38 al 31 gennaio 
1354. nel nuoro stadio del ghiac
cio del capoluogo atesino. 

Finale singolo junior**: 1) Ca-
prvi/71 de'. < u- Bau in 8 2 2 1 ; 
2) Ber.a elei Canottieri O'.ora 

Conie, Camola. Corrie-
r . Con'erno. Zamp.ni. Monti. 
Ciance»!». Ri>s~elIo V.ncenzo. 
Baroni . G.-.i-ao. M.lano. Gi -
. - m o : d \ G.ud'C. Sal:mbeii i , 
Dre;. L-of.i. Gr.ppa. Cre.--pi. T o -
5-, <• Luciano Mapigin: 

S a Bnr'a'i che Coppi, in 
tanto hanno confermato seri al 
termine del la r.un: >r.e .-i p:-
.-•fi al M"V..*velr<l:'f<m'> tor ine -

CINEIMA 

A.B.C: Carcerato 
Acquarlo: L'ultima rapina 
Adrlaclne: L'amante del torero 
Alba: Tamburi lontani 
Alerone: L'inchiesta è aperta 
Ambasciatori: Il collegio si di

verte 
Aniene: II giuramento dei Sioux 
Apollo: Il massacro di Tombstone 
Appio: Î a mettici* di Sacra

mento 
Aquila: Angoscia 
Arenula*. Il figlio del fulmine 
Asteria: Il giardino incantato 
Astra: La carica degli Apaehes 
Atlante: Femmine bionde 
Augusto*: La donna dalla ma-

"schera dt ferro 
Aurora: Il microfono ì- vostro 
Ausonia: La carica degli Apaehes 
Barberini: C'era una volta An- j 

gelo Musco 
Bellarmino: La bella preda 
Belle Arti: Guarany 
Hotoena: La meticcia di Sacra

mento 
Capannelle: Non sei mai stata 

cosi bella 
Capito!: Prigionieri della città 

deserta 
Capranichetta: La follia del si

lenzio 
Castello: Follie dell'opera 

i ontro 

UNA INDIRETTA RISPOSTA ALIA FAZIOSITÀ' DEL C.O.N.I. 

Dichiarazioni di campioni 
per il Festival di Bucarest 

Il storno 2 acosto, come è no 
to. avrà Inizio, a Bucarest. U 
IV Festival della Rtovema al 
quale prenderanno parte alcuni 
dei più famosi atleu del mondo. 
Naturalmente in Italia detto Fe
stival é stato boicottato non so
lo dalle autorità governative per 
quanto riguarda il rilascio dei 
passaporti ai partecipanti, ma 
anche dal C.O.N.I. che ha, sotto 
l'evidente pressione governativa, 
con provvedimento senza prece
denti, ingiunto alle Federazioni, 
da esso dipendenti, « i non auto
rizzare le società a partecipare 
con le squadre a n n a t e al Fe
stival. 

Una risposta alla faziosità del 
C.O.N.I. e del suo presidente, av
vocato Presti, pnò venire «a que
ste dichiarazioni di noti sportivi 
Italiani che sono state rilasciate 
prima che il C.O.N.L manifestas
se il suo asservimento al Go
verno: 

PAOLO D A R I (nazionale di 
rugby): 
«Sono stato invitato a far par

te del Comitato d'onore del IV 
Festival e spero di poter portare 
Il mio modesto contributo a que
sta edizione del Festival che rac
coglie attorno a se migliala e mi
gliala dt giovani convenuti da 

tntto il mondo. Penso che agli 
sportivi spetti un grande compi
to specialmente in questo trava
glialo dopo-guerra: quello dt sta
bilire saldi contatti di amicizia 
tra t popoli per l'edihrazione 
completa della pace. Sono con
vinto che a Bucarest molte, sr 
non addirittura tolte, le barriere 
che attualmente dividono i go
vernanti saranno travolte dai 
sincero sentimento che animerà 
tutti I giovani. Questa edizione 
romena del Festival supererà si
curamente, per partecipazione e 
per qualità dato che saranno pre
senti numerosissimi olimpionici, 
le passate edizioni, e costituirà 
senza dnbbio nn grande passo in 
avanti per ti miglioramento del 
rapporti tra Paese e Paese. Spe
ro che anche coloro I quali non 
potranno partecipate direttamen
te al Festival, saranno presenti 
In spirito a questa grande mani
festazione ». 

ENRICO LORENZETTI (campio
ne del mondo di motociclismo): 
« n Festival di Bucarest e una 

buona occasione per gli sportivi 
di orni parte del mondo di in
centrar*. « l raccontarsi gli «mi
mi (weeeast, «1 preparar* anovo 
eompethdonl. GII sportivi, e «•-
p ia t tono t giovani, potranno 

la .sua pre^e iza ~̂a alla uro-
\ a ni Varese che alla gara di 
Roma ha d e t t * che spera che 
la ^quadra che parteciperà ai 
' motKi'.al. -. d i Lugano ria . af
fiatata t-d omogenea - e c h e 
oltre a lui sie-*o comprenda 
anche Mag-n I 

Il c r c u i t u d i Varese avrà j 
luogo su l l ' ane l lo .-itroria'.c di j 

km. 3 400. r*a r i p e t e v i 35 v o l 
te per cnmplc--iv : 119 chi lo-1 
metri ' 

II r trov i ) dei coticorrenli è 
f .^atn per l e ore 14.30 d e l 2J 
agosto prc-^o •] caffè Socrate} 
in piazza Monte Grappa a Va
rese. La partenza è f:>sata a l l e 

! T-r 15.30 da Sai Vito Silvr«tro 

j I migliori dilettanti j 
, alfa Bologna-S. Marino . 
j BOLOGNA. 31. — Alle ore 12.30 
i dt domani prenderà 11 via la 
'Bologna-S. Marino, la prima del-
I »e tre Rare consecutive che vedrà 

mettere a ronlronto nelle xarle i Impegnati 1 migliori dilettanti 
gare le loio tallirne, i loro siste- | d Italia per u n confronto dt no
mi di allenamento, i loro mezzi. I tei ole importanza tecnica ed a-
E se si pensa che vi saranno igonittica Numero?! concorrenti 
molti olimpionici, primatisti mon- sorso o , 4 a r m a t i a Bologna e 
diali di ogni paese, si può com- P e . r d r ,!nenica gli stessi atleti 
prendere rome questa esperlen- h . _ . „ ,„ ..r„«,-„ „ _ 4, r..~...i.~ 
/a ^ * . molto utile per miti . C * « ' ^ n ' ° m P'osjmmm» « e ircullo 
chi xnoie fare discriminazioni e I ?» l-i-nsomonte A Marino (tre 

Eva 

Pllnlits: Ttobin ttood e 1 com
pagni della foresta 

Preneste: Uomini alla ventura 
Quirinale: La meticcia di Sacra

mento 
Quiriti: La madre dello sposo 
Reale: La meticcia li Sacramen

to • Aria refrigerata 
Rex: La fonte meravigliosa 
Riatto": Gonne al vento 
Roma: Luna rossa 
Rubino: 11 mistero del castelto 

nero 
Salarlo: Viva Zapata 
Sala Umberto; Avventura mera

vigliosa 
Salone Margherita: Nevada Ex

press 
Sant'Ippolito: Show Boat 
Savoia: La meticcia di Sacra

mento 
Silver Cine: Cuore ingrato 
Splendore: Quello che mi è co

stato amare 
Chiesa Nuova: Figaro qua. Fi

garo la 
Trastevere: La pista li fuoco 
stadlum: Polizia militare 
Superrinema: Il guanto verde 
Tirreno: ì figli di nessuno 
Trevi: Negli abissi del M. Rosso 

e I pescatori alati 
Trianon: L'ultimo gangster 
Trieste: Il villaggio dell'uomo 

bianco 
Tuscolo: Su un'isola con te 
Verbano: C'è posto per tutti 
Vittoria: Riso amaro 
Vittoria Ciampìno: Il comandan

te Jhonny 

mettere pregiudiziali al Festival, 
ma quanto e hello invece vedere 
multa la di atleti riuniti negli 
stadi sotto l'insegna dell'amicizia 
e della pace! E le recenti Olim
piadi di Helsinki lo dovrebbero!, 
aver insegna'o. ; 

«Molti saranno gli sporuvt Ita-i 

t a t t e n e ed una finale con tren
ta partecipanti) e per lunedi «*-
Bruente la S Marino (dogana) 
B o l i n a di Km 167 

La manifestazione sarà segul-
dal presidente tìellTJ.V.I.. 

comm. Rotìonj. dal presidente 
llanl al Festival";'* auguriamoci I d c S S * p - c Sammarinese dott 
che le nostre squadre ed i nostri jGasali e dal C T Proietti. 
atleti facciano bene 11 loro d o - ! 
vere. Lo sport Italiano gode nel '. 
mondo di molto prestigio anche 
se la erisl che regna eggi in 
qnasi tutti | campi non ci per
mette sempre di primeggiare.) 
Anche per questo l'esperienza e 

Preparafisi per le corse 
Milofnobifisirthe ti Merano 

l'emulazione del Festival el aiu
teranno a condurre con maggiore 
vigore l'azione per la rinascita 
dello sport «aitano per ent 
l'U.I.S.P. motto gì* ha fatto. 

« Vada nn «aiuto a quanti spar
tivi e non sportivi saranno • Bn-
canat . tJn angario di sneeesso, 
an Impegno di pace « di anti
d a t e » . 

MERANO 31 — E" In corso l'or
ganizzazione delle corse automo
bilistiche tn programma per il 
prossimo settembre a Merano, 

Si tratta del t Trofeo Supercor-
temaggiore» e del «Gran Pr«-
larità. ai concluderà a Merano 
dopo MO chilometri di gara, m e n . 
tre I) secondo, si svolgerà In cir
cuito, 

TOGIMI 
tNot€ biografiche a cura ii^\'.!: 

Martella e Maurizio fiww«*!^.v 
i-T 
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U L T I M E r Unità N O T I Z I E 
HOT A SOVIETICA A I X E POTENZE OCCIDENTALI 

L'URSS pronta a negoziati 
per il trattalo di pace austriaco 

Il governo sovietico chiede l'abbandono dell'illegale progetto di «trattato breve» 
VIENNA, 31. — Il governo 

sovietico hfl indirizzato ai go
verni delle tre potenze occi
dentali una nuova nota, nella 
quale propone la ripresa dei 
negoziati per il trattato au
striaco sulla base della rinun
cia, da parte delie stesse po
tenze, all'illegale progetto di 
trattato « abbreviato o. 

La nota sovietica al gover
no francese (le note indirizza
te agli Stati Uniti e all'Inghil
terra sono di eguale contenu
to) dichiara: 

« II Ministero degli affari e-
steri dell'URSS, dando comu
nicazione del riceuimento del
la nota del Governo francese, 
'datata 11 luglio di quest'anno, 
riguardante il trattato statale 
con l'Austria, ritiene «ecetsa-
rio dichiarare quanto reguc . 

« Si può desumere dalla pre
cedente nota che il governo di 
Francia come i governi degli 
Stati Uniti e dell'Inghilterra 
continuano ad iderlre al pro
getto del cosiddetto « trattato 
abbreviato » che « .<ui hanno 
proposto il 30 marzo del 1952. 
Questo trattato, cime già il 
governo sovietico ha ripetuta
mente dichiarato, non è con
forme alle decisioni di Pot
sdam delle quattro potenze a 
proposito dell'Austria, ed è 
contrario a importanti deci
sioni sui problemi politici-eco
nomici riguardanti l'Austria 
che sono state concordate.dal
la Conferenza di Parigi dei 
ministri degli esteri di Fran
cia, degli Stati Uniti, dell'In
ghilterra e dell'URSS il 19 
giugno 1949. Esso perciò viola 
flagrantemente gli interessi 
dell'Unione Sovietica e non 
può facilitare il ristabilimen
to di un genuino Stato austria 
co, indipendente e democrati-
co. Questo progetto di « tratta
to abbreviato » è stato abboz
zato dai governi di Francia, 
degli Stati Uniti e della In
ghilterra senza la partecipa
zione dell'URSS, per essere 
sostituito al progetto di tratta
to di Stato che fu concordato 
dalle Quattro potenze, 

«Nelle sue note del 14 ago
sto e del 7 settembre del 1052 
e del 27 gennaio di quest'an
no, il governo sovietico, desi
derando accelerare il comple-
tamento di un progetto di trat
tato di Stato con l'Austria, 
considerava necessario accer
tare preliminarmente insieme 
ai governi di Francia, degli 
Stati Uniti e dell'Inghilterra, 
se essi erano preparati a eli
minare le loro proposte del co
siddetto « trattato abbreviato » 
per l'Austria. Il governo so
vietico, però, non ha ricevuto 
alcuna risposta dal governo di 
Francia, come pure dai gover
ni degli Stati Uniti e dell'In
ghilterra sulla loro decisione 
di recedere - dal progetto di 

a trattato abbreviato ». 
« Il ritiro del « trattato ab-

breviatao », elaborato dalle 3 
potenze senza la partecipazio
ne dell'URSS nel tentativo di 
sostituirlo al progetto di trat
tato di Stato che era stato con
cordato precedentemente tra 
le quatto potenze in tutti i 
suoi articoli, renderebbe pos
sibile alle quattro potenze di 
prendere in esame il trattato 
di Stato con l'Austria con l'in
tenzione di raggiungere un ac
cordo sui problemi non risolti 
connessi alla conclusione di 
questo trattato ». 

Commenti inglesi 
LONDRA, 31. (L. T.) — 

L'accoglienza che il Forcign 
Office ha riservato alle ini
ziative sovietiche per l'Au
stria ha rivelato imbarazzo 
e perplessità. 

Il portavoce non ha nasco
sto che la decisione dell'URSS 
di sollevare il governo au

striaco dal peso delle spese 
di occupazione pone la Gran 
Bretagna e la Francia, che 
ancora esigono il rimborso, 
in una situazione difficile, e 
il gesto amichevole dell'URSS 
è stato quindi commentato 
unicamente da questo punto 
di vista. D'altra parte, le pro
spettive che la nota sovietice 
ha aperto al governo di Vien
na, offrendo a questa la pos
sibilità di attuare una politi
ca estera indipendente e di 
facilitare la stipulazione del 
trattato di stato, sono state 
accolte con estrema riserva, 
non priva di preoccupazione 

Non è sfuggita a Londra la 
crescente tendenza di in
fluenti ambienti governativi 
austriaci ad assumere posi
zioni di neutralità fra l'URSS 
e le potenze occidentali, ten
denza confermata da un re
cente discorso di Grueber; ed 
il passo sovietico — affer
mano alcuni osservatori — 
rafforzerà indubbiamente la 

posizione di coloro che non 
intendono legare più a lungo 
le sorti dell'Austria all'ostru
zionismo degli occidentali. 
che hanno sinora impedito il 
pieno ristabilimento della so
vranità austriaca. 

« Le potenze occidentali 
devono rimproverare solo se 
stesse — scrive il «Times» — 
se da parte austriaca si giu
dicano le possibilità offerte. 
dall'URSS con maggior inte
resse che nel passato ». Ed il 
Manchester Guardian, più 
esplicitamente, ricorda che il 
famoso « trattato breve « cui 
l'URSS si oppone, fu propo
sto dnglj Stati Uniti « e non 
è mai stato chiaro che cosa 
essi pretendessero di poter 
guadagnare proponendolo. 
Ancora è meno chiaro è per
chè — aggiunge il giornale 
— gli americani si siano osti
natamente rifiutati di ritirar
lo, quando ad esso si oppose, 
com'era inevitabile, l'URSS ». 

L. T. 

Rubati i gioielli 
dello corono di Prussia 

Vane ricerche della polizia in tutto 
il paese dopo l'audace colpo ladresco 

HECHINGEN (Germania), 31. 
— Ignoti ladri sono penetrati 
nel Museo degli Hohenzollern 
durante la scorsa notte ed 
hanno trafugato la maggior 
parte dei gioielli appartenen
ti alla corona prussiana. 

Il valore dei gioielli am
monta a circa un milione di 
marchi. Risultano rubati: lo 
Ordine Maltese con la croce 
con. brillanti, la Stella del
l'Aquila Nera, la Gran Croce 
bulgara con corona e stella 
con brillanti, il bastone di 
maresciallo di campo prussia
no con rubini e brillanti, il 
braccialetto col ritratto del
l'imperatore Guglielmo e i 
suoi sette figli, con brillanti, 
regalo di battesimo al prin
cipe Guglielmo di P r u s s i a 
(divenuto poi il Kaiser Gu
glielmo II) della regina Vit
toria d'Inghilterra consistente 
in un servizio di cucchiaini 
doro per dessert con piatto 
d'oro, il braccialetto con ri
tratto della regina Luisa Vit
toria d'Inghilterra, il meda
glione con ritratto dell'impe
ratore Guglielmo II e della 
imperatrice Augusta Vittoria 
con perle, sei tabacchiere di 
Federico il Grande tempesta
te di brillanti, massiccio piat

to d'oro, l'unico rimasto di 
cinquanta piatti d'oro trasfor
mati in monete durante la 
guerra dei sette anni, un ser
vizio di posate con corona di 
puro oro slesiano, dodici stel
le dell'Aquila Nera 

Appena conosciuto il furto 
si sono messe in movimento 
tutte le polizie dei passi te
deschi e del governo federale. 
Sono stati avvertiti tutti i 
posti di frontiera e tutti gli 
aeroporti. Contrariamente a 
quanto si riteneva in un pri
mo momento, i ladri sono 
giunti nel cortile del castel
lo superando un muraglione 
•i mezzo di una scala a piuo-
li. Con una gigantesca tena
glia hanno spostate due sbar
re di ferro di una finestra e 
sì sono trovati al pianter
reno del Museo. Spezzate al
cune porte a vetri sono pe
netrati nella sala del tesoro 
imperiale raccolto in nume
rose vetrine. Infranti i cri
stalli, i ladri si sono impa
droniti dei gioielli. A quanto 
ha dichiarato un rappresen
tante della casa Hohenzollern. 
i gioielli non sono assicurati. 
Fino a questa sera tarda la 
polizia non era riuscita a 
scoprire nessuna traccia 

P R O S S I M O IL. R I M P A T R I O DEI PICI ì l i P R I G I O N I E R I AMERICANI 

Brindisi alla pace e all'amicizia dei popoli 
nei campi di prigionia della Corea del nord 

Tre riunioni delle commissioni incaricate dell'applicazione dell'armistizio - Altre violazioni 
aeree americane - Una mozione laburista per l'ammissione della Cina alle Nazioni Unite 

La moiione laburista 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 31. — Si sono 
tenute oggi tre riunioni per 
l'attuazione dell'accordo di 
armistizio: la prima riunione 
quella della commissione mi
litare mista si è iniziata alle 
11 ora locale, mentre alle 14 
si è riunita la commissione 
incaricata di studiare le mi
sure da adottare per facili
tare il compito della com
missione neutrale di control
lo. Alle 15 si sono riuniti i 
gruppi incaricati di studiare 

sentanti della parte cino-co-
reana hanno denunciato altre 
violazioni dello spazio aereo 
della zona smilitarizzata. 1 
delegati americani non hanno 
replicato nulla, confermando, 
solamente, che sarà aperta 
un'inchiesta. Nei primi cinque 
giorni gli americani si sono 
già resi colpevoli di ben quin
dici violazioni dei termini ar
mistiziali. 

Lungo tutto-il fronte è su
bentrato oggi il più completo 
silenzio: i quattro chiiome-

„ . . ... _ tri della terra di nessuno 
la sistemazione dei prigio- smorzano i rumori, 1 suoni e 
nieri di guerra e la delimita 
zione della zona smilitariz
zata. Si è anche annunciata 
per dopodomani la prima se
duta del gruppo della Croce 
Rossa. 

Al termine della riunione 
della commissione militare 
mista durata quasi due ore, 
si è appreso che i rappre-

i canti provenienti dalle op
poste posizioni. 

Nel campi di prigionia del
la Repubblica popolare 1 pri
gionieri americani sì prepa
rano alla partenza. Il primo 
convoglio partirà presto dal 
campo di Pyoktong sulle rive 
dello Yalu. 

Ieri sera i prigionieri ame-

Grande assemblea a Mosca 
per il cinquantenario del P.C.U.S. 

Un discorso di Pospelou - Il messaggio del P. C. della Cina 

>-

MOSCA, 31. — In occasione 
del cinquantenario del PCUS 
si è svolta ieri a Mosca, nella 
Casa dei Sindacati, una gran
de assemblea. 

Ai ' convenuti ha parlato 
Pospelov, membro della se
greteria del CC del PCUS, 
esaltando il ruolo del Partito, 
forte dei suoi sei milioni di 
iscritti, educati alla scuola di 
Lenin e di Stalin, quale forza 
dirigente della società sovie
tica. 

E' seguita una discussione 
sui problemi del Partito, nel 
corso della quale vari oratori 
hanno sottolineato la neces
sità di elevare il Livello ideo
logico dei militanti. E* stata 
poi votata una mozione che 
riafferma la fiducia del Par
tito nel Comitato centrale e 
il suo impegno di operare per 
la creazione del comunismo. 

In occasione del cinquan
tenario, i giornali pubblicano 
articoli di scienziati, scrittori, 
poeti, operai e contadini so
vietici sul ruolo dirigente e 
di guida del Partito comuni
sta nell'edificazione della so
cietà socialista, nella lotta per 
l'edificazione comunista. 

La stampa sovietica pub
blica intanto oggi il messag
gio inviato dal CC del Par
tito comunista cinese al CC 
del PCUS. 

«Il Partito comunista del
l'Unione Sovietica — dice tra 
l'altro il messaggio — è di
venuto il più potente centro 
di guida dei popoli di tutti 
i paesi nella loro lotta per la 
pace, la democrazia e il pro
gresso, contro la guerra e la 
reazione. 

«TI Partito comunista di 
Cina è stato fondato e si è 
sviluppato sull'esempio del 
Partito comunista dell'Unione 
Sovietica. La . vittoria della 
Rivoluzione popolare dì Cina 
e Io sviluppo della Repub
blica popolare cinese sono in
separabili dall'appoggio e dal
l'aiuto del Partito comunista 
dell'Unione Sovietica, dal Go
verno sovietico e dal popolo 
sovfetfco. Il Partito comuni
sta di Cina comprende bene 
la grande importanza della 
stretta unità e solidarietà del 
popoli sovfetfco e cinese, per 
l'Unione Sovietica, per la Ci

na, per la pace, la democrazia 
e il Socialismo di tutto il 
mondo. 

« Noi auguriamo al Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica e al popolo sovietico, gui
dato dal più sicuro continua
tore della grande causa di 
Lenin e di Stalin — il Co
mitato Centrale del Partito 
comunista dell'Unione Sovie
tica — nuovi successi nella 
costruzione del Comunismo e 
nella difesa della pace mon
diale ». 

Il cinquantenario del Par
tito ha visto una enorme fol
la di visitatori affluire nelle 
sale del Museo di Lenin, do
ve una sala è dedicata al se
condo Congresso del Parti

to operaio socialdemocratico 
russo e all'opera di Lenin per 
la fondazione di un partito 
marxista della classe operaia 

Dall'alba fino a notte inol
trata si succedono nelle sale 
migliaia di visitatori giunti 
dalle più lontane repubbliche. 

Signora di 43 anni 
al diciannovesimo figlio 

NANTICOKE (USA). 31. — 
La moglie di un conducente 
di autocarri, una signora di 
43 anni ' ha dato olla luce con 
parto cesareo il suo 19simo fi
glio. Dei figli della signora 
12 femmine e cinque macchi 
sono viventi. 

ricani e inglesi dì questo 
campo hanno organizzato il 
pranzò d'addio. Nei grandi 
refettori sono state imban
dite lunghe tavole. E' stato 
servito un buon pranzo, al 
lietato da bevande copiosissi 
me; bevande tradizionali per 
i gusti anglosassoni. Bicchieri 
e tazze colme di birra e di 
tè ghiacciato si son levate a 
salutare la pace. Volontari 

Kim Ir Sen 

cinesi e soldati coreani hanno 
bevuto insieme ai prigionieri, 
cantando e gridando insieme: 
viva la pace! Lunghi applausi 
hanno salutato i nomi dei più 
tenaci e intrepidi combatten
ti per la pace di "Corea. 

Quando la notte è scesa i 
prigionieri e i soldati cino 
coreani sono corsi a bagnarsi 
nelle acque fresche dello 
Yalu, trovando cosi refrigerio 
dopo una giornata torrida. 

RICCARDO LONGONE 

E9 morto il senatore Taft 
li leader repubblicano è decedati a n i cifrici di l e v Ytrt d i * lutai Malattia 

NEW YORK, 31. — Il se
natore Robert Taft è decedu
to oggi nella clinica di New 
York dove era ricoverato da 
alcune settimane. 

Robert Alphonso Taft era 
nato a Cincinnati (Ohio) l'8 
settembre 1889. Suo padre 
era William Howard Taft, ex 
presidente degli Stati Uniti 
e governatore delle Filippine. 

Entrato ben presto nelle 
file del Partito repubblicano, 
Taft ne guidò l'ala più retri
va e conservatrice, opponen
dosi aspramente alla politica 
estera di Roosevelt, all'al
leanza antifascista delle gran
di potenze e alla collabora
zione tra di esse in seno al* 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

Richiamandosi alla tradi
zione « isolazionista » del par
tito, votò più tardi contro il 
piano Marshall e contro il 
patto atlantico, opponendo a 
queste iniziative del governo 
Tra man la tesi di una con
centrazione di potenza mili
tare aero-navale da parte 
degli Stati Uniti e di limi 
tati impegni con i satelliti. 

Ancora nel maggio di que 

sto arino, al culmine della 
crisi della politica di aggres
sione in Corea, sostenne in 
un discorso letto da suo figlio 
a Cincinnati la necessità per 
gli Stati Uniti di sganciarsi 
dalle Nazioni Unite, in con
siderazione dell'impossibilità 
di ottenere una s u p i n a 
acquiescenza di esse alle di
rettive americane. 

Sostenitore ed amico per
sonale di Mac Arthur, si di
chiarò altresì contrario ad 
una conferenza di pace in 
Corea su larga scala. 

In politica interna, il suo 
nome è legato ad una lotta 
accanita contro il nev> deal 
di Roosevelt e alla famige-
i * a legge Taft-Hartley con
tro I diritti dei lavoratori. 

Dal 1936 in poi, pose la 
sua candidatura in tutte le 
elezioni presidenziali, rima
nendo tuttavia sempre scon
fitto. La stessa sorte gli era 
toccata nelle elezioni del 1952. 
Dopo l'elezione di Eisenho-
wer aveva assunto la dire
zione del gruppo repubblicano 
al Senato, nella quale gli era 
succeduto, dopo la malattia, 
il senatore William Knowland. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 31. — « La Gran 
Bretagna ammonisce .gli Sta
ti Uniti»: con questo titolo 
su tutta la pagina, il popolare 
Daily Mirror presentava sta
mane le dichiarazioni fatte 
ieri da Butler in risposta al 
segretario di Stato america
no. Il non nascosto sentimen
to di soddisfazione che ha 
dettato quel titolo è condiviso 
da tutta la stampa, che vede 
nella posizione assunta in 
questa occasione dal governo 
una specie di riscatto dalla 
sconfitta subita nella confe
renza di Washington. 

Il tono dimesso cui la di
plomazia inglese è stata co
stretta dalla necessità di di
fendere le decisioni prese ne
gli Stati Uniti a proposito 
della conferenza a quattro, è 
stato ora bruscamente abban
donato. con generale soddi
sfazione e, si direbbe con 
particolare soddisfazione del
lo stesso governo. Dettando 
le parole della dichiarazione 
di Butler. il gabinetto inglese 
ha colto l'occasione offertagli 
dal segretario di Stato ame
ricano per riprendere quella 
libertà d'iniziativa che. agli 
occhi dell'opinione pubblica. 
era sembrata in parte essere 
stato compromessa da lord 
Salisbury. 

La perfetta intesa fra con
servatori e laburisti, che ha 
caratterizzato il dibattito, da 
altra parte, ricreando quella 
politica estera bipartita che 
il dibattito sulle decisioni di 
Washington aveva messo ap
parentemente in crisi, per
mette al governo inglese di 
presentarsi di fronte agli Sta
ti Uniti forte dell'unanimilà 
con cui la Camera dei Comu
ni ha condannato le dichia
razioni di Foster Dulles e le 
gravi prospettive che il se
gretario di Stato americano 
apre alla conferenza per %la 
pace in Corea. 

Certamente, la preoccupa
zione inglese era quella di 
conciliare l'atto di energìa 
con l'esigenza di non inaspri
re più del necessario i rap
porti con Washington; ma il 
risultato dei dibattito di ieri 
è stato tale che, leggendo la 
stampa di stamane, l'accento 
cade irrimediabilmente più 
sul dissenso che sull'«ami-
chevolc collaborazione che 
sorge dalla discussione». 

m E' il momento — scrive il 
Daily Aftrror — di mettere le 
carte m farcia con oli Staff 
Uniti sulle maggiori questio
ni che si pongono sulla via 
delle pace »>; ed un analogo 
concetto, sia pure col più 
cauto linguaggio di un gior
nale ufficioso, esprime il Ti
mes. enunciando gli obiettivi 
che la diplomazia inglese si 
dovrà porre per facilitare un 
accordo in Asia. 

« Dobbiamo fare in modo 
— scrive il giornale — che 
la conferenza politica sia al 
massimo grado rappresenta
tiva. e la discussione più li
bera possibile. Dobbiamo dire 
con assoluta chiarezza che 
non possiamo appoggiare la 
lattica dì Si Man Ri. E. con 
infinita pazienza, dobbiamo 
tener viva la speranza che in 
Esfremo Oriente sì deve tro
vare una sistemazione in cui 
si riconoscano i governi che 
sono effettivamente al pote
re nei loro paesi. Risponden 

do a Foster Dulles. il gover
no inglese ha imboccato bene 
una strada che si presenta 
ardua ». 

Otto deputati del Partito 
laborista hanno presentato in
tanto alla Camera dei Comuni 
una mozione la quale invita 
il governo inglese ad appog
giare l'ammissione del gover
no popolare cinese tra le Na
zioni Unite. La mozione sol
lecita anche l'apertura di ne
goziati per Oh a durevole pace 
con la Cina, la piena ripresa 
dei traffici commerciali con 
il governo di Pekino ed un 
accordo internazionale per 
l'attuazione, in quella regio
ne di una politica la quale 
sia capace di dare l'avvio ad 
una nuova era di pace 

LUCA TREVISANI 

GRAVE SITUAZIONE ECONOMICA NEI SETTORI OCCIDENTALI 

I disoccupati di Berlino - ouost 
manifestano chiedendo muori 

/ sindacati di Bonn invitano gli elettori a Dotare con
tro il governo che ignora i problemi dei lavoratori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 31. — La dire
zione dei sindacati della Ger
mania occidentale, uscendo 
dall'immobilismo politico che 
l'aveva sinora frenata, ha 
pubblicato un appello all'elet
tore, nel quale afferma che 
« chi vuole la pace ed il pro
gresso, la libertà e l'unità; 
chi non vuole che si abbat
tano di nuovo su di noi il 
dispotismo e la guerra, il ter
rore e le notti di bombarda
mento, deve utilizzare il suo 
voto per eleggere il Parla
mento migliore e contribuire 
a sbarrare la porta a quelle 
forze che vogliono far preci
pitare una seconda volta il 
popolo tedesco nel disastro ». 

L'appello invita poi l'elet
tore a dare il suo suffragio 
a coloro che sono membri dei 
sindacati o ne appoggino le 
rivendicazioni, ed accusa il 
governo di essere stato insen
sibile alle richieste ed alla 
tragedia di oltre un milione 
di disoccupati, di centinaia di 
migliaia di disoccupati par
ziali e di milioni di senza 
tetto. 

Questa presa di posizione 
ha avuto eco vastissima, ed 
è la prima volta che si regi
stra, da parte dei sindacati, 
un atteggiamento così ener
gico. 

Adenauer ha reagito stizzo
samente parlando di « tuia 
campagna di spudorate ca
lunnie ». Sullo stesso tono 
reagisce la stampa governa
tiva comprendendo perfetta
mente che l'appello porta in
direttamente un colpo mor
tale al cavallo di battaglia 
della propaganda elettorale di 
Adenauer — la battaglia dei 
viveri scatenata a Berlino — 
confermando parola per pa
rola le accuse formulate da 
Molotov e dall'alto commis
sario sovietico in Germania. 
e l'altro ieri da Grotewohl. 
quando, nel suo discorso alla 
Camera popolare ha rinno
vato l'invito agli Stati Uniti 
di distribuire quegli aiuti ai 
250 mila disoccupati di Ber
lino ovest. 

Ancora ieri sera, migliaia 
di senza lavoro sono scesi in 
piazza nel settoi-e occidentale 
per chiedere che vengano 
consegnate loro quelle quat
tro scatolette di latte conden
sato. quel chilo di farina, quel 
chilo di legumi secchi, auel 
pacchetto di grasso fuso. Ma 
la loro rivendicazione è ri
masta sinora senza successo 

Il «cristiano» Adenauei, 
tutto preso dalla sua specu
lazione elettorale, non ha tem
po per pensare a coloro che 
veramente hanno bisogno di 
un aiuto che valga almeno 
ad allontanare per un giorno 
o due la fame padrona ormai 
da anni della loro tavola 

Se per i disoccupati la si

tuazione è addirittura dram
matica, per coloro che lavo
rano è perlomeno seria, in 
quanto il 42% di essi rice
vono mensilmente meno di 
250 marchi, contro un minimo 
vitale di 420. Mentre i prez
zi sono andati costantemente 
aumentando, dal 1948 al 1952, 
con una punta del 100% per 
la carne, i salari sono rimasti 
pressoché fermi ed i consumi 
sono diminuiti di giorno in 
giorno, com'è provato dal fat
to che nel 1952 si è consu
mato il 30% in meno di car
ne in rapporto al 1951. 

Milioni di persone vivono 
ancora in grotte o bunkera; 
solo ad Amburgo, 143 mila 
uomini e donne si trovanu 
in queste condizioni. Ma nep
pure tale problema interessa 
Adenauer. Per il cancelliere 
conta solo inscenare una 
grande manovra e tentare di 
far nascere nuovi incidenti, 
che sinora sono stati evitati 
solo dalla serenità delle au
torità democratiche. 

Queste non hanno impedito 
a nessuno di andare a ritirare 

quei pacchetti e si sono limi
tati ad avvisare i cittadini che 
i nomi di coloro che si pre
sentano ai « centri viveri » di 
Berlino ovest vengono tra
smessi dall'ente «di soccorso» 
alle diverse organizzazioni di 
spionaggio, che se ne servi
ranno poi per iniziare auel 
ricatti in cui sono maestri, 
e cercare di trasformare in 
agenti coloro che hanno ab
boccato all'amo dell'aiuto. 

SERGIO SEGRE 

Replica dell'URSS 
alla Turchia 

MOSCA, 1. — U Governo 
dell'Unione Sovietica ha ri
messo ieri la propria rispo
sta alla nota della Turchia 

La nota sovietica alla Tur
chia è la risposta del gover
no dell'URSS alla nota del 
governo turco relativa alla 
richiesta di spiegazioni so
vietiche sulla frequente pre
senza di squadre navali ame
ricane e britanniche nei por
ti turchi. 

Protesta in Francia 
contro i poteri speciali 

Fittizie e demagogiche misure di Laniel sui prezzi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 31. — Lotta a fon
do contro il rialzo dei prezzi: 
da tre giorni negli ambienti 
governativi francesi non si 
parla d'altro. Riunioni e as
semblee generali si susseguo
no nei vari ministeri. Lo stes
so presidente del Consiglio ha 
ricevuto ieri l'altro i super-
prefetti e gli ispettori gene
rali alle intendenze del go
verno. e ha dato loro ordini 
tassativi. Da parte sua il mi
nistro Faure cerca di addo
mesticare la stampa che in
fatti ha risposto assai docil
mente finora: tutti i giornali 
di destra e quelli influenzati 
dal governo, hanno presen
tato le iniziative e le chiac
chierate del ministro con 
grossi titoloni: « Prezzi bloc
cati »; uLa stabilità sarà man
tenuta »; « Offensiva contro il 
rialzo ». I prezzi, si dice pu
re, sono diminuiti all'ingrosso 
dell'8%, mentre al minuto 
non si è registrata una fles
sione corrispondente. 

A questi argomenti ricorre 
il governo, utilizzando i suoi 
poteri speciali, per crearsi in
torno un'atmosfera di popò-

De Gasperi si è lamentato del ritardo 
delle provocazioni di giugno a Berlino 

Rimbrotto ad Adenauer - Il capo clericale ha dichiarato che se i fatti di 
Berlino fossero avvenuti prima del 7 giugno la DC non sarebbe stata sconfitta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 31. — Per la 
prima volta in tanti anni. De 
Gasperi ed Adenauer hanno 
avuto un diverbio. II motivo 
è stato fornito dagli avveni
menti di Berlino o, più pre
cisamente dalla data in cui si 
sono svolti, in quanto l'ex 
primo ministro italiano ha 
rinfacciato al cancelliere te
desco di essere stato impre
vidente nella sua scelta e di 
non averla anticipata di quel 
tanto che bastava per dare 
alla D.C. italiana un valido 
argomento propagandistico 
dell'ultima ora. 

L'annuncio di questo rim
brotto è stato dato dallo stes
so Adenauer in un discorso 
al congresso dei D.C. renani, 
dove ha rivelato che l'ex pri
mo ministro italiano gli ave
va dichiarato che se «' fatti 
di Berlino fossero avvenuti 
una decina di giorni prima. 
egli sarebbe riuscito ad otte
nere un trionfo elettorale. 

Quest'episodio ha un du
plice interesse: conferma, an
cora una volta che è stato 
Adenauer il provocatore del 
17 giugno, e svela il dispe
rato tentativo del cancelliere 
di far credere che la scon
fitta del suo collega italiano 
sia dovuta solo a cause pas
seggere e non ad una tra
sformazione operatasi nella 
opinione pubblica italiana. 

Il motivo di questo tenta
tivo è troppo evidente per 
non essere visto, e le scalate 
di Adenauer sui vetri di un 
dialogo artefatto non sono 
quindi sufficienti a dissipare 
le conseguenze della duplice 
caduta di De Gasperi nello 
spazio di un mese. 

Tutti si rendono ormai 
conto che il trattato sull'eser
cito europeo è finito in pur

gatorio. se non è già preci
pitato tra le fiamme dell'in
ferno. e la posizione del can
celliere sembra quindi scric
chiolare ancor più. 

Così ha dichiarato il capo 
dell'ufficio stampa della so
cialdemocrazia («« De Gasperi 
era l'unico e l'ultimo colla
boratore di Adenauer sul 
problema dell'esercito euro
peo. Adenauer è ora tutto 
solon). Così ha scritto la 
stampa di»!Ia Germania de
mocratica e così ha afferma
to la stessa Frankfurter Al-
Incmeine Zcìtung in una cor-
risponden?a da Roma, pub
blicata sotto il titolo signifi
cativo. « Più di una crisi di 
governo. De Gasperi è stato 
battuto anche sulla politico 
estera >• 

S. Se. 

Maf ia ha bocciato 
un nnrisfro americano 
«La cadala di De Ga

speri non è che un'altra 
prova del fatto che le or
gogliose rane amane sì ri
fiutano di dipendere da al
tri Paesi. Gli Stati Uniti 
hanno bisogno di rivedere 
la loro politica di acqui
sti di amici col denaro e 
di ricerca del rispetto in 
altri Paesi per mezzo di 
elemosine. 

«De Gasperi è stato 
sconfitto perchè veniva 
considerato favorevole al
l'America Gli italiani, in 
nna rinascita di nazionali
smo, preferiscono credere 
che il capo del loro gover
no sia sempre e per ogni 
scopo favorevole all'Ita
li*». 

(Dal « Daily Mirror > di 
New York, 31 luglio 1953). 

ORRIBILE FINE DI 11 IRAKENI 

Smarriti nel deserto 
muoiono per la sele 
BAGDAD, 31. — Una or

ribile morte hanno fatto nel 
deserto al confine tra l'Iraq 
e il principato del Kuwait. 
undici iracheni i quali viag
giavano a bordo di un auto
bus il cui guidatore ha smar
rito la strada. 

Privi di acqua, gli infelici 
sono morti di sete. Pattuglie 
della polizia hanno rinvenu
to i loro corpi dopo alcuni 
giorni. 

Arrestato in Egitto 
l'hitleriano Remer 
IL CAIRO, 31 — Otto Re

mer, l'uomo che represse il 
complotto contro Hitler nel 
1944, è stato arrestato a He-
liopolis all'inizio di questa 
settimana per aver disturba

to < la quiete pubblica ». 
Le autorità egiziane han

no confermato che Remer si 
trovava s o t t o sorveglianza 
per essere entrato in Egitto 
senza i documenti in regola 

A c a u s a dell'irregolarità 
della sua posizione, le auto
rità egiziane lo misero sotto 
sorveglianza in attesa di chia 
rire il caso. Pare che Remer 
volesse recarsi in Spagna o 
nell'America del Sud. 

Nel frattempo, fu inviato a 
rimanere presso una casa a 
Heliopolis, 

La settimana scorsa si reco 
con un amico, il cui nome 
non viene precisato, in un lo* 
cale pubblico di Heliopolis 
e. secondo la versione for
nita dalle stesse fonti, bevve 
parecchio finché nacque una 
discussione. 

Iarità. Ma cosa ne pensa poi 
l'opinione generale del paese? 
Vecchia canzone, ha detto 
qualcuno. Non è infatti la 
prima volta che si parla di 
ribasso. Ne parlò Modi nel 
1947. Ne parlò Schuman nel
lo stesso 1947, quando disse: 
« Il programma è contenuto 
in una sola parola: stabiliz
zazione ». Poi, di anno in an
no, si .ripetè la stessa solfa 
sino alìiovembre 1949, quando 
Bidault promise: «Non ci sarà 
aumento di tariffe », sino al 
marzo 1952 quando Pinay af
fermò : « Obbiettivo numero 
uno: il ribasso dei prezzi », 
sino all'ancora recente set
tembre 1952, quando la stessa 
stampa affermò ancora solen
nemente: « Il governo adotte
rà severe misure anti-rialzo». 

Non è dunque la prima vol
ta che viene lanciata una 
campagna simile. Cionono
stante i prezzi hanno conti
nuato, come in Italia del re
sto, la loro indisturbata a-
scensione, a tale punto che 
attualmente il potere di ac
quisto del lavoratore francese 
sì mantiene sul 48°/o rispetto 
al 1938. 

Ci si può chiedere allora 
cosa si nasconde dietro tanto 
rumore. Lo dice la stessa 
stampa governativa: evitare 
che l'indice del costo della 
vita raggiunga il livello 149.1 
che farebbe scattare il mec
canismo della scala mobile. Il 
governo si preoccupa in altri 
termini di mantenere i salari 
al loro attuale livello. 

Il Parlamento lascia al mi
nistro delle finanze due mesi 
per agire. Ma, mentre tanti 
giornali esaltano le misure 
fittizie anti-rialzo, si parla di 
aumenti da ogni parte: re
centi decreti aumentano ben
zina, petrolio, aperitivi, be
vande alcooliche, e intanto si 
parla già di ritoccare sensi
bilmente le tariffe dei tra
sporti urbani, metro e auto
bus. la tassa per le audizioni 
radiofoniche, ecc. 

Si sa bene a che cosa por
tano queste misure a sfondo 
demagogico, specialmente se 
adottate da un governo mu
nito di poteri speciali. Intan
to. proprio contro i poteri spe
ciali e contro le loro inevi
tabili conseguenze si accentua 
la resistenza di larghi strati 
sociali. Il 4 agosto, una gran
de giornata di azione contro 
i poteri speciali del governo 
verrà organizzata dai dipen
denti pubblici, impiegati e 
funzionari, e dal personale 
ospedaliero. Sono queste le 
categorie che più immediata
mente vedono messe in peri
colo le loro conquiste sociali. 

La grande manifestazione 
anti-governativa dei pubblici 
dipendenti, che prevedere tra 
l'altro sospensioni di lavoro. 
è organizzata in forma uni
taria dalla CGT e dalla Con
federazione dei lavoratori cri
stiani. 

Vice 

Annegati in m canale 
tfiriassette fiaftiafori 

CORNWALL, 31. — 17 per
sone sono annegate quando 
un autobus in servizio fra To
ronto e Montreal si è scontra
to con un autocarro ed ambe
due i veicoli sono precipitati 
in un canale che corre lungo 
l'autostrada. 

Secondo le prime notizie 16 
passeggeri $i sono salvati. 
Cinque cadaveri sono stati già 
recuperati. 

pirrao INURAO . direnar* 
(Marcio C*tornl • vie* dirai resp. 
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